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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La ,seduta è Cliper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N Ò, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior-
no precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osseI1vazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di costituzione
di Commissione speciale

P RES I D E N T E . Comunico che nel-
la seduta del 24 giugno 1971, la Commissio-
ne speciale per i problemi ecologici ha pro-
ceduto alla sua costituzione nominando:
Presidente ill senatore Dallvit; Vice Presiden-
ti i senatori Ferroni e Benedetti; Segretari i
senatori Treu e Argiroffì.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
P,resildente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguentI disegni di legge:

({ Aumento del tondo di dotazione del-
l'Ente nazionale idrocarburi » (1771);

Deputati BOLDRINI ed altri. ~

({ Erezione
di un monumento ad Alfonsine a l'icordo
della battaglia del Senio » (1772).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente di,segno di legge
d'iniziativa del senatore:

SCIPIONI. ~

({ Aumento del rimborso par-
ziale dell'imposta di fabbricazione sulla ben-
zina agli esercenti il servizio pubblico di au-
tono leggio da piazza ed altri)} (1774).

Comunico inoltre che è stato presentato il
seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:
({ Modi'fìca dell' articolo 28 del decreto del

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, recante norme sulla istituzione e fun-
zionamento del Comitato consultivo degli
italiani all'estero» (1773).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
111sede de:liberCliIlte:

alla 1" Cornmissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

{( Autol1izzazione di spesa per la concessio-
ne di un contributo straordinario all'Ente
nazionale pill' la distribuzione del soccorsi in
Italia (ENDS!) per H ripianamento della ge-
stione)} (1747), previo parere della Sa Com-
missione;

Deputati LIZZERO ed altri; ARMANI ed altri.
-~

{( Riordinamento dell'Opera nazionale di
assistenza all'infanzia delle regioni di con-
fine (ONATRC) )} (1751), previ pareri della sa
e della 6a Commissione;

alla 7a Commissione pennanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunÌcazlioni
e marina mercantile):

{( Trasferimen Lo del rione "Addolorata" di
Agrigento, ricostruzione degli edifici di culto
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e di interesse storieo, monumentale, artistico
e culturale danneggiati dal mo:vimento fra-
naso del 19 lu~lio 1966 e concessione dei oon-
tributi di cui all'articolo S-bis della legge
20 settembre 1966, n. 749» (1749), pre:vti pa-
reri della 2a, della 5" e delila 6a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I iO E N T E. Comunko che i
seguenti dIsegni dI legge sono stati deferiti
in sede I1eferent,e:

alla 8a Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Norme integra-

ti:ve per la difesa dei boschi dagIi 'inoendi »

(1703), pre:vi pareri della la, della 2a, della
sa Commissione e della Commissione speciale

per i problemi ecologici;

alla 9a CommiSSlOne permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

Deputavi ROMANATOed altri. ~ «Norme

per :la tutela delle bellezze naturali e ambien-
tali e per le atti:vità estrattive nel territorio
dei Colli Euganei » (1739), pre:vi pareri delila
2", della 6" Commissione, e della Commis-
sione specirule per i problemi ecologioi;

alle Commlssioni permanenti riunite 7a
(La:vori pubblici, trasporti, poste e telecomu-
nicazioni e marina mercantile) ed 8a (Agri-
coltura e foreste):

TOGNI ed altrli. ~ « Nuo:va autorizzazione

di spesa per l'esecuzione di opere per la si-
stemazione e la difesa del suolo» (1697),
pre:vi pareri della la, della 5", della 9a Com-
missione e della Commissione specia'le per

problemi ecologilCi;

« Nuova autorizzazione di spesa per l'ese-
cuzione di opere di sistemazione idraulica
e difesa del suolo }} (1759), previ pareri del-
la l", della Sa Commissione e della Commis-
sione speciale per i problemi ecologici.
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Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunko che, ne'l-
la seduta di ieri, la 6" Commi'Sisiione perma-
nente (Istruzione pubblioa e belle arti) ha
approvato il seguente disegno di legge:
GRONCHI ed ailtri. ~ « Contl'ibuti per il fun-

zionamento e l'ordinaria manutenzione della
Casa internaz'ionale deLlo studente gestita
dal Centro italiano per i :viaggi di istiruzione
degli studenti (CIVIS) » (1059-B).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Istituzione dell'Ente nazionale dell'energia
nucleare (ENEN) » (204), di iniziativa del
senatore Zannier ed altri senatori

Approvazione, con modificazioni, col se.
guente nuovo titolo: «Norme relative alla
ristrutturazione del CNEN})

P R ,E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discus:sione del dise-
gno di legge: <<l'stituzione dell'Ente naziona-
le dell'energia nucleare (ENEN) ", d'iniziati-
:va del ,senatore Zarmier e di ahri senatori.

Avverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedi:mento elettronico.

Ricordo 'Che nella ,seduta antimer,idiana è
stata chiusa la ,di,scus:sione generale.

Pertanto ha facoltà di parlare l'onorevole
relatore.

" N O È , relatore. Onorevole Presidente,
onore:vole Ministro, onorevoli colleghi, ho
ascoltato con attenzione gli inter:venti degli
oratori e mi sforzerò di sottolineare gli ar-
gomenti più importanti che sono stati trat-
tati. Mi sforzerò, inoltre, di dare qualche
risposta particolare ad alcune domande che
sono state fatte. .

Mi sia consentito fare una premessa:
ho avuto !'impressione, a!sco'ltando tutti gli
interventi, che in generale i colleghi non
abbiano dato un riferimento esatto al tipo
di ricerca che nel 1971 in questo campo si
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deve fare. Ho sentito infatti molti discorsi,
che possono essere anche !validi in senso
generko per quanto riguarda la ricerca
scientHìca ma che non si connettono in mo-
do puntuale 'Con le esigenze di fronte alle
quali ci troviamo nel campo nucleare, nd
1971, ripeto, che sono ben diverse da quelle
del 1958 o del 1960. Ritengo invece che, per
concretezza, ci si debba riferire a queste
esigenze.

Vent'anni fa coloro che svolgevanOo le ri-
cer,che in questo campo si trovavano nella
pOossibilità di operare ,sui tre fattori che
concorrono a formare un reattore nucleare
per fissione e ,che 'sono: il combustibile, l'ele-
mento mOoderatore ed 1.1refrigerante. Com-
binando insieme questi fattori si potevano
prospettare oltre un centinaio di possibili-
tà dalle quali poi ci ,si è ridotti all'osserva-
zione maggiore di una ventina di casi, che
hanno poi dato luogo a qualche applicazio-
ne industriale già in atto come i reattori
ad acqua 'leggera, sia nella versione ad ac-
qua in pressione, sia in quella ad aoqua bol-
lente, oppure hannOo dato 'luogo a prove an-
che costose ed a prototipi in certi casi per-
fino di 75.000 chilowatt che pOoisono stati
abbandonati. !Pertanto questa di,samina ge-
nerale è terminata ormai da molto e ci si è
orientati verso certi binari. Non voglio di-
re con questo che tutto sia prefissato, però
gran parte dellavorOo che si dovrà compiere
da Ooggifino al 1990 ipres,so a IPOCOha già
dei punti fissi ben precisi.

Basterà ricordare, per esempio, il reatto-
re omOogeneo che dava luogo a molte spe-
tanze in quanto era molto ,sicurOo; questo
reattore elra basato suI fatto che i sali di
uranio erano disciOolti in acqua pesante. Pe-
rò questo tentativo ha dovuto essere ab-
bandonato perohè gli effetti del[a corrosiOone
nOonIPotevano essere contro:llati. Altre espe-
rienze, invece, hanno dato luogo addirittura
a delle filiere già in campo industriale.

Ci sono poi delle ben precisate linee d'azio-
ne che enumererò brevemente: i reattori
ad alta temperatura. Questi reattori hanno
già tre protot~pi ,di media 'potenza in funzio-
ne in Inghilterra e negli Stati Uniti e fra po-
coola Germania e gli Stati Uniti imposteran-
no gruppi da 300.000 chilowatt, cioè di po-

tenza rispettabile. Quindi in questo campo
non c'è piÙ niente da inventare; c'è invece
un grande lavoro di tecnologiaa{Pplicativa
per cercare di arrivare a questi 300.000 chi-
lowatt e possibilmente andare oltre.

Ci sono i reattori ad acqua pesante per i
quali il nostro Paese ha una iniziativa (è
l'un,ica iniziativa italiana), il Cirene. A:niche
il CNEN è già al lavoro a fianco dell'Ansal-
do, a fianco dell'Enel, a fianco del CISE che
ha avuto l'idea; infatti l'idea è nata da una
iniziativa delle società elettriche private che,
prima deIJa nazionalizzazione, hanno creato
il CISE e in quella sede il professar Silvestri
ha progettato il Cirene. Pertanto si sta già
lavOorando su dei binari ben precisi. Più

I avanti ci sono i reattori veloci raffreddati
al sodio, per i quali mi sono compiaciuto
del consenso del CIPE; e anche qui vi è tut-
to un cammino da pel1cotrere. Ci sono poi
dei reattori a gas veloci, per i quali però nes-
suno si sOogna di fare dei prOototipi; infatti
le soluzioni dei problemi per i reattori veloci
al ,sodio possono 'eventualmente fornire le
armi per Iprocedere su quest'altra strada.

Questa situazione dimostra chiaramente
che siamo in un campo soprattutto di ricer-
ca applicativa industriale. Non voglio ne-
gare che ,ci possa essere ancora qualche pen-
samento anche di base; però il grande sfor-
zo è ormai proiettato in avanti. Ed è proiet-
tato in avanti in modo obbligato perchè
ciascuno di questi prototipi, una volta ese-
guiti i lavori preliminari di progetto, rkhie-
de almeno 5 anni 'per la sua realizzazione;
si va avanti dunque a Icolpi di 5 anni e
quindi, come vedete, 'si arriva facilmente
al 1990 cui accennavo prima.

Questa caratteristica del lavoro di ricerca
non è stata, a miOoavviso, sufficientemente
presente; altrimenti tante dichiarazioni ~

che, ripeto, sono validissime in altri campi
deltla ricerca ~ non sarebbero state fatte
in questa sede.

netto questo, desidero affrontare subito
la questione dell'articolo 2 a proposito del
quale il collega Catellani, in partkolar mo-
do, mi ha un po' stupito. Infatti :la sua par-
te poHtka in Commissione ha approvato tut-
ti gli articoli di questo disegno di legge
tranne uno, ~l 14, se non erro, relativo al
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trattamento del personale. Su tale articolo
il collega Colleoni ha preparato un emen~
damento, quindi siamo venuti incontro alle
richieste che sono state avanzate. Non ho
perciò trovato molto coerente quell'appro~
vazione preliminare con le ,crhilCheche l'ami~
co Catellani ha voluto formulare ieri in
questa sede.

Ciò premesso, vog1io entrare nel vivo del~
le sue osservazioni. Egli ha detto che anche
se si fosse permessa un'attività industriale
a quest'ente nucleare, avremmo dovuto pre~
tendere un coordinamento tale che avreb~
be reso quest'attività industriale compati~
bi,le con le altre attir\rità industriali del Pae~
se. Mi ,sembrac'he più o meno abbia detto
questo. Ebbene, voglio fargli notare con
molta precisione che, anche 'ammettendo
che questo coordinamento avesse potuto es~
sere raggiunto, avremmo commesso due
grossi errori; e li avremmo commessli in
fondo a carico del popolo italiano perchè
avremmo speso inutilmente dei ,soldi per
due ,ragioni ,predse. In primo luogo, infatti,
avremmo portato ad operare in un oampo
,industriale delle persone che, per prepara~
zione e per attrività professionale, non svol~
gono un'attività manifatturiera, anche se
svolgono un'attività rispettabilissima, magni~
fica, che ~ sia ben chiaro ~ deve concor~

rere poi (e lo sottolineo) a raggiungere quei
risultati, ma che da ,sola eVlidentemente
avrebbe pagato lo scotto di una mancanza
di esperienza in un campo manifatturiero
in cui nel 'Paese 'abbiamo forze che invece
questa esperienza hanno da decenni. In se~
condo luogo, si sarebbe avuta una duplica~
zione tra gli ,edifici rindustriali di questo ente
e quelli dell'Ansaldo, della Breda, della FIAT
che già esiMono.

Per questo preciso motivo ~ e non ci tor~

no più ,sopra iperchè 'per me è una cosa .estre~
mamente chiara ~ sono ,contrario a quanto
il collega Catellani ha prospettato.

Un altro argomento che è venuto fuori in
pareochi interventi (ne hanno parlato fra
l'altro i ICOlleghi Catellani e Mammucari) è
quello delle lunghe pause, cioè dei tempi di
arresto che si sono notati tra le realizzazioni
delle prime centrali nucleari italiane e la ri~
presa che è avvenuta soltanto nell'ottobre

del 1969 quando l'Enel ha deciso di costrui-
re la quarta centrale nucleare italiana. Ieri
in Commissione l'ingegner Girotti dell'ENI
ha detto che i Paesi che si sono dedicati ad
un'attività nucleare militare sono più avan~
tI anche nellcampo civile e mi permetterei
di aggiungere ,che questo non spiega tutto,
pel1chè c'è un'altra ragione fondamentale
che ha imposto qudla pausa ed è stata la
pOlca affidabillità deIle centrali ohe alcuni,
come i colleghi senatori Colleoni e Biag~
gi, hanno messo in evidenza. Questa è sta~
ta la ragione principale di questa pausa e
chi vi parIa ha avuto occarsione, un anno e
mezzo fa, in un colloquio con colui che ha
formulato la famosa teoria dellraddoppio
dell'energia ogni dieci anni, che era diret~
tore generale dell'lnstitut de France e che
ora ne è 'Consulente, di conoscere tutta l'ap~
prensione che la Francia, che è runa potenza
nuclear,e militare, nutriva nel continuare a
costruire centrali nucleari, rpropria perchè
l'arresto inusitato di sei~otto mesi rispetto
alle centrarli tradizionali (siano esse idroelet~
triche che termoelettriche) imponeva a colo~
ro che avevano la responsabilità dell'eserci~
zio delle reti problemi tremendi. Di qui la
pausa fino al 1969, che è secondo me giusti~
ficata tanto è vero che la Francia è ripartita
più tardi a metà del 1970.

Detto questo, debbo aggiungere con mol~
ta chiarezza che dal 1969~70 in poi non ab-
biamo più scusanti, però è 'necessario che
l'Enel abbia le possibilità finanziarie per
poter costruire queste centra1i. Tutti san-
no, infatti, che una centrale nucleare ri~
chiede un investimento doppio ri,spetto ad
una centrale tradizionale termica (pressap-
poco, contro le 90.000 lire per chilowattore
per installare una centrale tradlzianale, ci
vogliono 180.000 lire per una nucleare).
Dobbiamo quindi stare attenti a quello che
diciamo: ciò che importa è che l'Enel ab-
bia questi finanziamenti peI1chè non si pos-
sono fare i miracoli.

A proposito dei reattori veloci, poi, c'è
stata da parte del collega Mammucari qual~
che iCl1itka alla politica del nos'tro Paese.
P,er quanto ho potuto, anche in seno al,Par~
lamento europeo, ho caldeggiato vivamente
l'adesione, che poi fortuna'tamente c'è stata,
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del nostro Paese alil'iniziativa franco~tede~
sca. ,P,er chiarezza di idee, voglio citare al~
cuni dati: gli Stati Uniti, innanzi tutto, per
il loro programma di reatto~i nucleari iPreve~
dono UJna spesa di mille milioni di dollari
(è da notare che gli Stati Uniti sono rima~
sti indietro in questo 'campo). Come avreb~
:be quindi potuto da solo il nostro Paese
affrontare una spesa di questo genere e an~
che un certo grado di ris<chio che c'è sempre
in queste iniziathTe?

D'altra parte, invece, ,con la strada che
abbiamo intrapreso, Ila spesa diventa vera~
mente minima perchè quando si realizzerà
11primo prototipo della potenza di un milio~
ne di chilowatt h spesa sa:rà pressappoco
di 250 miliardi di lire (i francesi dicono 200
miliardi di lire). Se ave~simo costruito una
centrale tradizionale termica della medesi~
ma potenza avremmo invece speso 100 mi~
liardi di lire mentre la somma di 150 miliardi
di lire viene spesa nel caso della centrale nu~
cleare da ben tire Paesi (Francia, Gel1mania e
Italia) e l'Enel spende 50 miliardi di più
per venire a ,conoscenza di queste nuove tec~
nologie. Dal 'momento però che :l'aocoIìdo
prevede la costruzione di due cent:rali, per
la seconda centrale l'Enel spenderà una
quamntina di miliardi di più, per cui çom~
plessivamente spenderà pressappoco 90 mi~
liardi per venire a conoscenza di queste
nuove tecnologie arvanzate, contro i mille
milioni di dollari (cioè circa 650' miliardi
di lire italiane) che uno Stato da solo avreb~
be dovuto spendere per lo stesso .scopo.

C'è poi da considerare la questiÌone del
tempo. Tutti sanno che se avessimo dovu~
to procedere da soli, avremmo avuto a di~
sposizione ill programma PEC <che si sareb~
be cOlI1jpletato nel 1976, che però sarebbe
stato 'soltanto un programma di prove di
elementi ,combustibili. Non avremmo avu~
to quindi un reattore, mentre in .questo
modo ,le difficoltà potranno essere ,superate;
se non lo sa,ranno, sarà un ,rischio che si
corre. In questo modo, quindi, nel 1980
saremo a conoscenza di tutto il know how.
Questo spiega ,chiaramente che la strada
intrapresa è la migliore: e lo è oggi in ba~
se alle conoscenze che abbiamo.

24 GIUGNO 1971

Vorrei ora sottolineare un altro concet~
to fondamentale. In questa materia si .sono
fatti molti errori. Tutti sappiamo che nel
1958 dè stata un'importante conferenza nu~
cleare a Ginevra. Erano presenti i famosi
tre saggi: Giordani per l'Italia, Armand per
la Franoia e un tedes.co di cui non rkordo
il nome. Costoro, nel 1958, fecero certe pre~
visioni che furono del tutto ,smentite. .oggi
potremo sbagliare mO'lto di meno tenendo
presente la piccola potenz;a che allora era
stata costruita e .Ja notevole potenza che è
stata costruita oggi e quindi il grado enor~
memente più avanzato delle conoscenze.

Ciò premesso, onorevole ,Presidente, vor~
rei rispondere ai vari colleghi ,che s0'no in~
tevenuti. All'amico Colleoni dirò che sono
d'accordo con lui su quasi tutti i punti. Vor~
rei [soltanto aggiungere un concetto per
quanto rigua~da la divisione dell'INFN dal
CNEN. Si tratta, a mio avvis0', di un con~
cetto lassai iiJJ1portante. L'lNFN opera in
un campo di ,fisica sperimentale. Ora, ad un
cert0' momento, bisogna che nel nostro Pae~
se tutte le branche della fisica (quella delle
pi,ocole partkelle, quella dello stato solido
e così ,via) possano essere cooI1dinate da un
unko ente.Perchè vi è questa esigenza pri~
mOI1diaile(si tratta della carenza principale
di cui oggi 'soffriamo nel campo della ricer~
ca)? Per poter ragionevolmente arrivare ad
una preparazione della decisione degIi in~
terventi in tutti questi campi. Non dico che
non si debbano spendere dei soldi nel cam~
po dell'INFN, ma sostengo !che bisogna te~
ner presente anche i settori vi,cini della fi~
ska per poter fare ragionevolmente delle
scelte e per poter eventualmente operare uno
sforzo maggiore ,là dove ragionevolmente
si possa ,spemre che in una determinata di~
rezione possano derivare per l'uomo dei
vantaggi nel futuro. La preparazione della
decis.ione richiede un'applicazione dell'ana~
lisi dei sistemi, una preparazione di perso~
ne adatte a fare queste scelte. Si tratta di
problemi estremamente difficili e lunghi da
rilsolvere, ma è 'su questa ,strada che dob~
biamo procedere. Anche per quanto riguar~
da quest'esigenza, pertanto, ritengo che
l'INFN vada staccato daI CNEN.
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All'amico Ca'teHani vorrei ~ggiuThgere una
altra Iconsiderazione. Mi è sembrato che
egli 'abbia constatato che ,talvolta la linea
dell'Enel e quella del CNEN non coincida-
no. Vorrei a questo propositO' far notare
che l'Enel è un .compratDre ~ ~n Italia ill
compratore esclusivo ~ di reattori: ad un

certo momento, 'se faremo :lecose bene, bi-
sognerà che la 1inea del CNBN ,sia in armo-
nia con quelle di tutti coloro che produco-
noe .che oeo.mprano, che cioè sia in armo-
nia con il .campo. Bisognerà, [Jertanto, arri-
vare per forza ad una ottimizzazione di
questi rapporN, in quanto gli sforzi ,devono
tendere in ,direzione sia dell'Enel, sia, in fu-
turo ~ speriamo ~ dei compratori stra-

nieri.
A questo dobbiamo tendere e dirò in se-

guito come si è cercato di inserire nella
legge qualcosa ,che potesse portare a que-
sto. risultatO'.

Sono ,d'accordo .con il senatore Catellani
qU3lUdo auspka che la ricenca risponda alle
esigenze del Paese. Ma bisogna tendere ad
una ricerca pluriennale e soprattutto ~

IO' voglio sottolineare ~ ad una ricerca che
nasca da un prDgramma industriale. Il la-
to negativo di cui hanno sofferto il CNEN
e l'Euratom ,consiste nel fatto che hannO'
sempre avuto dei Ipro.grammi artificiaH.
L'Euratom, ad esempio, ha preso l'aI1JIlo
scorso quattro saggi, non più tre. Questi
hanno fatto un programma che però defi-
niscO' artificiale. Infatti, .in sede euro.pea

~ e questa è una lacuna che l'UNIPEDE
in gran parte riempie ~ non Isi è ancora
riusciti a creare un programma industriale
ed io ritengo oehe solo il programma indu-
striale possa dare a valle degli argomenti
di ricerca vivi in quanto v,engono [Joi tra-
sfDrmati in applicazione pratica. Spero
quindi che in tal mo.do si possa soddisfare
a questa giusta esigenza e~pressa dall'ami-
co iCatellani.

Il collega Tansini ha eSipresso la ,sua
amarezza per l'esclusione dell'Italia dal pro-
gramma di arrkchimento dell'uranio. Vorrei
solo dire qui che il CIPE ha recentissima-
mente ribadito ancora l'esigenza che l'Ita-
lia entri in quel Ipragmmma, però mi riser-
bo di rilspondere in Iseguito al 'senatDre Tan-

sini, aUorchè repli.cherò al collega Mammu-
cari che ha trattato anche questo argomento.

E vengo ora al collega Mammuoari, sul-
la prima parte delle cui affermazioni sono
d'aocordo; lo sono meno nella :parte cen-
trale e non lo sono del tutto per l'ultima
su cui mi soffermerò un po' di più. Sono
d'aocordo sulla questiDne de~la sede redigen-
te; non sono stato oertD io a dilre ohe l'esa-
me continuasse in CDmmissiDne in sede re-
ferente. Sono d'aocordo a:Dlche s,lima poli-
tica del TIluCleo;non se ne è parlato mDlto
pe~chè nOonc'erano disaocordi, ma sia ohia-
l'Oohe illCNEN deve svolgere tutti quei com-
piti auspicati.

Mi limiterò a Isottolineame uno, quello dei
trasporti. Credo che l'epoca di un motme nu-
cleare per gli aeroplani sia molto lontana;
probabilmente prima di allora si potrà ar-
rivare ad un motore nucleare per veicoli
spaziali, però vicino a questa auspicataso-
luzione ce n'è una, più immediata, che è
stata pensata dal centro ISPRA dell'Eura-
tDm. Dicendo dò 'Comincio a ,sottolineare,
ma continuerò a farIa, l'esigenza di una col-
laborazione internazionale. L'idea ,avanzata
dall'ISPRA è che con i reattori della seconda,
o meglio della terza generazione si potrà di-
sporre di quantità di calore a buon meI1cato
per pOlter produrre a prezzi aocessibili >!'idro-
genO'. Dna volta fatto dò, questo potrà esse-
re un combustibile non inquinante, più leg-
gero di quelli attuali. L'applicazione all'avia-
zione, cui anche il collega Mammucari aveva
accennato, è senz'altro pertinente perchè la
tecnologia applicata agli aerei, che è moltO'
più avanzata di quella per le automobili, po-
trà permettere prima l'uso di un combusti-
bile così delicato come !'idrogeno. Ci sono
quindi spunti che vanno ben seguiti. Oltre al-
la medicina, vedo anche l'agricoltura come
una branca dell'attività umana che potrà usu-
fruire di scoperte di questo genere, e cito so-
lo un esempio che ho visto studiare al Centro
atomico francese: la possibilità di essiccare
grano turco appena uscito dal campo con
radiazioni di raggi gamma. L'importanza
enDrme di una sCDperta del genere è che con
le macchine moderne potremo piantare il
granoturco, coglierlo, trebbiarlo ed essiccarlo
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con le maochine, sicchè l'intervento dell'uo-
mo viene ridotto proprio a tempi minimi.

Sulla matematica sono d'accordo in pieno;
ho già detto, seppur brevemente, quando ab-
biamo parlato dell'ecologia che auspiiCo.
l'uso dei modelli matematki [Jer la solu-
zione di tanti problemi che abbiamo di fron-
te, come un mezzo assai più intelligente che
Eon l'applicazione di richieste o spinte
che vengono talvolta da elaborazioni non
sufficienti. Comincio ad essere un po' me-
no d'accordo quando entriamo nel campo
nucleare. A parte quanto ho detto prima
per l'articolo 2, anche l'esempio della Sviz-
zera non lo trovo molto calzante peDchè la
Svizzera, innanzitutto, ha costruito un pri-
mo gruppo installato da 350.000 chilowatt;
adesso ne installerà un secondo in questa
stessa località. Ha però comperato la parte
nucleare in ÀimerÌlCa;noi doè abbiamo pre-
so la licenza, <gli svizzeri l'hanno addirittu-
tura comperata, poi con le possibilità tec-
niche ,che hanno in iCa'sahanno. co,struito la
parte non nUlcleare. Qui però faccio una pa-
rentesi di elo.gio: in Svizzera, anche perchè
hanno avuto la facilità di farIa, ,stanno pas-
sando dall'uso idroelettrko a quello nu-
cleare ,senza Ipassare per il termoelettrico,
evitando l'inquinamento. L'ultimo si'stema
di impianti lo ,stanno ,costruendo ora, an-
che con una collaborazione di lavoro ita-
liano, cioè gli impianti che si trovano tra
il Monte Bianco e la valle del Rodano. Han-
no potuto andare avanti nel coprire il dia-
gramma di carico iCon gli impianti idroelet-
trici fino ad una data recentissima, ed ora
stanno passando direttamente ai nucleari,
evidentemente con grande vantaggio per il
10ro clima data la mancanza di inquina-
mento. Ora se la Svizzera avrà un futuro
ciò è dovuto soprattutto al fatto che in que-
sto Paese c'è la Brown Baveri che è un dit-
ta int,ernazionale che ha in Germania una
gmssissi:ma fabbrica ed è proprio grazie
al fatto della plurinazionalità di questa dit-
ta che la Svizzera potrà costruire delle cen-
trali ad aha temperatura nei prossimi an-
ni. Sottolineo il fatto dell'internazionalità
e (se mi consente il collega MammUicari)
delle :ditte private contro cui egli ha lan-

ciato qualche strale. Tornerò poi su questo
argomento con qualche esempio.

Vengo ora all'ultimo argomento che ha
toccato il colLega Mammucari sul quale non
s,ono assolutamente d'accordo. Egli ha au-
spilcato che l'Italia nel IcaITIiPo dell'arrilcchi-
mento dell'uranio ,possa Iprocedere da so~
la. Due fatti indircano. IOhe questa strada
non va bene. Il primo riguarda la potenza
elettrica richiesta per un impianto di arric-
chimento perchè quest'impianto sia abba-
stanza conveniente in quanto, se è piocolo,
il OOlstOdiventa troppo alto. La potenza ne-
cessaria in un impianto amerkano (l'Ameri-
ca ne ha tre) è di due milioni di chilowatt.
Quindi l'Italia da sola dovrebbe dedicare due
milioni di chilowatt solo per alimentare una
centrale di arricchimento.

Il secondo punto riguarda il fatto che
una centrale di arricchimento di questo ti-
po Iservirebbe per alimentare 40 centrali
per 40 milioni di chilowatt, quindi una poten-
za che oggi non abbiamo. In tutto oggi di-
sponiamo di soli 30 milioni di chilowatt, per
cui sarebbe uno sforzo sproporzionato.

Vorrei soffermarmi un momento su que-
st'allgomento (anche per rispondere al colle-
ga Tansini) in quanto è di estremo interesse.
Tra alcuni anni, infatti, gli Stati Uniti avran-
no saturato la loro possibilità di rifornimen-
to le quindi noi europei non potremo più at-
tin,gere dagli Stati Uniti ed avremo bisogno
di una nostra centrale di arricchimento.

Vorrei chiarire, a questo propo.sito, alcu-
ni concetti. Innanzitutto, .ci si è lamentati
molto del fatto di essere fuori dalla corsa
per la ultracentrifugazione. Quello che mi
preme sottolineare è che oggi come oggi non
si può ancora dire se questo secondo sistema
è migliore di quello adottato dagli Stati Uni-
ti e dalla Francia precedentemente. La Com-
missione economka eurOipea ha avanzato
una proposta molto 'sensata al Consiglio dei
ministri il ,quale 'però ancora non l'ha esa-
minata. Rivo.1go l'auspido al mini,stro Ga-
va che ponga in essere quanto è nelle sue
possibilità rperohè il Consiglio dei ministri
esamin: questo problema al più presto, in
quanto la proposta della Commissione con-
sisteva in questo: si facciano due impianti
pi'loti che ce~to costeranno di più 'come ar~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25408 ~

sooa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 24 GIUGNO 1971

rLachimento ma che ci possano illuminare
su una di queste tre possibilità (tre infatti
sono le possibilità che si possono verificare):
primo, che il metodo per diffusione gassosa,
cioè quello adoperato dalla Francia e dagli
Stati Uniti, sia il migliore; secondo, che sia
migliore queHo per ultracentrifugazione (do~
ve però vi sono alcuni interrogativi in quanto
si ,tratta di una serie di turbine che devono
viaggiare ad altissima velocità e relativa~
mente non dilscordanti le une dalle altre:
quindi che Isi possano tenere per molto
tempo è possibile ma non è sicuro); terzo,
ohe per la prima parte ,dell'arriochimento
,sia meglio ricorrere al metodo della diffu~
sione gassosa per poi 'Slpingere l'arri,cchi~
mento con il metodo della ultracentrifuga~
zione. Ouesti interrogativi non trovano oggi
risposta.

Oltl1e aHa ~pesa cui ho accennato prima,
per quei valori di potenza soltanto uno sfor~
za congiunto di tutta l'Europa potrà risolve-
re questo problema. Però le richieste di ura-
nio arrkc'hito (abbiamo parlato finora delle
presumibili richieste) 'si IPotra-rranno aumen~
tando ,fino al 1990. Infatti anche con l'entrata
ìn ,servizio dei primi reattori veloci che non
rkhiederanno uranio arricchito tuttavia la
potenza installata fino ad allora ne avrà sem~
pre bisogno. Mi pel'mettevo quindi di fare
presente al collega Mammucari che su que~
sto non 'Sono assolutamente d'accol1do e a
questo proposito auspico che ci sia un'attiva
e capa'Ce coillaiborazione dell'Italia in campo
internazionale ,perchè l'ambito nazionale è
trqPlpo angusto per iniziative di questo ge~
nere.

Dopo il senatore Mammucari ha parlato
l'amÌico Zannini al quale voglio dire che illsuo
intervento è stato piuttosto critko e pessi-
mistico e a questo proposito torno a ri~
chiamare .l'articolo 2 ri,volgendomi anche a
coloro ,che hanno Iparlato prima del senato~
re Zannini. Nell'articolo 2 la parte positiva, a
mio modesto avvi,so, è questa; noi tendiamo
a creare una cerniera fra i ricercatori e gli
industriali. Il senatore MaJmmucari aveva ci-
tato alcuni interventi del senatore Medici
e di altri, fatti dal 1958 al 1964, e aveva detto
che l'attività cessa quando si entra nel cam-
po industriale. Come mi oppongo ad un'atti-

viià esdusivamente industriale del CNEN, in~
sisto perchè i progettilsti del CNEN colla~
barino con i progettisti dell'industria nel~
1'elaborazione dei prototipi fino a:lla potenza
maslsi!ma. Questa connessione non solo giu~
stilnca l'opera del CNEN, ma la rende rk~
ca di prospettive per,chè sOllo con questo
lavoro di équipe, svolto da gente che aS'sol~
ve, nel'la progettazione, compiti diversi re~
cando esperienze di,verse, si potrà ottenere
un risultato positivo. In tutta la legge è ri-
badito il ,principio di questa Icollaborazione
ed io insilsto ISU questo punto.

I:l senatore Nencioni ha fatto una serie di
critiche. Devo subito dire che illsuo consun-
tivo sru11'0perato del ONEN è senza dubbio
eccessivamente negativo e non mi sento as~
solutamente di condividerlo. Ha detto il se~
natore Nendoni che la nuova legge è restrit~
tiva rilspetto aHa precedente ,senza aver bene
osservato che, mentre la ,legge precedente im-
poneva il controllo del Ministero dell'indu-
stria Iper tutte le Ispese superiori a 100 mi~
lioni di lire ~ articolo 6, settimo comma
del veochio testo ~ il nuovo provvedimento
liberabzza tutte le spese tranne queUe relati-
ve a commesse con l'estero. Quindi, probabi1~
'mente, il senatore Nencioni è ,stato portato
a queste considerazioni da un'affrettata let~
tura del testo. Inoltre egli ha portato l'esem~
pio del CERN che non è asso.lutamente per-
tinente. Il metodo di Ilavoro del CERN è

eseII1iplare; sono stato due volte a visitare il
CERN e ho avuto modo di Istare a lungo a
contatto Icon il direttore generale di que~

st'oI1ganismo ed è ,stata per me una grande
lsoddisfazione vedere un or,gani,smo sden~
tifico lavorare in quel modo, ma il CERN ha
prospettive di tutt'altro genere, è un ente

di ,riceI1ca pUTa per cui questo iparal/lelismo
non lo trovo giusHficato.

Sono d'accordo infine su quanto ha detto

i'1 senatore Biruggi che, essendosi occupato
'spesso al Parlamento europeo di questi ,pro~
blemi, ha una vilsione esatta dei medesimi.
Acoetto senz'alltro l'affermazione nella quale
egli Isosteneva ,che molto di:penderà dagli uo~
mini. In fondo Anassagora dkeva che l'uomo
è la misura di tutte le cose e questo si può an-
che oggi adattare perfettamente al nOlstro
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caso. Dipenderà infatti tutto dalla capacità
degli uomini.

Ora, onorevole Presidente, io termino. Vo~
glio soltanto dire ancora una ,volta, benchè
ormai sia lUna cosa ovvia, Iche nell'am:nento
oontinuo delle esigenze energetkhe mondia~
li il nostro Paese è tra quelli che hanno più
bisogno di un progvetSSO in questo campo.
Quindi OIccorre la rapida soluzione delle bG\it~
tute di arresto che possono esseI'd state, la
siCelta di persone che sappiano oondurre il
CNEN ad un apporto ~ questo è 1mportan~

te ~ in un qUG\idro di poHtica nucleare e ge~

nerale, in cui si verifichi anche la messa a
disposizione del Ministero delll'industria di
elementi Iconoscitirvi (l'amico Catellani aveva
presentato un emendamento soprpreSlsivo:
torneremo a parlarne in sede di emenda~
menti).

Ma io sottolineo l'esigenza che oggi, nel
1971, il Ministro dell'industria abbia a pro~
pria disposizione gli elementi di preparazione
delle decisioni nellcampo d~lla politka indu~
striale. Se questa politka sarà portata avanti
con inte'lligenza e tempestilvità ,si gifUistifiche~
rà in pieno il lavoro del CNEN; altrimenti
anche questo sarebbe sempre un lavoro un
po' artificiale.

E con questo auspICIO, onorevole Presi~
dente, dhe io ringrazio tutti i coUeghi che
'sono intervenuti dell'apporto che hanno da~
to a questa discussione. (Vivi applausi dal
centro e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facdltà di palr~
lare l'onorevole Ministro dell'industria, del
commercio e del:l'artigialnato.

G A V A, H.inistro de,lf'industr,ia, del com~
meroio e dell' aYltigianato. Siginor Presidente,
onorevoli cOll'leghi, prendendo la paroila sen~
to innanziltutto i'1 dovere di ringraziare i cdl~
leghi inteirvenuti in questa discUlssione re~
camdo un apporto di Dsservazioni, di s<ugge~
ri:men1i e tal:vdlta di critiche che non sono
mai stati superficialli o legge1ri e che hG\illno
teso, a mio. mordo di vedere, al miglliora~
mento dell testo sottoposto alWesame e all~
l'approrvazione dell Senato.

In maniera partico1lare debbo ringraziare
i componenti dt;;lla 9a Commilssione, che hall1~
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no elaborato attentamente, con cura, COIl1di-
slOUlssioni approfondite ed anche da vivaci
posizioni contralpposte ìl testo ohe oggi è
aWesame del Senato. Specialmente debbo
rillevG\ire gli apporti tecnid dati dal sena~
tore CoiNeoni e dall relatOlre Noè, che io ho
avuto la ventura di avere come re'latO']1e; dÌiCo
la ventura perohè tutti i senatori si sa!ranno
oggi, se nOln prima, alccDrti di qUG\ilelCompe~
tenza e di quaJle ca:pG\icità espressiva egli sia
dotato.

Pai:[1l3!rede'N'importanza della pollitica nu~
dl,ealre mi sembra supeJ1Bluo dopo quelHo ohe
è stato detto. SOIno pienamente d'aocordo
con quanto ha a£fermato ieri ill senatO!re
Mammucari e con quanto ha ripetuto oggi i~
'r~latore; le implicazioni rivdluzionarie dell~
l'avanzamelnto nelle scopert,e dell nudeo so-
no note a tutti e tutti ne sono convinti. Esse
si rapportano non sdltalnto alI campo del[a
energia ell,ettrica ma alnche a quei]lo dei tra~
sporti spazia'li e navaili, deJ!la medicina, del~
la chimica, dellll'agritcoltura, de'ma biollogia,
delJI]e attività mi1nerarie, dell'le appli:cazioni
tecnologiche in genere che hanmo aperto
.innanzi a sè un orizzonte vastils'simo di in-
novazioni.

NatUlral,mente esse sono poi estremamente
impo'rtalnti per qUalnto attiene a'l progresso
,nell'la conoSlcenza de']la natU!ra. Ma vorrei dire
che in Ita'lia la pollitica deil nUleleo è parti~
collarmente obb'ligante per le condizioni ill1
cui ill nost'ro Paese si trova in tema di a:p~
provvigionamento delle fOlnti di energia.

l'1 Pair'lamento è staio già informato dreNa
condizione di' dipendenza gravissima da~~
l'estero, in cui l'Italia si trova ,in questo
campo. Ebbene, ,lo sviluppo deLl'energia nu~
deare è in grado di riscattare questa dipen~
denza delrl'Italia daH'estero, modificandone
radicalmente la pos.izione. Perciò noi dob~
biamo progredilre suJlla strada della pOllitica
nudleare.

È prevedibile che se progrediremo secon-
do il ,ritmo preveduto fra 20 o 30 anni il rap~
porto oggi esistente fra centra'li termoelet-
1riche e centrali elettro nucleari sarà rove~
'sciato a favore di queste uiltime centrali, con
grande beneficio, OIltJre che economico, co~
me è da preverdersi, G\inche per le esigenze
ecologiche del nostro Paese.
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E quindi ovvio che non 'Vogliamo, non dob-
biamo, non poslsiamo riservareal~la politica
dell nucleo la parte del parente poveTO, la
parte del parente che si avvia ailla sCOIm-
parsa. Viceversa abbiamo tutto l'interesse ~

ed è questa l'esigenza che sentiamo in que-
sto momento e ohe ]1 Governo ed il Parla-
mento esprimono ~ che 'la politica deJ nu-
,Cleo sia rafforzata proprio perchè sia posta
in grrado di soddisfare le esigenze generati
dell'umanità e le esigenze particolarissime
del nostro Paese.

Del resto le ulltime deHberazioni dell CIP,E
hanno dimostrato cOInqualle interesse si se-
gua questo ramo deUa nostra politioa e
qua'li siano i propositi fermi che H GoveJ:1no
intende atftnare per es'sa.

Mi dispenso daJI discutere in questa sede
dellla politica dellineata. Sono stati qui pro-
nundati discorsi teonici moho apprezzabi-
li, 8Jppropriatissirmi ma che, secondo me,
avrebbero trovato sede più opportuna nel-
l'esame dellla pollitica genera1e nuJC'leare che
iilParlamento sarà ohi amato a dilsoutere, spe-
cialmente in sede di approvazione deI terzo
progiramma dell CNEN e ddle delibelfazio-
ni in proposito adottate dal CIPE. In questa
sede noi abbiamo un compito molto più li-
mitato e cioè quellllo di vedere se lo strumen-
to che vog:li8Jmocostruire per l'applicazione
e l'esecuzione dellla pdlitka nrudIeare sia
uno stlrumento idoneo, rispOlnda cioè allle esi-
genze del nostro Paese. Io mi 'limiterò a que-
sto esame, senza peraltro 11ra:sloura'realcuni
plUlnti di riferimento aI]la poilitka generalle
che mi sembra sia OIpportuno prendere ijfi
esame per fugalre allcuni dubbi ed equivoci
che sono insorti in questa di'soussione.
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I punti ddla politilCa generale che brevi!s-
simamente riassumerò sono questi:

1) iJ CNEN non è un istituto di libera
ricerca; i suoi studi e le sue sperimenta-
ziOlni sono finatizzati agli obie1Jtivi indicati
dalla legge che andiamo ad approvare e via
via precisati da'l CIPE. Ciò non significa che
i riceI1catori non siano liberi nelme loro ini-
ziative e neille piste da seguire; lo sono nel-

Il'ambito, perat1Jrlo, degli OIbiettivi che ven-
gono 'lolro assegnati. In quelsta particolare

disciplina di sCOlpi il CNEN si distingue dall-
l'Istituto di fisica nucleare che, avendo com-
piti di ricerca fondamentale, è assolutamen-
te libelro anche quanto agli obiettivi;

2) il nostro Paese non dispone di lar-
ghe risors'e nè di un vasto mel1cato. Ne di-

scende che noi non possiamo peI1metteTci in
\ria di massima p'luraHtà di linee alter-
native, aome 'per esempio se le possono per-
mettere gli Stati Uniti d'AmeII'ÌiCa. Noi non
possiamo che agire su plrogrammi limitati

~ rÌ<dhiamo l'attenzione dellll'onorevole Mam-

mucari su questo punto ~ ma significati-
vi e coerenti alI nostro obiettivo di svillup-
po. Di qui la responsabillità di scelte che
per il 1011'0contenuto e per le spese che

comportanOl non po'ssono che spettare ail
potere po'litico;

3) daIJa esiguità rddle nostre risorse de-

riva, oltre che ila opportunità di non colti-
vare ricerche di inseguimento, l'esigenza di
promuovere Ulna sempre più intensa attività
di colla:borazione comunitaria. In questo so-
no pienamente d'a:ocordo ICon le affermazio-
ni testè fatte dal reJlatore.

Presidenza del Vice Presidente C A l Ef f I

(Segue G A V A, Ministro d(!jll'indus,tria,
del commercio e dell' artigianato). La strada
di una complleta arutonomia nOln è proponi~
bile sia per gai enormi oneri finanziaTi che
essa richiederebbe ~ e noi non abbiamo le
risorse necessairÌe per sostene:r!li ~ sia per
l'impossibilità o g:ua1si di disporre di un

efficiente merrcato in cui col'lOicaT'e i prodotti
che fossero, come noi auspkhiomo, ritro-
vati daiJlla capacità inventiva dei nostri ri-
cercatori.

Non vi è che la via deJila coi]laborazione
comunitalria o mu1tinazionaJe (preferibi'l-
mente all'che quest'uhima ne[ll'ambito della
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Comunità), la sola che passa consentire lo
'scambio di conoscenze e la messa in comu~
ne di licenze e brevetti su un piano di parità.

Que'sto indirizzo po'liticO', vaHdo anche
nella Comunità ,dei sei, diventa più obbli~
gante e perentorio a seguito dell'auspicata
adesione dell'Irnghit1terra ail Mercato comu~
ne. Qua'le sia i'l signifkato positivo di tale
adesione nell campo economico e speciall-
mente nel campo deNe tecrniche avanzate è
inuti,le che iO'sottolinei; tutti siamo d'accor~
da che l'entrata dell'Inghilterra nel Mer~
cato comune comporterà uno spostamento,
per non dire una rivoluzione, di tutti i ter~
mini normali, attuali della nostra politica,
della nostra ,politica scientifica, della nostra
politica in genere. Ma vorrei dire che il cam~
pO' particolare nel quale l'Inghilterra potrà
incidere in maniera del tutto nuova è proprio
qudmo nudeare nel quale essa, come tutti
saplpiamo, è una delle nazioni più avanzate.
P'ropriO' in esecuziO'ne del1l'aocennatO' indi~
rizzo, oggi avvailorato da']la prevista adelsio~
ne dell'Inghilterra alla CEE, l'Italia ha 'sol~
Ilecitato neHa Comunità europea, e più an~
cora sdlllecita, la coTlaborazione comunitaria
non sollo nel] campo dei reattori ve1lorci(i cui
cO'sti sO'no stati indicati da:11'0norervoJe re'la-
tore), ma anche in queHo dei reattori a ~u~
sione che saralnno importantissimi per ri~
solvere definitivamente, oltre H prohlema
dei cO'sti, quelili dell'l'ecO'rlogiae che nO'n pO'S-
sono essere cO'struiti ed applicati neiH'ambi~
to di una nazione, ma hanno bisO'gno di un
ambito molto più latrgo: non sO'lo quello
dell'Europa comunitaria dei sei, ma quello
di un'Europa ancora più vasta.

Questa coiNaborazione è necessaria anche
nerI campO' dei combusltibilli. Sappiamo quan~
to costino gli impianti relativi e sappiamo
che in questo campo l'Italia, pur avendo fat-
to dei notevoli passi avanti ('l'EUREX l, se~
natore Zannini, è una de']le prove deill'avan~
zamento ddl'Ita'lia in questa materia), non
è assolutamente in grado, sia per la limita~
ta dimensione della sua rete di centraili nu~
dleari, sia per le spese che simi'li esperien~
ze comportano, di realizzare degli impianti
che possano soddisfaJre convenientemente
sull terreno dell'l'arricohimento de11'uranio.

L'I taMa, per rerndersi ill più possibile in~

dipendente ne'l settme ddH'ernergia e svin-
cOllarsi g,radua'lmente dail peso delle licen-
ze (è questa la nostra tendenza politica),
deve operare nel campo dei reattori e nell
campo dell combustihi1le, cO'me ho detto pri-
ma, non soltanto con irniziative proprie e
con oculate sceilte secondo la limitatezza dei
suoi mezzi, ma specialmente ne'l campo CO'~
munitario a, se non è possibille un'intesa
icomunitaria, che noi auspichiamo, nell cam~
po multinazionale. Ma per poterci prese:n~
tare su Uln piano di dignità e di paJrità sia
nel campo comunitario sia nel campo mul~
tinazionale è necessario che il nostro Pae~
se s'i addestri ed avanzi quanto più è pos-
sibile nella conoscenza dell'applkazione nu-
cleare. Da qui il nostro {el'ma proposi-
to, vorrei dire anzi, più che propasito, do-
vere, di promuovere una politica nuclea-
re intensa fino aa punto in cui le nostre ri~
sorse lo COlllsentono pemhè, dicevo prima,
anche la conaborazione cOillUlllitaria se vuo-
le elssere non suba:Iterna, ma condotta su
un piano di dignità e di sostanzialle parità,
presuppone ill conferimenta da parte no~
stra di un valida potenziale teani:co.scienti~
fico. PeI1ciò il nostro agganciamelJ1to alla
pO'litica camunitaria, anzichè significare
una dimÌinuzione del nostlro interesse per le
ricerrehe nell campo nuoleare, deve significa~
,re un incremento ed una maggiore intensità
di iniz,iative nell campo medesimo.

Un esempio di come noi intendiamo la col-
laborazione comunitaria o multinazionale,
può essere dato dalma dichiarazione di in~
tenzioni ~ che è stata ricordata dall'onore~
vole rellatore ~ relativa aNa costruziOllle
di reattori veloci autofertilizzanti concorda-
ta tra i tre enti di eilettridtà de'~1'Ita1ia, della
Francia e della Germania su iniziativa ~

devo di'do a nO'stro onore ~ deltl'ente ita~
'liano, l'Enel, auspice i'l professore 'AngeJil~
H: dichiarazione alla qualIe l'Enel ha ade:ri~
tO' dopo apposita deliberazione del CIPE
che ha dedjlcaJto uno studio approfondito
3'N'argomen to.

TaJle dichiarazione fa una posizione di
parità aHa 11O'stlraindustria e quanto aJ con-
tlributo dei tre Paesi all'impresa comune, va
sottoHneato che assieme ai 'lavori ed aUe
esperienze de[ Phoernix firancese, de'll'SNR
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tedesco, sono espressamente richiamati i la-
vori e le esperienze del PEC, il quale costitui~
rà parte essenziaJle del nostro appO'I'ItO'al:
l'imrplresa comune.

Il sesto punto di iIlldirizzo delila nostra
politica nucleare riguarda .l'esigenza del'la
collabolrazione e del coordinamento de'l
CNEN con l'indrulstria pubbiLiJcae privata del
settO're specialmente neil mO'mento in oui i
risultati della ricerca stanno per sbO'cciare
nel mO'mento della commercializzaziO'ne dei
risultati medesimi. Più avanti, esamimando
l'articolo 2, tratterò sia pure brevemente
di questo momento. Qui mi preme so'lo af~
fermalre e confermare che neNa fase deilla
ricel1ca e sperimentazione che si prolLunga
fino alla costruzione del prototipo la fun~
zione del CNEN è dO'minante e si muO've non
già al servizio di interessi palrticolari, ma ne'l
'senso responsabilmente traociato da,l CIPE,
dal Govelfno ed approva1to dall Parlamento.
Risulta chiaro cO'sÌ i:l ruO'lo del CNEN qua~
le centro di ricerca e promoziO'ne nucleare,
come ,lo ha definito il CIPE, promozione
sulle linee che dal CIPE medes1mo sono
indicate.

Fissate cosÌ mo1lto sommariamente le li~
nee di indirizzo del1la nostra politiiCa nudea~
re, vediamo quaH sono le no,rme essenziali,
quaHfilcanti dema riforma de[ CNEN, sOlt~
to<poste all'esame del Parlamento.

Mi sembr'a che tutti quaruti siamo d'ac-
cordo suLl'esigenza che srul'la rifoI'lma si de,.
cida rapidamente ed urgentemente sia per
le intrimlseche esigenze dell'la politica nudea~
re, sia perohè bi>sO'gnafÌ>na!lmente dare un
assetto a questo ente i[ qUalleha sofferto de[~
le incertezze finO'ra esistenti. '

Desidereri, a questo proposito, anche dire
che sentO' tutta l'urgenza di dare al CNEN
uno stato maggiore respo'llsabi'le e capace
che po:ssa, naturalmente suli1a base della
[nuO'va legge, condurre la pO'litica d~l'l'enlte
verso quegli wIti compiti che g[i sono stati
aS'segnati.

Con ciò non VO'glio asso'lutamente s01ttin~
tendere ch~ la commi,ssiOlne direttiva che
ha operato finora abbia demeritato. È sta~
to distribuito ai membri deHa ga Commi's~
sione del SenatO' ~ credo che l'abbia ri:ce~
ViUJtoanche H senatO're Zannimi che forse non

se ne è ricO/rd'ato nel suo intervento ~ il
consuntivo dd secondo pianO' quinquenna~
,le e da ta/le consuntivo qua/kO'sa di operO'so
e di buono è dato d'levare. Tuttavia è chialro
che una commiJssione che è scaduta da O/Itre
due anni dall suo uffido non può operare
con quelli' autorevolezza e con quel'l'inlCisività
ohe sono neces:sarie in questa materia. E
tuttavia mi sembra evidente che sarebbe dif~
fidle provvedere a'! rinnovamento del con-
siglio di amministrazione se non si approvas~
se finalmente questo disegno di legge, cioè
se non si sapelSse prima dellla rinnovazio-
me se l'ent'e è destinato ad aoqui'stare un'au~
tonomia prO/pria attraverso la cO'sltituzione
di UJDconsiiglio di amminist'razione o se deve
relstare nel]la situazione attuale in cui è gui~
dato da una cOlmmissione diretltiva.

Quali sOlno i punti quaJliftcanti di questa
lriJforrna? Si possono riassumere nen'af:£ier~
mazione di una gestiO'ne autonoma, £unzio-
naIe e responsabi'le, in una m~g!liOlI'edefini-
zione dei compiti dell'ente, in una migliore,
anche se non dell tut'to perfetta, siistemazio-
ne de[ personalle, ne~l'introduziome di una
efficiente Sine!Uezza ammini'strativa, ne'Ha
previsione di un organo di coordinamento
deBe attività che fanno capo a!1l1apollitica
nudleare e infine nella piena autonomia
delU'istituto di fisica nudleare rispetto al
CNEN.

Mi soffermerò brevemente Siuciascuno di
qUCisltipunti, salvo a ritO':marvi sopra in sede
di esame dei singoli a'rtico:Ii e degli emenda~
menti IOhe sarro stati presentati.

PrrimO'punto. L'autonomia del1ll'ente è sta~
bNita daHa sostituzione di un consiglio di
3mmini,strazione dotato di ampi poteri ad
una commissione direttiva presieduta dall
Ministro. Il superamento del'le preocoupa-
zioni un tempo esistenti e legate aila'uso del-
l'energia nudeare, la orescita sltraorrdinalria
.del'le sue pacinche applicazioni, scientifiohe
e tecnO'logiohe, in tutti i campi, lo svNul)Jpo
~apido e rapidamente crescente dell'indu~
stria rel>ativa. mentre da un lato hanno reso
non più attualle la diretta presenza deil
ministro a lCapo dell'ente, hanno consigliato
daU'a:hro una struttura gestiona'le piena-
mente respOlnsabile, sia pure sotto l'alta vi~
gi,lanza del ministro, tale da facilitare il con~
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seguimento dei compiti dell'ente, in corri~
spondenza del re1sto con la evotuzione che
si è verificata in a:ltri Paesi avail1Zati nel
campo nudeaire. Tale nuova struttura tro~
va oorr'etlta attuazione, mi semhra, nelle nor~
me previste dall disegno di legge.

Secondo punto. Sul1a definizione dei com~
piti H senartOlre Mammuca'ri speda~men~
te ha mosso obiezioni radicali ma, a quan~
to mi sembra, infondate. Egli ha afferma~
to che la nuova legge reallizza UIll conteni~
mento deNa pOllitica nucleare rispetto a~ pe~
riodo 1960~64 e riduce il CNEN ad un ente
pa,r<1'stata1le che organizza soltanto ruttività
di crurattere amministrativo.

Qualli erano dunque i compiti affidati a~
CNEN dama Ilegge 11 agosto 1960? Per il
pUlnto che è in discU\ssione, e ahe è quell[o
che ci interessa, essi si concretavano ne'l pro~

muovere studi e sperimentazioni, senza uJ~
teriori specificazioni, ill che poteva risolvevsi
in una limi,tazione per le iniziative de~
CNEN.

QUalli sono i compiti previsti ora dal nuo-
vo disegno di 'legge? L'alrtico'lo 2, oltre a
fissarili negli studi, neLle ricerche, nel1le spe~
rimentazioni solite, li specifica anche in ini~
ziatilve intese a provvedere « in collaibora~
zione con le industrie nazionali specia1lizzate
nel set1tolre, alila progettazione, costruzione
e sviluppo di prototipi di reattori e di im-
pianti nudeari, ivi compresi quelllli relativi
alI combustibile nudeare, al suo riprocessa-
mento, e altla utiilizzazione di materiaH di in-
teresse nucleare e de'lrle relative tecnologie.
In mancanza delila prevista co'Llaborazione,

il CNEN potlrà provvedere direttamente aille
realizzazioni di cui sopra, previa conforme
parere del CIPE ». Come provvedeva i~
CNEN a promuovere gli studi e le ricer-
che all'esterno deil,I'ente? L'articollo 2 red-
tava che si provvedeva con finanziamenti,
sovvenzioni e con1Jributi, che sarebbero poi
le attività amministrrative deplorate dal se~
natore Mammucari. COlI disegno di legge in
esame,in base all'articolo 3, il CNEN può an-
cora effettuare le attività che ill senatore
Mammucari definisce meramente ammini-
stlrative, ma può inoltre ~ ecco la novità ~

co'lllaborare con le industrie nazionali nel
campo nud.;are, mediante apposite conven-

zioni e contratti, e partecipare anche a con~
sorzi i:n:dustriaH, a società per azioni, ad
imprese con staltuto internazionale, le qua1i
iniziative (ne converrà il senatO're Mamrmu~
cari) non sono proprio di carattere ammi-
nistrativo; si può invece affermare con
sicura tranqui'llità quanto diceva ill senatore
Tansini, cioè che ill CNEN, IsO'rto nell 1960
cO'me ente di ri'Cerca, va a costituire oggi un
sistema integrato con nndustlria, al fine di
gamntire la migliore utillizzazione dei ritro-
vati nascenti diarrllesue attività di riceI1ca.

In sede di Commissione si è disousso molJ.~
to circa la definizione dei compiti del CNEN
in rapporto all'originario disegno di legge
Zannier e la stessa discussione, come era
del resto prevedibile, si è trasfe,rita in As~
'semblea. L'originario disegno ~ lo ha ricor-
dato il senatore Catelllani ~ era per un tipo

di ente di carai'tere economico-industriale.
La tesi del Governo e delLla maggioranza
della Commissione era viceversa per un tipo
di ente di studi e Iricerche. Si è scelto il tipo
proposto dal Governo e daLla maggioranza
(debbo ripetere queHo che ha detto l'ono~
revole relatore) con l'assenso, alla fine, de~
glli stessi presentatori del disegno di legge
che originariamente prevedeva un dive;rso
tipo di enrte.

Perchè si è scellrto ill tipo di studi, di ricer-
che e di sperimentazione e nOIl1il tipo eco~
nQ[nico~industrialle? Le ragioni soma state
chiaramente ill1ustrate daLl'onorevole rela-
tore. Vomei ribadirle. Primo, perchè in Ita~
lia vi sono enti a partecipazione statale at-
tTezzati per le reallizzazioni industriali sia
nel] campo dei reattori che nel campo' dei
combustibili; crearne un altro in COifiiCOITen~
za non avrebbe avuto senso. Secondo, per-
chè la immissione del CNEN nelle vicende
economiche e finanziarie deLle iniziative in-
dustria1i 10 avrebbe distratto neceS'sariamoo~
te dal suo compito essenziale che è quello
viceversa de'Ha 'ricerca nel campo nudleare.
Terzo (110ha descritto in maniera classica
il relatore) peIichè il CNEN è formato di
uomill1i abilissimi e meritevOlli ne'l campo
delHa ricerca, ma assOIlutamente inesperti
nel campo deU'industria manifatturiera.

In seno alla Commi,S'sione si è anche mo~-
to dilscusso intO'l1noalIpunto 1n cui cessa l'at~
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tività di studio e di Idcerca propria de'l
CNEN e prende il via l'attività iiTIidus'1Jriale
che è estranea e supera la sua competenza.
L'ISPE, cioè l'is,tituto di studio a]le dipen~
denze del Minilstero del bilancio (desidero
rkhiamare su questo punta l'attenzione del-
l'anorevale CateNani e dei suai amici) in una
sua pregevole memoria identificava, almeno
implicitamente, che tale punto, ciaè il punto
di passaggio, si ,identifica nel mO'mento in cui
si procede a1la costruzione del prototipO'. 11
disegno di legge, inveoe, lo situa più avan~
ti, nel momento in cui dal prototipo si
passa alla commercializzazione del reattore.

Il CIPE ha accolta la tesi dell di1segno di
legge, sostenuta dal Ministro dell'indus1Jria,
sulle considerazioni, che mi sembranO' inop~
pugnabHi, che i'1prototipo stesso è un mez-
ZiOdi ricerca e di spe'rimentazione e che la
presenza attiva dell CNEN durante la sua
co<stlruzione è necessaJria sia per una conti~
nua verifka dei concetti infaI1matorl sia per
iniziative di eventuali madifiche sia, infine,
per la salvaguardia delle responsabiHtà tec-
nico-'scientifiche piroprie dell'ente.

Mi sembra che questa sia la scelta più op-
portuna ed io la raacomando all'approvazlo~
ne del Senato. È chiaro però che questa scel-
ta imp[ica per se stessa una stretia coUa-
barazione tra il CNEN e lIe industrie pubbiLi-
Iche e private. La collaborazione, che è del
resto sancita nell'articola 2 con gli stru-
menti che sono previsti daU'alrticola 3, si
ottiene o mediante appasite convenzioni o
mediante pairtecipazione del CNEN ad en-
ti societari can quota ralppre1sentata esdu~
sivamente, per le ,sacietà nazionaili, dall con-
ferimento di conoscenze, di esperienze ed
attrezzature nonchè da prestazJioni di peT-
sO'nale idoneo.

Il senatore Nencioni (che aggi non veda)
chiede spiegazioni ci'I1ca la limitazione del
conferimento, limitazione che egili ritiene
inapplicabile. La limitazione è stata intro-
dotta tper la preoocupazione fondalIDen~
tale, che è stata sempre presente nel pen:sie~
ro del Gaverno e nell pensiero dellla mag-
gioranza ddla Commissiane, di evitare il
coinvolgimento dell CNEN, organo di studio',
in vicende finanziarie estranee aUa sua na~
tura e ai suoi compiti. Non si vede poi nes-
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suna ragione di inapplicabilità della narma
dall momento che l'apporto di conOSlcenze,
di tecniche e di personalle alltamente quaH~
ficato è Isuscettibi:le di valutazione econo-
mica e come tale idoneo dall punto di vista
econamico a prurtecipaziani saciali.

IiI terzo punto qualiHcante è quell'lo re-
lativo alla sistemazione del pe'I1sonale (arti-
coIa 14). Questa sistemazione presenta due
aspetti, uno re1ativo al tipo di rapporto con
ill personale, l'alltra relativa al'Io statuto dei
rÌJcercatari. La previ'sione di un 1JraHamen~
to, di un rapporto a mezzo di contratto cOlI-
letHva ~ ieri accennata, sia pure di sfug-
gita, dal senatore Catelilani, ma SD'stenuta
pienamente da~ senatOlTe Mammucari ~

era p,robabilmente legalta aNa proposta dell.
Il'articdlo 2 del provvedimentO' ariginario
ohe tendeva a tTa'sformare il CNEN in ente
economica inrdUlstriaile,avviata quindi a con~
quis,tarsi, atttarverso le attività industriali,
un bvlancio con entrate autanome. La pre-
vi1sione del con,t'ratta co]lettivo è pO'i rima-
sta nella mente di tal uni nonostante che il
CNEN non si sia trasformato in ente eco-
nomico industriale, ma si sia confermato in
un elI1itedi studio, di ricerca che nan ha, se
non in mO'do as'sai limitato e quasi imisa-
Irio, entrate praprie e la aui attività vilCeversa
grava quasi tota'1mente sull bilallJcio dello
Stato.

Così stando le CD'se,la oantrattaziane col-
lettiva non può e's'sere assunta nel1la sua pie~
nezza come rdisdpiJina del trattamentO' de'l
personale; essa ferirebbe l'articollo 81 de1la
Costituziane che vieta che sianO' deliberate
spese senza la preventiva indicazione dellla
copertura e prima 'ancora lederebbe le pre-
,rogative del Governo e del Parlamento cui
competO'no le decisioni sugli stanziamenti
in bilancio e sulila definizione dei program-
mi derl CNEN. È chiaro che se si intraduces~
se in un ente ill cui bilanciO' grava quasi
esdusivamcnte su110 Stato la passibiilità di
cantrattazione collettiva, gli aspetti econo-
mici di questa potrebbero ailterare i termini
degli stanziamenti di bi'lall'CÌo creando dellle
situaziani asso'lutamente ÌJllJcompatibiIi con
le prerogative del Gaverna e con queatle de[
Parllamenta.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25415 ~

500a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESO'CO'NTO'STENO'GRAFICa 24 GIUGNO' 1971

La formula praposta dal GD'verno ed D'ra
parzia'lmente modificata da~la Cammissione,
riesce a conci!liare alI ma'ssimo la presenza
delil'azione sindacale cO'n le respotl1Sabidità
del Gaverna e dell Parlamento ai quali spetta
decidere nel caso che le prDiposte di rego!la-
mento economico siano bisognevoili di nua-
ve entrate a tendanO' a modificaJre i termirni
dei pragrammi.

Per iricel'catori la pasiziane è dive,rsa. Ha
detta jI] senatare Call1eoni, can ill qua:le par-
zialmente concOlrdo, che i ricercatari hannO'
bisogna di flantasia. Si può dire che la dote
principé1!le dell ricercatore, la dote inventiva,
dipenda appunta dal1la dase di fantasia che
egli è capace di esprimere. Tuttavia il sena-
tore CoNeoni propone che anche i ricerca-
tori abbiano un regolJiamento normativo ed
ecanamico che non si differenzi da quello
delil'altro perrsona'le tecnico e amministra-
Uva dell'ente e suggerisce urna sOlla elOce.
ziane per ricercatori specia'Hsti od altamen-
te qUallificati. In velrità difficilmente rie-
sco a comprendere Ila distinzione fra veri
ricercatori che non siano i buracrati del-
la ri.ceI1ca, .fra rioeI1catori specializzati e
ricel'catori non specializzati, fra ricercato-
ri' qualificati' e ricercatori non qualitfi-
cati; tanto è dò vero che è intenzio-
ne del Governo ~ e ho sentito che a
questa proposta aderisce i'l senatore Mam-
mucari ~ pre1sentare al Parl'amento uno sta-
tuto autonomo dei rÌiCercatolri per rendeIili
intercambiabiili nei vari settori della ricer-
ca e che perté1!nta non possonO' essere con-
fusi nell 00010 del persona!le teonico e ammi-
nistrativo che ha un rego1amento e un trat-
tamento econOlmico a parte.

Penso anch'io però che, in attesa che lo
statuto dei ricercatori, ricordato e sollecita-
to dal senatore MammUicari, venga prima
elaborato da'l Go,verno e poi appro'Vato dal
'Parlamento, sia utile ,procedere alla si-
stemazione che è stata proposta dall sena-
tore CoBeoni. In questo senso concludo su
questo punto.

n senatore Coneoni ieri ha Clriticato, con
fondamento, la pesantezza, la vischiosità
dell'amministrazione in seno al CNEN, co-
stretto a seguire le nOlrme delHa contabillità
di Stato, che, come tutti quanti noi sé1!ppia.

mo, pUlr essendo garanti di correttezza nel-
rl'amministrazione, non COl'rispondono aLle
esigenze di sveltezza che sono proprie di un
ente delrIa natura del CNEN.

Queste critiche sOlno state é1!ccolte dalla
Commissione, ila quale a'Ll'articolo 20 ha pro-
posto Ulna norma che prevede la elabora-
zione di una contabilità specifica per i'1
CNEN la qua:le tenga conto delle particolari
esigenze del CNEN medesimo. È questo il
quarto punto quailificante.

J.l quinto punto fondamentale è racchiu-
so ne'lI'articolo 23 del disegno di legge stes-
so, relativo al cooI1dinarnenta. Ieri si è par-
Ilato mo'ho del coordi,namento e tutti quanti
siamo d'accordo che esso sia necessa,rio
per promuovere una pOllitica redditizia nel
Icampo nUJcleare. È per ciò che è stato pre-
visto l'articollo 23, ]l quale attribuisce al
Ministero deWindustria il compito delicato
del'la promozione del coordinamento.

QuaLcuno avrebbe pensato alI CIPE, ma
non è compito del CIPE promuorvere iil co-
ordilnamento in sede amministrativa. Al
CIPE spetta soltanto dettare le direttive ge-
neralli de!~la politica; secondo la legge iisti-
tutiva esso non può avere compiti di carat-
tere eseoutivo, di carattere amministrativo.
Del resto sarebbe impossibile pensare che
i vari rrappresentanti degli enti (Enel,
CNEN), delle ÌJndustrie pubbliohe e d~lle in-
dus1Jrie private siano convacati per cOOlrdi-
naresu temi specifici le loro attività dinan-
zi a un consesso di 15~16 ministri i quali
difficilmente, oherati come sano da altri
compiti, (potrebbero provvedere in maniera
convenien te alla definizione dei termini del
coo1rdÌJnamento. ,

È stato anche osservato, a proposito dena
esigenza del caordinamento, che una più
stretta re'lazione deve esistere fira rEnel e
n CNEN. È stato altresì osservato ~ que-

sta sera 10 ha ripetuto esattamente l'ono-
re'VoIlerelatore ~ che lo svilluprpo della no~
stra ricerca è intimamente legato aHa svi-
luppo deH'industria n1udeare, la quale a sua
volta è legata intimamente allo svilluppo
dellle centraH nucleari del]1'Enel.

A questo proposito è stata mossa quakhe
critica alla politica dell'Enel; io qui devo
difendere l'End. Se prima d'ora non ,si è
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proceduto in maniera allacre alla program-
mazione de:lle centrali nucleari lo si deve a
diliicolltà di carattere finanziario e tec-
nico legate, queste ultime, a queUa affida-
bilità di cui ha parlato con la sua Com.pe>-
tenza il nostro relatore.

Per quanto riguarda l'esigenza del'l'afifi-
diabillità noi possiamo dire che lIe ultime
inno'Vazioni in tema di reattori provati han-
no dato una rispondenza huona, tale da po~
tel' consentire un avanzamento rapido; co~
me hanno dato deli riisultati buoni anche dal
punto di vista economico. ,

Pe;rchè a~lora non si procede? Non si pro~
cede soltanto per ristrettezze di carattere
finanziario. A questo proposito debbo infor-
mare gli onorevolli senatori ohe l'Enel aveva
già preparato U'ìIlsuo piano per la oost'ru-
zione di una centrale nucleare ad anno.
Questo piano non ha potruto essere realiz-
zato proprio perchè ne]le condizioni attua-
li ddle sue ristrettezze ftnanziarie da un lato
e deJl costo, che è doppio rispetto alle cen-
trali convenzionali, dall'altro, non era in
grado di conseguire i risUl1tati che si propo-
neva. IiI problema è stato trattato e di-
scusso in sede CIPE ed è stato incalricato
iil Ministro deN'industria di prospettare un
programma concreto per l'intensificazione
del programma di lCentraJli nudeari con ri-
guardo anlChe ai mezzi finanziari che si ren-
dano necessari. Ed è proposito del Mini-
stro deJll'indus1:tria di espletare quanto pri-
ma il compito che gli è stato recentemente
affidato.

Il sesto punto riguaJ1da l'autonomia dei~
l'INFN dail CNEN. Le ragioni di essa sono
state ampiamente iiIlustrate da[ relatorre ed
io mi riporto ad esse. Voglio soltanto ag-
girungere che era un'anomalia insostenibille
il fatto ohe un ente morale fosse inglobato
in un alltro ente di diritto Pluhbi!iico,gO!des-
se di una dichiairazione di autonomia finan-
ziada, che vicerversa era oO'ndizionata dallle
deliberazioni de11'ente nel qua:le esso si
trovava appunto costretto. Con le nuove nor-
me si dà una effettiva autonomia aill'INFN
ed è quindi prevedibille che esso possa, con
UlD.aautonO!mia vera e sotto la prO!pria asso-
luta reISlpO!ns'abi1lità,dare un ritmo nuo'vo al

progresso per la rkerca fiiska che è pro-
pria del suo ambito.

Prima di condudere desidero dke quall-
che parola aill'amico senatore Zannini. Eglli
si è mostrato pessimista, non soiltanto per
:il passa to, ma anche per Il'avvenire del
CNEN e si è detto scettico anche verso le
riforme che questo Idisegno di legge propo-
ne. Ritengo che le dehlddazioni che ho datQ
specialment0 circa la col'labarazione, nei
~momenti essenziali, 1:tra Ìindus1Jria pubblica
e privata e CNEN abbiano fugato i suo,i
dubbi e le sue perplessità.

Per quantO' riguarda le attività passate
nO!n mi permettO', perohè nO'n Isarebbe giu-
sto, di esa'lta'l'e le conquiste e le realizza-
zioni del CNEN. È vero che quallche defi-
cienza c'è ma dobbiamo domandard se es-
sa dipenda 'Soltanto da ragioni interne a1
CNEN o non anche da respol1sabi'lità pro~
prie dei empi po~itici ohe non hanno Isap'll-
ita o pO'tuta provvedere Ìin tempo ad Uln a'S-
sestamento dell'ente tanto necessario. Dob-
biamo ,anche ricordare che delle realizzazio-
ni notevoli sono state conseguite. Quando
'si parIa del Cirene, ad esempio, e si $lente
dire dai nostri partners canadesi che i ricer~
catori itailiani sO!no aM'a1tezza dei loro com~
piti e si esprime gradimento e compiacimen~

t'O per l'a'lto grado di contributo che essi
dan~o a:Wimpresa, dobbiamO' essere sOld-
disfatti e sottolineare come un successo
la ricerca del CNEN, anche se è doveroso ri~
cordare che il Cirene appartiene an'inizia~
tiva deil gruppo privato CISE guidato dal
profe1ssotr Sillvestri.

Quando si par1la dell PEC, ,io desidererei
richiamaTe l'attenziO'ne del Senato sul fat~
t'O che ne[la rÌICordata dichiarazione di in-
tenzioni realizzata per iniziativa italiana dal-
'l'UNIPEDE, iil PEC è richiamato come un
possibile contributo essenzialle alla reaHz-
zazione dei reattori veloci autofertilizzanti.

Quando si parla di preparazione del
CNEN in matetria di trattamento dei com~
bustiJbiili non dobbiamo dimenticare le rea-
lizzazioni ottenute con l'EUREX I le quali
hanno dato dei buoni risultati, apprezzati
anche in sede comunitaria.

È (molto questo? 101nO!n IO'a£fermo, ma è
certo quakhe cosa di sostanziO!so e di no-
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tervolle che dimostra la capacità dei nastri
r1cercatari di realizzare la p()llitiiCa nuidlea-
re ,che Gaverna e Padamen to varrannO' deli-
berare.

la sona canvrnta che se sapremO' dare un
als'setta canveniente airl'ente, mollti ,migJIiari
risuiltati sa,ranno canseguiti dai nostri lri-
ceJrcatari, dai nos,tri operatori in senO' al
CNEN in caillabOlraziane can !'industria pub-
bhca e privata. Ed è con questa speranza,
che per me è una certezza, che invita lil
SenatO' a dare ill p:ropria vata favarevalle all
disegna di Ilegge in esame. (Vivi applausi
dal oentro, dal centro-sinistra e dalla sini-
stra).

P RES I D E N T E. Palssiama ara ana
discuslsione degli articoli nel teSlta proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretg.rio:

TITOLO' I

Art. 1.

Il ComitatO' nazianale per l'energia nu-
cleare, ,isthuita dalLa legge 11 agostO' 1960,
n. 933, ha personalità giuridica di diritta
pubbLica, ha sede in Roma, è sottaposta alIa
vigilanza del MinisterO' delI'industria, del
commercia e dell'artigianato, sentita il Mi-
nistrO' per il iCaaJ1dinamento deUa ri'Cerca
scientifica e tecnalogica per quanto l'Iigua:rda
l'impastazione dei programmi di rioeJ1ca e
di sviluppo, e svolge le proprie attività se-
cando le direttive del Comitato intermillli-
steriale per la pragrammaz'iane econamica.

(E approvato).

Art.2.

Il CNEN ha il campita, ai fini deMe ap-
plicaziani padfiche dell'energia nucleare:

1) di effettuare, anche su cammessa, e
prO'muavere studi, I1iceI'lche ed esperienze,
curandane l'O'ppartuno caardinamenta, nei
campo delle dilscipline nucleari, dei relativli
impianti e tecnolOlgie, deUa sicurezza degli

àmpianti e ddla pratezione daHe radiaziani
ionizzanti;

2) di provvedere, III oollabomzione ,oan
le industr1e nazionali specializzate nel set-
tOlre,al:1a pragettaziane, oastruziane e sviJup-
pO' di prototipi di reattari e di impianti nu-
cleari, ivi campresi quelli relativi al com-
bustibile nucleare, al sua :dprooessamenta,
ed alla utilizzaz10'ne di materiali di intel'ess1e
nuclea:re e deUe relative tecnaJogie. In man-
canza della pl'evilsta callaboraziane, lil CNEN
potrà pravvedeJ:1e din~ttamente alle realizza-
ziO'ni di cui sapra, previo canforme parere
del CIPE;

3) di mantenere e sviluppare, nel quadra
degli accardi internazianali e sulla base del-
le direttive del Ministero dell'industria, del
cammercia e dell'artigianatO' e del Ministe-
ro degli affari esteri, e sentita il MinistrO'
per il caardinamenta della ricerca scientifi-
ca e tecnolagica, la 'Collaborazione tecnico-
scientifica can gli Enti d.nternazionali che
aperano nel campo nucleare;

4) di esercitare il contl'aHo nell campo
dellla sicurezza degli impianti oamunque in-
teressati ad attività nucleari e della prote-
zione delle persone dalle radiazioni ioniz-
zallJti;

5) di pramuavere e di favorire la pre-
paraziane tecnica di persanale specializzata
in materia di energia nucleare e relative ap-
plicaziani e tecnalogie;

6) di diffandere la conascenza dei pro~
blemi nucleari e dei :risultati conseguiti nelle
attività nucleari;

7) di dare pareri e prestare collabara-
ziane alle Amministrazioni della Stato per
le questiani relative ai minemli, materie
grezze e materie radiaattive ed agli impianti
per la produziane di energia nucleare ed in
generale per le questioni relative all'energia
nucleare ed alle sue applicaziani.

Il CNEN, ai fini dell'espletamenta dei cam-
piti di cui ai fill. 1), 2) e 3) del presente
articala:

a) può affidare, sulla base di apposite
convenziani a contratti, ad Istituti di 'rioer~
ca e di srpedmentazionee ad Enti ,e società
l'esecuzione di studi e ricerche ed esperienze
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per 1'attuazione di particoJari programmi
scientifici, purchè ooordinati con le propnie
attività;

b) collaboI1a con le 1ndustrie nazionali
del campo nudeare, mediante apposite con~
venzioni e contratti, alla realizzazione di im~
pianti prototipi, spedmentalie pmoti, e può
mettere a disposizione delle industrie stesse
personale, conoscenze, licenze 'Su bl'evetti e
mezzi strumentali;

, c) può partecipare con quote di m1no~
ranza, nel quadro dei prognammi approvati
dal CIPE e previa autorizzazione del Mini-
stero ,dell'industria, del commercio e dello
artigianato, a consorzi industI1iali costituiti
anche in società per azioni o a società ed
imprese con statuto internazionale che ab-
biano come fine lo svi,luppo industriale de-
gli impieghi pacifici deH'energia :rmaleare.
Le quote di partecipazione in società nazio-
nali saranno rappresentate esolusivamente
da con£erimento di conoscenze, esperienze
ed attrezzature, nonchè da prestazioni di
personale idoneo.

P RES I D E N T E. Su questo artioolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, numero 2), sopprimere
le seguenti parole: «specializzate nel set-
tore ».

2.3 VERONESI, BIAGGI, Bosso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

Al primo comma, numero 2), sostituire le
parole: «di provvedere, in collaborazione
colle industrie nazionali specializzate nel
settore, alla progettazione, costruzione e svi-
luppo di prototipi di reattori e di impianti
nude ari » con le altre: «di provvedere, an-
che in collaborazione con le industrie nazio-
nali specializzate nel settore, alla progetta-
zione, costruzione e svl1uppo di prototipi di
reattori, di impianti e di componenti nu-
cleari ».

Al primo comma, numero 2), dopo le paro-
le: «di provvedere,» aggiungere l'altra:
« anche ».

2.2 CATELLANI, PIERACCINI, CALEFFI,

FERRI, VIGNOLA, BERMANI, CA~

STELLACCIO, CIPELLINI

Al primo comma, numero 2), dopo le pa-

role: « 1mpianti nudeari» inserire le altre:
« prototipi, sperimentali e piloti ».

2.4 VERONESI, BIAGGI, Bosso, CHIA~
RIELLO, BERGAMASCO

Al primo comma, numero 2), aggiungere,
in fine, il seguente periodo:

« L'utilizzazione a fini di sfruttamento in-
dustriale dei prototipi di reattori e degli im~
pianti nucleari di cui sopra potrà essere ef~
fettuata solamente dalle industrie previa lo-
ro cessione da parte del CNEN ».

2. 5 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

Al primo comma, sostituire il numero 4)
con il seguente:

«4) di esercitare i controlli che hanno
rilevanza per la sicurezza nucleare e la pro~
tezione sanitaria dei lavoratori e delle po~
poI azioni contro i pericoli delle radiazioni
ionizzanti; di esercitare il controllo sulle ma~
terie fissili speciali, materie grezze e mine-
rali; di svolgere gli adempimenti derivanti
dagM aocordi internazionali connessi all'ap~
provvigionamento estero di materie fissili
speciali, di materie grezze ,e minerali nOil-
cilè al regime di salvaguardia da app1i~
care a tali materie ».

2. 1 COLLEONI, NOÈ, CATELLANI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« Il CNEN, ai lfini dell'espletamento dei com-
piti di cui ai numeri 1), 2), 3) del presente
articolo: con le altre: «Nell'es,pletamento
dei <compiti di cui al .comma precedente il
CNEN: }).

2.9 MAMMUCARI, BERTONE, ADAMOLI, 2. 6

PIVA, FUSI, SOTGIU

VERONESI, BIAGGI, Bosso, CHIA~

RIELLO, BERGAMASCO
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Al secondo comma, sostituire la lettera b)
con la seguente:

«può collaborare con le industrie na-
zionali del settore nucleare, mediante appo-
site convenzioni e contratti, alla realizzazio-
ne e allo sviluppo di impianti prototipi, spe-
rimentali, pilota e di componenti; può met-
tere a disposizione delle industrie stesse me-
diante apposite convenzioni e contratti, co-
noscenze, lioenze su brevetti e mezzi stru-
mentali ».

2. 10 MAMMUCARI, BERTONE, ADAMOLI,
PIVA, FUSI, SOTGIU

Al secondo comma, sopprimere la let-
tera c).

2.7 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

In via subordinata all'emendamento 2.7,
al secondo comma, sostituire la lettera c)
con il seguente comma:

«Il CNEN, in mancanza di partecipazio-
ne delle .industrie nazionali, può partedpa,re,
qualora il CIPE ne riconosca preminente
utilità ai fini dell'economia nazionale nel
quadro dei programmi ,da esso approvati ed
in attesa di cessione delle quote ad idonee
aziende nazionali, a società ed imprese con
statuto internazionale che abbiano come fi-
ne lo sviluppo industriale degli impieghi
pacifici dell'energia nucleare ».

2. 8 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

Al secondo comma, sostituire la lettera c)
con la seguente:

«può costituire o partecipare nel qua-
dro dei! programmi approvati dal CIPE, a
consorzi industriali costituiti anche in so-
cietà per azioni o a società e imprese con
s.tatuto internazionale che abbiano come fi-
ne ,lo sv~luppo industriale degli impieghi pa-
cifici dell'energia nucleare. Le forme di prur-
tecipazione sono stabilite dal CIPE ».

2. Il MAMMUCARI,BERTONE,ADAMOLI,
PIVA, FUSI, SOTGIU

24 GIUGNO 1971

B I A G G I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1, B I A G G I. Onorevole Presidente, oon
l'emendamento 2. 3 proponiamo di sopprime-
re, al numero 2), le parole: «specializzate
nel settore », perchè a noi sembra che per la
costruzione di prototipi di reattori e di im-
pianti, nucleari po.ssa essere utile la collabo-
razione non so.lo di tutte le industrie specia-
lizzate nel settore nucleare, ma anche di altre
industrie. Fra l'altro ci sembra anche diffi-
cile distinguere l'indust:r;ia specializzata dal-
l'industria non specializzata.

Con l'emendamento 2. 4 proponiamo di ag-
giungere, sempre al numero 2), dopo l,e paro-
le: «i,mpianti nucleari », le altre: «prototi-
pi, sperimentali e piloti », perchè il testo
co.sì com'è potrebbe far nascere il dubbio
che ci si riferisca solo alla costruzione e allo
sviluppo di prototipi (li reattori e alla co-
struzione di impianti nucleari. Credo che non
sia questo lo spirito della legge e comunque
noi pro.poniamo di chiarÌire che, anche per
quanto riguarda gli impianti industriali, 'si
tratta di prototipi, sperimenta:li e piloti,.

Anche con l'emendamento 2.5, con il qua-
le si dice che l'utilizzazione a fini di sfrutta-
mento industriale di prototipi ,di reattori e
degli impianti nuoleari potrà essere effettua-
ta soltanto ,dalle industrie previa 10roceslsio-
ne da paI1te del CNEN, ,intendiamo chiarke
e sottolineare dò che praticamente è stato
detto già dal Ministro e dal relatore.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.6,
chiediamo di sostituire le parole: « Il CNEN,
ai fini dell'espletamento dei compiti di cui ai
numeri 1), 2), 3) del presente artÌiColo» con
le altre: «Nell'espletamento dei compiti di
cui al comma precedente il CNEN », perchè
non vediamo la ragione di limitare la compe-
tenza del CNEN ai soli fini dei punti 1, 2 e
3 che riguardano solo 8ikuni aspetti, dei com-
piti del CNEN. Ci sembra che le facoltà del
CNEN debbano estendersi a tutti i punt,i del
secondo comma dell'articolo 2.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.7,
ei sembra che esuli dal compito del CNEN
quello di partecipare ad attività industriali.
È stata notata dal 'senatore Nencioni la dif-
ficoltà di con£igurare la partecipazione di so-
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cietà con rapporto di esperienze e di cono~
scenze nanchè di prestazioni di personale
tecnico. Le spiegazioni del MinistrO' però mi
fanno pensare che si può oancretal'e la par~
tecipazione azianaria con l'apparto di rper~
sanale e nan vedo came si possa quantificare
in termini di a'pporto di capitale. Comunque
se questa nQtstra praposta incantra difficoltà
particolari siamo disposti a ritirarla dopo le
dichiarazioni del Ministro.

Per quanto riguarda l'emendamentO' 2. 8,
presentato in via subQtrdinata all'emenda~
mento 2.7, in cui chiedevamo la sOPPl'essio-
ne della lettera c), dal momento che rÌJtiria~
ma l'emendamento 2.7 è chiaro che viene a
cadere anche questo emendamento.

M A M M U C A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
col nostro emendamento 2. 9 proponiamo di
aggiungere, dopo le parole: « di provvedere »,
la parola: « anche », per cui il testo sarebbe:
« di provvedere, anche in collaborazione con
le industrie naziQtna:H specializzate nel 'Setto~
re, alla progetazione, cQtstruziQtne e sviluppo
di :prototipi di reattori, di impianti e di com~
ponenti nuoleari ». Riteniamo infatti che il
CNEN PQtssa re~lizzare un'attività che giun~
ga anche ai limilti della impbntistica,in ba~
se anche alle esperienze fatte, non ricorda-
te da noi, ma dtate dal notizial'io del CNEN,
nel Sud Africa attraverso la AEB, che ha
costruho un impianto per Il'arrichimento di
uranio con un metodo nuovo; in Francia, poi,
attraverso la CEA è stato cQtstruito un im~
pianto per l'arricchimento di uranio e in In-
ghilterra ~ attraverso l'UKAEA ~ un reatto~

re di 250 mila chilowatt autofertilizzanti,
senza citare il caso della Svizzera e della
Norrvegia. Mentre negli altri IPaesi questi
enti di Stato arrivano fino al limite della
'produzione industriale, in Italia si vuole
subordinare in maniera assoluta l'attività
del CNEN all'attività delle imprese indu~
striali. Riteniamo perciò si debba porre
un correttivo aggiungendo la ,parola «an~
che », per non stabilire un i,mperio del
« provvedere, in 'CollabQtrazione ».

Dato che uno degli elementi più importanti
anche dell'attiv,ità nuoleare è quello dei com-
ponenti nucleari, in particolare nel settore
dei combustibili, riteniamo che l'attività di
intervento dell CNEN anche nel settore del
combustibHe debba essere chiaramente
espressa con l'aggiunta delle oomponenti nu-
cleari.

Per quanto riguarda femendamento 2.10
miriamo oltre che ade'Sitender,e il oQtnoetto di
collaborazione con l'industria, att:mverso una
facoltà del CNEN, anche ai componenti, a
esclUldere il personale. Cioè riteniamo che ]a
collaboraziane con l'industr,ia si possa l'ealiz-
zare mediante apposite convenzioni per la
cQtncessiQtnedi cQtnoscenze, llicenze su brevet-
ti e mezzi strumentali, ma nQtn di personale.
Questo per due motivi. InnanzÌ'tutto perchè
non vi è una possibilità di valutazione del
valore del personale. Il ministro Gava ha fat~
to presente che vi erano degli accorgimenti,
una certa modalità di calcolo del valore del-
J'approntamento di questo patrimonio uma-
no da concedel'e al,le .industrie. Noi però ri-
teniamo .che trattandos.i di valutazioni non
oggettive, ma soggelttive, si possal'ealizzaJl'e
un altrO' tà:podi accordo, cioè un aooordo spe-
cifico, che sia anche oondizionato alrappro-
vazione delle organizzazioni sindacali. Il se-
cando motivo è che non possiamo trattare
il personale .come un puro e semplice og-
getto.

Riteniamo pertanto che si debba escludere
il personale dalila contrattazlione per la coHa~
borazione e che tutta la questione del peI1SO-
naIe debba essere trattata a parte. rimanen-
do sempre argomento di trattativa sin-
dacale.

L'ultimo emendamento da noi presentato
all'artÌicolo 2 si rifer,isce allla possibi,lità di
costituire :consorzi o di partecipare a con~
sorzi. Noi ,riteniamo (',he, una volta che il
CIPE abbia stabiHto i piani programmatici
nuoleari, quelle forme dirpal'tecipazione pO'S~
sano essere di sua competenza. E ri-
teniamo anche che dal momento che il
CIPE ha stabilito la rÌi]Jartizione dei
éompiti nel settQtre nudeare tra ,ill CNEN,
il'IRI, 'l'ENI e l'Enel, ano stesso mO'do pos-
sa stabilire le modalità di partecipazione a
cQtnsoirzi industriali che O'perano anche in
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campo internazionale. Trattasi, infatti, di una
attività estremamente impegnatIva che può
determinare anche degli arientamentil nel
campo della riceDca del CNEN. QUClindoil mi-
nisltrro Gava fa pres'ente che uno dei compiti
fandamentali è quello di determtnare rIa lri~
nea di ricerca che <sideve realizzare al CNEN,
io dico che la pClirtecipaZJione a oonsarzi indu-
striali di per se stessa determina 11alinea di
sv,irluppo deUa Bcerca. Ora, dovendo questa
linea di ,svIluppo della ricerca essere deter-
minata da:l CIPE, tanto vale che anche :le for-
me di partedpazione a questi consorzi stano
condizionate dall'approvazione del CIPE.

C A T E L L A N l. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. Come hanno ricorda~
to ronorevale Ministro e l'anarevole reJatore,
sull'artkolo 2 si è discusso lungamente in
sede di Comrnissione. Nan è ill caso quindri
di 'riprodurre in Aula j'utte lIe cansiderazioni
fatte allora. Vorrei soloricordar,e che l'emen-
damento 2.2 da noi pf'esentato servirebbe a
dare al consirglio di amministrazione del
CNEN quell'autonomi1a alla quale ha anche
accennato l'onorevole Ministro. A noi parre
che rcon l'arggiunta della parola « anche» (per
cui si leggerebbe: «di provvedere, anche in
collarborazione con le industrie... ») si lasci al-
l'autonomia del consiglio di amministrazione
del CNEN, in armonia alle disposizioni dell
CIPE, la facoltà di scegliere il programma
operativo. Senza l'aggiunta delLa parrola « an-
che ", si obbliga ill cans.iglio a callaborare ad
ogni costo con :le industrie. L'ultima frase,
indubbiamente, può sembrare un po' sibilli~
na pokhè non ci sembra facile provare, chie-
dere od invocare una forma di mancata col-
laborazione.

Quindi, a nostro avviso, restando Il'artÌIColo
nella dizione attuale, il consiglio di ammini-
straziane non ha alcuna scelta, mentre inse-
rendo 11aparola «anche » diamo ail consiglio
quell'autanomia di scelta che ci sembra gH
debba competere per l'a dignità dei suoi cam-
piti.

C O L L E O N I. Domando di padare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L L E O N I. Brevissimamente; il mio
emendamento rigu3!l1da il punto quattro del~
l'articolo 2, per una migliore formulazione
dei compiti dell CNEN relativamente aUa Sri-
curezza nucleare. Tenendo ,presente ehe i
trattati internazionali AlEA ~ l'agenzia di
Vienna ~ iJ trattato di non proliferazione e

gli accordi particolari che abbiano fatLO
con l'Inghilterra e con la Russia, ci impon-
gono un'attenta valutazione e contabilità
dd materiale fissile grezzo, dei minerali
che entrano in Italia, sembra opportuno
srpedficare meglio i campi ti che competo-
no al CNEN, con una formulazione più am~
pia del paragrafo 4 dell'articolo 2.

P RES l D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parrere sugli emendamenti lin
esame.

,'. N O È ,relatore. Onorevole Presidente,
circa gli emendamentii:lrlustrati dal collega
Biaggi accetto soltanto il 2.4, in quanto è
effettivamente una specificaziane miglioJ1e.
GlI arltri variano la sostanza di quanto abbia-
mo discusso rin Commissione, quindi non mi
sento di accettarli. Al collega Mammucari mi
di'spmce dire ancora una volta che in queste
cose bisogna partare esempi pertinenti. È
stato portato l'esempio dell'UKAEA, la cen-
trarle di 250.000 chi,lowatt, probabHmente ad
alta temperatura; nel 1969l'UKAEA, che ave~
va un certo orientamento perchè nasceva da
un'attività miHta1re, ha stabi/lito Urn cambia-
mento di direzione e ha fatto dei consorzi
con l'industria; quindi questor,eattore è rea-
lizzato insieme aU'industria ed è proprio un
esempio non calzante. (Interruzione del sena-
tore Mammucari).

Per quanto riguarda il collega Catelllani,
debbo di're che ho fattI) due precisazioni, ab-
bastanza chiare, che potevano essere smenti-
te; ma nella sua replica egrh non ha confuta-
to quanto ho detto e poichè, malgrado ciò,
insiste sulle sue posizioni, io non posso ac-
cettare i,l suo emendamento.

Di tutti gli emendamenti all'articolo 2 ac-
cetto quindi salo il 2. 4 e il 2. 1 del senatoDe



Senato della Repubbltca ~ 25422 ~ V LegisLatura

500a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 24 GIUGNO 1971

Colleoni. Mi scuso anzi di non essermi sof~
fermato nella repHca sull'intervento del sena-
tore Colleoni; egli giustamente aveva sOlttoli-
neato, e qui ne abbiamo parlato tutti trop-
po poco, i compiti importantissimi che
il CNEN ha per la difesa dei cittadini dal-
le radiazioni che provengono da quahm-
que impianto, anche non di produzione di
energia e, secondariamente, quelli che gli
vengono dalla responsabilità altissima che
ha di dare il permesso di costruzione de-
gLi impianti nucleari. Questa funzione, che
avrà rilevanza sempre ,maggiore in futuro,
è giusto che riceva una maggiore precisazia-
ne e perciò accetto il 2. 1. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito iil Governo
ad esprimere il parere.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. D'accordo con il
relatore,sono contrario all'emendamento
Veronesi 2.3; non si può consentire che H
CNEN tratti e contratti con qualsiasi specie
di industria, ma sollo con le industrie spe-
cializzate del settore. CiJ:1cail 2.9 del senato-
Mammucari sono contrario. La parola « an-
che» (e .can ciò intendo rispandere anche
al senatore Catellani) è un avverbio che
sembra a prima vista dinsignificante ma che
in effetti tende a mutaJ:1e sadicalmente la na-
tura den'ente, poichè finisce per attribuire
ad esso, oltre il compito di studio e di ricer-
ca, anche un campito di carattere ecanomico
industJ:1iale che noi viceversa, per le ,ragiani
che sono state esposte, abbiamo deciso di
esoludere, anche peJ:1chè(qui è il caso di dire ,
« anche») ,l'ente non è assolutamente p:mpa-
rata nè per mentalità nè per attrezzature a
questi compiti.

Viceversa, se il 'senatore Mammuoari 'ritie-
ne proprio neoessario aggiungeJ:1e l'espres-
sione « e di companenti nucleari », il Mini-
stro non si oppane.

Il Mirnistro non si oppone poi all'aocogli-
mento dell' emendamento Veronesi 2. 4 rela-
tivo alla migliore sp00ificazione delle atti-
vità di studio e di ricerca del CNEN. Era
compreso nella norma che è stata presentJaita
al Senato, tuttavia una migliore precisazione

non nuoce. Quindi iil Ministro è favoJ:1evole
all' emendamento 2. 4.

Ritiene invece ass01utamente superflua (e
quindi è contrario) l'emendamento 2.5 pre-
sentato dal senatOlre Veronesi. Aoooglie 110
emendamento 2. 1 del senatore Colleoni ma
(e J:1ichiamol'attenzione del senator,e Colleoni
su questo punto) sopprimendo le parole da:
« all'approvvigionamento» sino alla fine e
sostituendo ad esse le altre: «al regime di
salv3Jguardia di3Jpplicare alle materie spe-
dali, a materie grezze ,e minerali », perchè
le materie fissili speciali costituiscono mate-
ria che non rientra negli 3JocOlrdi interna-
zionali.

C O L L E O N I . D'accardo.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Il Governo è con-
trario all'emendamento 2.6 del senatOJ:1eVe-
ronesi peJ:1chè è evidente che il CNEN non
può deferire i suoi compi1ti essenziali di con-
trallo ad ailtre società. È quindi evidente H
perohè abbiamo limitata le possibilità di can~
venzioni can sodetà soltanto ai numed 1),
2) e 3) in quanto indicano compiti Ispecifici
del CNEN suscettibili di oolUaboraziorne corn
al tri en ti.

Per quanto riguarda l'emendamento 2. 10
presentato dal senatore Mammucari, il Ga.
'Verno è d'accordo nell'aggiungere le parole
« e di componenti »; viceversa è contrario al-
la soppressione della parola « personale ». È
evidente che ill persanale può essere oggetto
di valutazione economica senza che venga in-
taccata in alcun modo la sua digrnità. Desi~
dero a questo proposito chiarilre che iJ perso-
nale il quale paslsi momentaneamente, in:sie~
me alle conascenze ed alle attrezzature, ad
espletare il suo lavoro in un'altra sacietà re~
sta sempre nel ruolo del CNEN e non vierne
trasferito 1n un altro ruolo a Hcenziato. Si
tratta di conferire ail CNEN una facoltà ca-
ratteristica rOheconsente una osmasi utilissi-
ma tra enti di ricerca ed industria, la quale
tende naturalmernte a f3Jcìlitare il prosegui~
mento degli scopi del CNEN.

Mi sembra che gli emendamenti 2. 7 e 2. 8
del sernatore Veronesi siano stati ritil1:~ati.
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Esprimo poi parere contrario alll'emenda-
menta 2. Il dell,senatore Mammucari perchè
ill CIPE è in grado di determinare direttive
ma non è poi ,in grado di faJ1e applicazioni
amministrative specifiche che sO'no di cO'mpe-
tenza del M~nistero dell'industria.

P RES I D E N T E. SenatO're Biaggi,
insiste per la vO'tazione deIl/emendamen-
to 2. 3?

B I A G G I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senato]1e Mammu-
cari, insiste per la votazione dell'emenda-
mento 2.9?

M A M M U C A R I. Insisto per la vo-
taizone e chiedo anzi la vo1Jazione per parti
separate. Infatti l'onorevole Ministro si è di-
chiarato contrario alla prima parte del mio
emendamento fino aJle parole« di impianti »,
e favorevole alla secO'nda parte, cioè alle pa-
role «e di compO'nenti nucleari ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prima parte dell',emendamento 2.9, presen-

'tato dall senatore Mammucari e da altri sena-
tO'ri, fino alle parole « di impianti» incluse,
non accolto nè dalla CO'mmissione nè dal
Governo. Chi l'approvia è pregato di alzare la
mano.

Non è approvata.

Metto ai voti la seconda parte dell'emen-
damento 2.9, e cioè le parole « e di compo-
nenti nuoleari », accolta d3Jlla Commissione
e dal GoveI'no. Chi Il'approva è pregato di all-
zare la m'ano.

È approvata.

Avverto che l'emendamento 2.2, presenta-
to dal senatore Catellani e da altri senatO'ri,
è preoluso.

Metto ai voti l'emendamento 2.4, p:msen-
tato dal senatO're Vero!lesi e da altri senatO'ri,
accettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi 'l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Senatore Biaggi, insiste per la votaziO'ne
dell'emendamento 2.S?

B I A G G I. Non insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo 2. 1, presentato dal sena-
tO're CO'lleoni e da alltri senatori, con le mo-
difiche proposte dall/O'nO'revole Ministro. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Senatore Biaggi, insiste per la votazione
deIl'emendamento 2.6?

B I A G G I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Mammu-
cari, insiste per la votaziO'ne dell'emenda-
mento 2. IO?

M A M M U C A R I. Insisto per la parte
relaltivaal personale.

P RES I D E N T E . Metto ai voti 1'emen-
damento sostitutivo 2. 10, presentato dal se-
natore Mammucad e da altri senatori, salvo
le parole « e di componenti ». Chi l'approva
è pregato di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti deJIl'emendamento 2.10 le
parole: « e di componenti» il cui inserimen-
to neH'al1tilcolo 2 è stato accettato dal Gover-
no. Chi le approva è pregato di alzare la
mano.

Sono approvate.

Senatore Mammucari, insiste per la vota-
zione dell'emendamento 2. Il?

M A M M U C A R I. Lo dtiro.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti l'ar-
ticolo 2 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articola 3. Se ne dia lettura.
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A R N O N E , Segretario:

Art.3.

Il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica:

1) fissa le dire1Jtive generali per 1'latti-
vità del CNEN;

2) delibera sui progI1ammi pludennali
predisposti dal CNEN che gli sono trasmessi
dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire il numero 1) con il seguente:

« Fissa le direttive per l'attività del CNEN
nel quadro generale della ricerca scientifica
e del settore nucleare ».

3. 1 MAMMUCARI, BERTONE, ADAMOLI,

PIVA, FUSI, SOTGIU

M A M M U C A R I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. È in corso un COil-
vegnoall'EUR in meI1ito all'attività di ricerca
scientifica e all~a necessità di una program-
mazione. Forse sarebb~ stato oppDrtuno che
il ministro Ripaiillonti fosse presente alla di-
ScussiDne di questo provvedimento, comun-
que riteniamo che le dir:euiiVe per l'attività
del CNEN debbano inserirsi nel quadro ge-
nerale della ricel1ca scientifica. Siccome v'è
un prDgramma nucLeare e ci dovrebbe eSlse-
re un programma per ia ricerca scientifica,
riteniamo opportuno aggiungere Ie parole:
«

'"

nel quadro generale della I1icerca sdent,i-
fica e del settore nucleave ». Questo nDn CDm-
porta una modifi:cazione profonda, t~attan-
dosi solo di un chiarimento ulterÌ!ore.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
5uH'emenda1mento in esame.

N O È, relatore. Possiamo accettare
l'emendamento.

G A V A, Ministro deN'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Il GDverno è favo.
'revolle.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Il'emen-
damento sostitutivo 3.1, presentato dal se-
natOlfe Mammucari e da altri lsenatori. Chi
il'approva è pregato di alzare la malno.

È approvato.

Metto ai voti l'arti:coilo 3 nel testo emen~
dato. Chi >l'approva è pregato di alzare ila
mano.

È approvato.

Passiamo agli artkoli successivi. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segf1etario:

Art.4.

Sono organi del CNEN:

il Presidente;
il Consiglio di amministrazione;
la Giunta esecutiva;
il CDllegio dei l1evisori.

(li approvato).

Art. 5.

Il Presidente è nominato cOIn decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, sentito il Consiglio dei ministri.
Dura in carica cinque anni e può essere con-
fermato solo per un secondo quinquennio.

La carica di Presidente è incompatibile
con la qualità di amministratoI'e o dipeDden~
te di enti pubblici economici o di compo-
nente degli organi di amministrazione di
società commerciali.
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Il Presidente decade dalla carica qualora
entro sessanta giorni dalla comunicazione
non sia cessata la situazione di incompatibi-
lità.

Il dipendente dello Stato o di enti pub~
blici non economici che sia nominato PJ:"esi~
dente viene collocato in aspettativa.

(E approvato).

Art.6.

Il Presidente:

a) ha la rappresentanza legale dell'Ente;
b) convoca e presiede ]1Consiglio di am~

ministrazione;
c) convoca e presiede la Giunta esecu-

tiva, predisponendone Il'ordine del giorno,
sentito il Dil'ettol'e generale;

d) sovraintende a:ll'andamènto generale
dell'Ente;

e) presenta al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato il bilancia
preventivo ed il rendiconto consuntivo, ed
entro il 30 aprille di ogni anno, sentito il
Consiglio di amministrazione, una relazione
sull'attività svolta dall'Ente nell'annO' pre-
cedente.

(E approvato).

Art. 7.

H Cansiglio di amministrazione è com-
posto:

1) dal Presidente;
2) da otto membri dei quali dnque

esperti di scienza e tecnica nucleare e delle
sue applicazioni, due esperti di gestione
aziendale ed uno esperto di tecnica indu- I

striale;
3) da un esperto designato dail Ministro

per il coordÌinamento deiIla ricerca scientifica
e teonologica;

4) dal direttore generale preposto alla
direzione generale delle fonti di energia e
delle industrie di base del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato;
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5) da tre dipendenti dell'Ente, dei qua-

li uno appartenente al personale di ricerca,
da scegliersi sulla base di teme formate dai
sindacati più rappresentativi presenti nel-
l'Ente.

I membri del Consiglio di amministrazio-
ne sono nominati con decreto del Presidente
del Consiglia dei ministri, sentito il Consi-
glio dei ministri, su propasta del Ministro
dell'industria, del commel'cio e dell'artigia-
nato e dumno in carica cinque anni. Il Con-
siglio di amministrazione elegge nel pro-
prio 'seno il Vice presidente per la durata
del quinquennio. Il Vice presidente, oltre a
svolgere 'i compiti delegatigli dal Presidente,
lo sostituisce in caso di assenza o di impe-
dimento.

Il Consiglio di amministrazione è convo-
cato dal Presidente ogni qual volta questi lo
ritenga apportuno o su rkhiesta di almeno
cinque >componenti del Consiglio stesso.

Il Consiglio di amministrazione:

a) delibera i regolamenti interni dello
Ente;

b) cura l'attuazione delle direttive del
CIPE cin base ad esse delibera i program-
mi pluriennali di attività dell'Ente;

c) delibera il bilancio di previsione otto
mesi prima dell'inizio di ciascun esercizio,
gli eventuali pravvedimenti di variazione ed
i,l bilancio consuntivo entro quattro mesi
dalla chiusura dell'eseraizio;

d) delibera sugli impegni di spesa non
delegati ad altri organi ed uffici;

e) delibera sugli affari contemplati alle
lettere a), b) e c) dell'articolo 2, ultimo
comma;

f) elegge i componenti della Giunta ese-
cutiva.

Il Consiglio di amministrazione ha facol-
tà di: stabilire per i componenti della Giunta
esecutiva la incompatibilità con qualsiasi al-
tra attività professionale e con impieghi
pubblici o privati.

Il dipendente dello Stato o di enti pubbli-
>Cinon economici, che sria chiamata a far
parte della Giunta esecutiva e per il quale
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il Consiglio di amministrazione abbia deli-
berato le incompatibilità di cui al comma
precedente, viene collocato in aspettativa.

Le delibere dell'Ente non sono soggette
all'approvazione de1l'autoI'Hà di vigilanza,
tranne quelle l'elative al piano finanziario e al
bilancio consuntivo di cui alla lettera c) dell
quarto comma del presente articolo, nonchè
quelle sugli affari contemplati alle Ilettere a),
e b) dell'articolo 2, ultimo comma, limitata-
mente, per quelle di cui aMa lettera a), alle
convenzioni e ai contratti di ammontare su-
periore ai trenta miHoni di lire.

Le delibere anzildetVe sono approvate dal
Ministro dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, sentito il Ministro del tesoro.

Il Consiglio delibera a maggioranza dei
suoi componenti. In caso di parità di voti
prevale il voto del Presidente. Per ,la vaLidità
delle sue deliberazioni occorre la presenza di
almeno sette componenti, compreso il Pre-
sidente o chi ne fa le veci.

Per la formulazione dei programmi il Con-
siglio di amministrazione deve sentire il pa-
reJ1e di una Commissione formata da non
più di otto membri eletti dal personale scien-
tifico addetto alla ricerca.

Prima della deliberazione dei programmi
il Consiglio di amministrazione deve sentire
il parere degli organismi rappresentativi dei
Ilavoratori sugli indirizzi finanziari ed orga-
nizzativi per l'attuazione dei programmi me-
desimi. Deve altresì sentire il parere degli
stessi organismi sulla formazione o modifi-
cazione del Regolamento interno.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, numero 2), sostituire le
parole: «dei quali cinque esperti di scienza
e tecnica nucleare e delle sue applicazioni,
due esperti di gestione aziendale ed uno
esperto ,di tecnica industriaJle; }} con le altre:
« dei quali quattro esperti di scienza e tecni-
ca nucleare e delle sue applicazioni, due

esperti di gestione aziendale e due esperti
di tecnica industdale; ».

7.3 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-

RIELLO, BERGAMASCO

In via subordinata all'emendamento 7.3,
al primo comma, numero 2), sostituire le pa-
role: «otto membri dei quali cinque esperti
di scienza e tecnica nucleare e delle sue ap-
plicazioni, due esperti di gestione aziendale
ed uno esperto di tecnica industriale; » con
le altre: «d1eci membri dei quali cinque
esperti di scienza e tecnica nudleare e delle
sue applicazioni, tre esperti di gestione azien-
dale ed uno esperto di tecnica industriale; ».

7.4 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

In via ulteriormente subordinata all' emen-
damento 7.4, al primo comma, numero 2),
sostituire le parole: «due esperti di gestione
aziendale ed uno esperto di tecnica indu-
striale; » COIZle altre: «un esperto di gestio-
ne aziendale e due esperti di tecnica indu~
striale; ».

7.5 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

Al primo comma, sostztuire zl numero 3)
con il seguente:

« 3) da due esperti designati rispetti¥a~
mente dal Ministro del bilancio e deHa pro~
grammazione economica e dail Ministro per
<il coordinamento della ricerca scientifica}}.

7.10 IL GOVERNO

Al primo comma, sopprimere il numero 5).

7. 1 CATELLANI, PIERACCINI, CALEFFI,

FERRI, VIGNOLA, BERMANI, CA-

STELLACCIO, CIPELLINI

Al primo comma, dopo il numero 4), in-
serire il seguente: ({...) dal direttore gene-
rale dell'Ente Nazionale deNa Energia Elet~
tTioa }}.

7.2 NOÈ, BERLANDA, COLLEONI, SCIPIO-

NI, ALESSANDRINI, ZANNINI, TRA~

BUCCHI, F ARABEGOLI
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Al primo comma, dopo il numero 5), ag-
giungere il seguente:

modalità stabiliti dal contratto colrlettivo di
,lavoro ».

{(...) da un rapplesentante dell'Enel desi- 7. Il
gna:to dal suo Presidente ».

7. 7 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-

RIELLO, BERGAMASCO

Al primo comma, dopo il numero 5), ag-
giungere il seguente:

{( ...) da due rappresentanti dell'industria
designati rispetrtivamente dalle organizzazio-
ni sindacali piLl rappresentative dell'indu-
stria :privata e dell'industria a partecipazione
statale ».

7.6 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

Al settimo comma, sostituire le parole:
{( nonchè quelle sugli affari contemplati alle
lettere a) e b) dell'articolo 2 » con le altre:
{( nanchè quelle sugli affari contemplati alle
lettere a), b) e c) dell'articolo 2 ».

7.8 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« Sulla formazione o modificazione del re-
go.lamento. mterno il Consiglio di amministra-
zione dovrà sentire il parere degli organismi
rappresentativi dei lavaratori in seno al-

l'ente ».

7.9 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-
RIELLO, BERGAMASCO

Sostrtuire l'ultimo comma con il seguente:

« L'Ente fornisce alle organizzazioni sinda-
cali o agli organi rappresentativi dei lavora-
tori, stabiJiti dal contratto coHettivo di la-
voro, con le modalità che il contratto defi-
nisce, informazioni sui seguenti aspetti del-
l'attivHà ddl'Ente: programmi, indirizzi fi-
nanziari, organizzazione, regolamenti inter-
ni. L'En,te promuo.ve la qualificaziorne e fag-
giornamento. dei dipendenti con i mezzi e le

MAMNIUCARI, BERTONE, ADAMOLI,

PIVA, FUSI, SOTGIU

B I A G G I. Damando di pada,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

* B I A G G I. Gli emendamenti 7.3, 7.4,
7.5 e 7.7 si riferi:scono alla compasizione dell
consiglio di amministraziane derI'ente. Pro-
poniamo deille soluzioni in ailternativa. Per
quanto rigual1da i membri del cansig1io, che
sono previsti nel nUlmeTO di otto, proponia-
mo una di,versa di'stribuzione dei I[appre-
sentanti, cioè a,l posto di cinque esperti in
scienze tecniche nucleari, due esperti in
gestione ed Uln esperto di teonka industria-
le, il primo emendamento propone rispettiva-
mente quattro, due e due esperti. In via su-
bo.rdinata l'emendamento 7.4 propone che i
membri siano portati a 10 invece che a 8,
dei quali cinque esperti di scienze e tecnica
nucleare, tre esperti di gestione azienda,le, e
un esperto di tecnilCaindustria!le. In alterna-
tiva ancO'ra sono 1mtte le proposte che noi
avanziamo circa la formazione di questo or-
ganismo. Noi proponiamo che, al posto di
due esperti di gestione aziendalle e un esperto
di tecnica indwstriale, siano rappresentati un
esperto di gestione aziendale e due esperti
di tecnica industriale. Tutto questo in plre-
visiane di quella che può essere l'attività dell
CNEN di colllegamenta cO'n ,l'i:ndUlstria pri-
vata e pubblica.

Per quanta rigual1da ill nostro emendamen-
to 7.7, che mi pare si irdentHìchi in un cerr-
to 'sensa con :l'emendamento 7.2 del rellata-
re, noi, anzichè proporre che del cansiglio
faocia parte il direttore genera1le dell'ente,
proponiamo ohe faccia parte del Iconsiglio
un ,rappresentante dell'ente designato da'l
presidente, che potlfebbe essere anche il di-
retto.re generalle.

Per quel che riguarda ill primo comma do-
po il n. 5), noi proponiamo di aggiungere,
a!1la formaziane del consiglio, anohe due mp-
presentanti dell'industria designati lrispet-
tivamente dalle O'rganizzazioni sindacali più
rappresentative dell'industria privata e dell-
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l'industria pubb%ca. Questo per 'sottollinea-
re una vo:Ita di più i,l collegamento che deve
stabilirsi fra un ente di studio e di rkerca,
come è ill CNEN, e .l'indust<ria manifattu-
riera.

Per quanto riguaI1da i'l 7.8, anche qui fac-
ciamo una proposta di modi£ka formale,
cioè noi proponiamo di sosti1Juilre alI setti-
mo oomma 'le parole: ({ nOll1!ohè qudle sugli
a£fari contemp1lati alle ,lettere a) e b) deIl'rur-
ticolo 2 }} con le altre: «noncnè querle sugili I
a:ffa<ri eon templla ti al1le lettere a), b) e c) del-
fa<rticolo 2 }}.Infatti ci sembra che anche i'1
contenuto del comma c) ,de]l'arti'Co1lo 2 pOlS-
sa far parte di questo cOlntesto ,legis'lativo.

Per quanto riguaf'da ill 7.9, faociamo la
proposta, che mi pare potrebbe essere ac-
colta, che la formazione o mOldificazione del
,regolamento interno dell consigllio di ammi-
nistrazione sia fatta dopo aver 'sentito i[ pa-
/rere degli organismi rappresentati,vi dei la-
voratori in seno a'l1'ente. Questo in relazio-
ne a quanto abbiamo sostenuto in altra par-
te del nostro intervento, cioè che noi rite-
niamo che i lavoratOlridel]l'ente debbano
prendere parte a:lla vita e all'attività delI-

l'ente 'stesso.

G A V A, Ministro dell'indust<i';ia,del com-
meroio e dell'artigianato. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facdltà.

G A V A, Mirlristro delfindus.,tda, del oom-
mercio e dì?111'artigianato. Si'gnOlr Presidente,
l'emendamento 7.10, proposto dal Governo,
riguaJ1da una semplici:ssima aggiunta; si ri-
tiene utile e anzi neoessario che nel consi-
glio di amministrazione, ditTe ail rféllppre'sen-
tante del ministro per iil cOOlidinamento del-
la ricerca scientifica, ,ci sia anche un rappre-
sentante dell Ministero dell bilancio e del'la
programmazione eCOrnomka, !Che ha taJl1ta
parte nelHa determinazione dellle direttive
della pollitica nuidIeare.

C A T E L L A N I. Domando di par'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoiItà.

C A T E L L A N I. Signor Presidente, noi
non condividiamo il proposito di responsa-
biilizza'Te i dipendenti dell' ente inc'ludelIlidoli
in posizione minoritara nel consgllio di am-
ministrazione. R:iteniamo che sia un tipo di
cogestione formaìle nettamente superata, plYe-
feriamo un no Iimaile rapporto diaileUico al-
l'esterno dell consiglio di amministrazione
ehe 'riteniamo possa rispondere megl,io, co-
me forma di partecipazione dei dipendenti,
aillle scerlte e al'le delCÌsioni del consiglio
stesso. BrDiponiamo pertanto con l'emenda-
mento di elimirnare questa inclusione dei
dipendenti nel consiglio di amministrazione.

N O È, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

* N O È I nela,tare. Onorevol1e Presidente,
onorevole Ministro, ieri ho chiesto la pa-
rola in apertura de1 dibattito perooè ho do-
VlutO aggiungere a'kune considerazioni su
due fatti che eTalno intervenuti nel breve in~
tervalllo di tempo intercorso tra ill giorno
in cui ho scritto la ,relazione e ill giorno in
aui è iniziato il dibattito Ìin Anlla, il che mi
sembra dimostra ancora di più la Irapidità
con cui si succedono gli avvenimenti in que-
sto campo. Perciò, dopo una certa riif1les'sio~
ne ed anche aHa 1uce del'l'iniziativa che
l'Enel ha preso per il'UNIPEDE ~ perchè
se 'l'Enel non avesse preso quella inizia-
trva in realtà oggi non saremmo in quel
consorzio ~ sO'no giunto alila cond1usione
che sia estremamente importante che una
per,sona che ha una possibiilità maggiore
di conoscenza, peJ1chè in fondo rapplresen-
ta 11'unÌrco acquirente e l'unico esercente,
faocia parte del consiglio di ammilllistlra~
zione. Sia ben chiaro ,ohe quanto previ-
sto dallil'artkolo 26 deve rLmanelre come stru-
mento di aiuto al mirnistro dell'indusuria e
di programmazione a medio e a lungo ter~
mine, però ritengo anche che per queste
scosse Ìimprovvise dovute a'11a ,rapida evollu-
zione sia bene ohe una persona ICon quel[a
possibilità di conoscenza 'sia inserita nel con-
siglio di ammÌinistrazione. In questo mO'do

I 'la sua azione pot'rebbe essere la più ef:ifirca-
c5ò'possibi,le, in caso diverso temo che ci
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sarebbero deNe lentezze che potLGebbero ri-
sulltare dannose per il suo funzionamento.

M A M M U C A R I . Domando di par1la.re.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

M A M M U C A R I . Noi siamo d'accordo
con il coUega Catellani per la soppressione
della 'rappresentanza del personale nel ICon-
siglio di amministraziOlne. Approfitto di ave-
re la parola per dire anche che !Ci dichiaria-
mo assolutamente contrari a]l'emendamento
7.2 presentato d8JI senatore Noè teDidente
ad anl'mettere la partecipazione del diretto-
re generale deH'Ente nazionale deill'energia
elettrica. Ta,le partecipazione infatti cO'sti-
tuiTebbe un pleon3:lsma, perchè nelil'artico-
lo 7, alI punto 4), vi è già una rappresentanza
che riguarda l'Enel e che è costituita dal
direttore genelraJle preposto aliIa direzione
generale delìle fonti di energia e delUe indu-
strie di base del Ministero dellll'indus1:lria, del
commercio e delll'arhgianato. L'Bnel è sot-
toposto al contToJ,lo del Ministero dell'in-
dusL<ria, per cui non si riesce a capilre per-
chè, aocanto ail direttore generale, che deve
essere anche prepO'sto allla vigillanza in me-
rito allil'Enel, bisogina mettere iil direttore
genera.le dell'Ene:!, che oggi è A<ngeHni, ma
che domani non si sa bene chi pot,rebbe es-
sere, probabi'lmemte anche uno che non ab-
bia esperienza proprio nel campo nude a-
're. Ci dichi3:lriamo quindi assolutamente
contrari ad un emendamento di questa na-
tura.

Per quanto riguarda JJI nostro emenda-
mento, riteniamo che se si vudl far parte-
cipare .!'insieme del personale ad una cO'Ha-
boraziOlne effettiva con l'atti,vità del CNEN,
questo tipo di collaborazione possa realliz-
zalrsi fornendo da parte delH'ente aNe or-
ganizzazioni sindacali le iJnformazioni che
sono necessarie non sdlamente per quel che
riguarda il regolamento interno, ma anohe
per i programmi, gili indirizzi fin8Jnziari e la
organizzazione. Inoltre aggiungiamo che
l'ente deve promuovere .la quailifilCaziOlne e
l'aggiolI'namento dei dipendenti oO'n i mez-
zi e le modalità stabi'liti dal contratto coll-
let1ivo di lavoro. In pratica noi precediamo

già l'alrticollo 14. Forse non è 1C0rretto dal
ipumto di viista parlamentare fare una cosa
di questa natura, però riprenderemo l'alrgo-
mento del contratto colilettivo. Per ora ci
interessa stabjJHre un tipo di co'maborazio~
ne con i,l consiglio di amministrazione che è
i,mpostato con l'emendamento così come 'lo
abbiamo presentato.

P RES I D E N T E. Iinvito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli eme!lJ'da~
menti in esame.

,~
N O È, relatore. Per quanto riguaTda glli

emendamenti il:lustrati dall senatore Biaggi,
devo dire che sono d'accor1do soltantO' sul
7.8, che mi sembra fornisca una maggiore
preCÌisaziO'ne. SuiNa questione dell numero
degli esperti abbiamo discusso molto in
CommissiOlne (certamente si può dire che
dieci sOlno meglio di otto), anche 'Se purtrop-
po il 'Senatore Biaggi, che non fa parte del'la
Commi'ssione, non ha paTtecipato a]le rriiU~
nioni. Non mi sentirei adesso di cambiare
dei numeri che sono stati frutto di ellabora~
zione e di di'SGussione. Come 'ri,peto, quill1di,
accetterei soltanto l'emendamento 7.8.

B I A G G I . Ma l'emendamento 7. 7 cOlin-
cide press3:lppOCO con l'emendamento 7.2.

N O È, relatore. Vedremo, senatore Biag-
gi, perchè qui c'è la posizione deil Govemo.

Sono contrario al1l'emendamento 7.1 pre-
sentato dal senatore Catellani e da altri se~
natori perchè ~ e dicendo questo mi rife-
risco anche a:lll'emendamento 7. 11 del sena~
to/re Mammucari e di ailtri senatori ~ la pre-
senza nel consiglio di ammini'Strazioll1e di
tre persone dà alle medesiJme quel]l'indispen-
sabi,le cOlnO'scenza ohe può pO'rtare a dei giu~
dizi e talle conO'scenza in un campo come
questo rilOhiede una 'continuità. Pert3:l'l1to su
questo punto sono favorevo:le al testo pro-
pasto da'lila CommiissiO'ne.

Per quanto riguarda la questione del di~
rettore deilil/Enel, ho fatta presente una e'spe-
,rienza ultima; però su questo punto mi ri-
metto a quanto dirà ~l Gover1l10.

Accetto ben vOllentieri l'emen:damento 7. 10
presentato dal Governo, perchè ovviamente



V LegislaturaSenato della Repubbliru ~ 25430 ~

500a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 24 GIUGNO' 1971

non possiamo continuare a parlare di poli~
tica di piano e poi dimenticarci di queste
connessiOlni.

P RES I D E N T E. Invito ~l Gov,emo
ad esprimere il parere.

G A V A, Ministro dell'industr',£a, del com~

mer'dio e deill'artigianato. Per quanto d~
guarda la camposiziane del cansil~lio di am~
ministrazione mi rimetto a:~le giUlste aS'ser~
vazioni del relatore. Il numero dellle perso~
ne è stato attentamente sOlppesato più vohe
in seno alma Cammissione e non si può d'im~
provviso mutalre la composiziOlne.

A proposito dEJH'emendamento 7.8 non ci
sarebbe nessuna ragione per non alccettar/lo.
Devo però lrichiamare <l'attenziOlne dell sena~
tore Biaggi sulla Ilettera c) dell'artkollo 3
che prevede già la necessità dell'autorizzazio-
ne de'l Ministero d~rl'industria; quindi Ira
aggiunta sarebbe del tutto supeI1fìlua e de~
terminerebbe solItanto co'nifUlsiane. Anohe
questo emendamento pertanto non può es~
Ise:re accettato.

Per quanto rigua,rda [l'emendamentO' 7.9,
,si tratta di materia sUl~la quale non creda
valga la pena di soffermarsi moho perchè
Governo e Commissiane hanno già presen~
tato in proposito una prapria formula. Leg~
gerò in seguito tale formulazione e ritengo
che anche i presentatori dell'emendamento
possano aderire ad essa. SOIno quindi con~
trario alil'emendamento.

CiDca la presenza dEJIpresidente o del di~
rettme de}l'Enel in seno alICNEN, ill Go~
verna deve manifestare la sua netta opposi~
zione. La materia è stata diiscussa attenta~
mente e, vorrei dire, in maniera anche vivace
in seno alla Commissione e si è pervenuti

~ d'accordo ~ aHa soppressione de:Il'ipo~

tesi di presenza del direttore dell'Enell in
seno al CNEN. Questo pe:J1chè? Per due ra~
gioni evidenti. l..'Enel 'rappresenta interessi
se non contrastanti del tutto diversi da quel~
li dell CNEN; ,l'Bnel è l'acquirente finale dei
prototipi del CNEN ed ha una posizione
che può essere dialetticamente in contrappo"
sizione con quella del CNEN. Ora, non pos~
s,iamo ilmmettere nel consigjlio di a:mmini~

strazione di Uln ente ill rappresentante di al~
tra ente 'Con interessi diversi.

La seconda ragione dell!l'opposizione con~
siste nel fatto che l'Enel pOTIrà dare i,l pro~
prio contributo aHa s,vi1uppo ddl11a palitka
nudleare, nel1la sede prevista da~l'articdlo
23. In quel,la sede dove si devono coardina~
re le iniziatilve della politica nuid1eare, l'Enel
potrà e dovrà dare ìl suo 'Contrrihuto ohe
sarà certamente eccelIrlente peDchè conO'scia~
ma di qUalli capacità eS'so sia dotato. Ald
ogni mO'do l'immetteDe nell consiglio di am~
ministlrazione dell CNEN un rappresentante
di interessi necessariamente diversi, contra~
sta con tutta la :logica giuridica del prorvve~
dimento ed è pelI' queste ragioni che ~l Go~
verno insiste per la sua esclusione e prega i
due presentatori di ritirare il loro emenda~
mento.

Per quanto dguarda vkeversa l'emenda~
mento del senatore MammUlcari, iil Gavelr~
no è cOlntrario perchè Ila presernza di due o
t,re rappresentanti di lavoratori in seno al
consiglio di ammirnistrazione nan stgnifi'Ca
assolutamente oedimentO' ed acquiescenza
del mondo del JavO'rO ame diretti've ed a]le
impostazioni di politica nucleare del CNEN.
Non dobbiamo concepire i ,lavoratori cOlme
necelssariamente, costantemente, per natUira
contrappO'sti ai dirigenti di un ente di di~
ritto pubb%co, ma anzi dobbiamo pre'Ve~
derne ,la co'l,laborazione. Ho la cO'nvinzio~
ne ohe la coil1aborazione tendenziaile 'sia una
ve1rità che va sottolineata anche perchè la
abbiamo approvata in altre Ileggi con la
immissione di ralppresentanti del lavoro nei
cO'nsig1li di amminilsurazioni pubbHiche.

Non comprendo perohè si debba conce~
pire costantemente il lavoratore in Ulna po~
sizione di conflitto con gli organi dirigenti
di un ente di di,ritto 'Pubbko che tra l'alltro
non rapprersenta irnteressi di alasse. VO'Y~
rei anohe aggiungelre però ohe tale presen~
za non viene per nuMa a svigori<re le atti~
vità e le iniziative deJl'azione sindacale in
seno alI CNEN, perchè abbiamo previ'Sto,
proprio neN'ultimo comma deill'articollo 7,
che i,l consiglio di amministrazione dei~l'en~
te, prima della deliberazione dei programmi,
deve sentire i[ parere degli organismi rap~
presentativi dei lavoratori sugli indirizzi
finanziari ed organizzati vi e deve alltmsì sen~
tire ill parere degli stessi O'rgani,smi sUilla
formaziO'ne o modificazione del Regolamento
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interno. Quindi la dialettica, come si è solito
chiamarla, tra lavolratari e dirigenti è saJ~
vagualJ1data in pieno e la presenza dei t're
'lavoratori nel consiglio di amminiistrazione
può rappresentalre un uti'le cO'Llegamento,
non già un danno per i lavoratori.

Per queste ragioni sO'no cantrario sia alla
soppre'ssione chiesta dal senatore Catdlani,
sia aHa sappressione richiesta dall senatore
Mammucari ed anohe aHa sostituzione che

pi"O'Pone ana formula del GovernO' con la sua
formula che è meno precisa e che perciò
devo dichiarare di no,n potere aocettaTe.

P RES I D E N T E . Senatare Bi,aggi,
mantiene g!liemendamenti 7.3, 7.4 e 7. 5?

B l A G G I. Li ritiriamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 7. 10, presentato dal Gover-
no. Chi l'alpprova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Senatore Catelilani, insiste per Ila vata-
zione dell'emendamento 7.1?

C A T E L L A N I. 1nsi'sta.

F I L I P P A. Domanda di parlIare per
dichialrazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F I L I P P A. A nome del Gruppo del
PS1UP, dichiaro il voto favorevolle a .questo
emendamento e all'emendamento 7.11, in
quanto mi pare ohe questi due emendamenti
rappresentino lo spirito di rinnovamento che
è intervenuto in questi anni nel~a 'rioerca.
Cioè il fatto nuovo di questi anni, secondo
noi, è l'azione che i lavoratO'ri hanno intra-
preso non soiltanto per rivendicare i loro
normali diritti sindacali, ma per una assun-
zione di n~sponsa;bihtà generali ne110 svi-
luppo della ricerca e delll'intera economia
naziona'le. Pertanto non solo riteniamo legit-
tima, ma doverO'sa e necessaria ll'assunzione
da parte dei rlavoratOlri, attraverso le loro as-
semblee rappresentative ~ ricordiamo du-

,rante i grandi scioperi le assemblee dei lavo-
ratori ~ di informazioni sull'attività del-
l'ente, che ,certo tranrà beneficio dailila ca-
rica innovatrice che proviene dai lavoratori.

P RES I D E N T E. Paichè nessun al~
tra domanda di parIare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 7. 1, pre-
sentato dal senatore Catei]lani e da ailtri se~
natad, non alOce11ato nè da:1la Commissione
nè dal Governo. Chi l'apprava è pregato di
aJlzare la mano.

Non è approvato.

Senatare Noè, mantiene <l'emendamento

7.2?

N O È, re/atore. Lo ritiro, silgnor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Senatare Biaggi,
mantiene l'emendamento 7.7?

B I A G G I. Lo ritiro, signal' Presidente.

P RES I D E N T E. Senatore Biaggi,
mantiene 'l'emendamento 7.67

B I A G G I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 7.6, presentato da'l senatore Vero-
nesi e da aiJtri senatOlri, nan aocettato nè
dalla CO'mmissione nè da'l Governo. Ohi l'ap-
prova è pregato di aJlzare la mano.

Non è approvato.

Sell1atore Biaggi, mantiene l'emendamenta
7.8?

B I A G G I . Lo ritko, signar Presidente.

P RES I D E N T E. SenatO're Biaggi,
mantiene l'emendamento 7.9?

B I A G G I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Mam-
mucari, mantiene l'emendamento 7.11?
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A R N O N E, Segretario:M A M M U C A R I . Lo mantengo, signor
P,residente, paiohè noi riteniamo che la no-
stra fOJ1JnU!lazionesia più estensiva di quel-
la ohe pur è stata frutta di una ampllissima
discussione in sede di Commissiane.

P RES I D E N T E. Metto ai voti <l'emen-
damento 7. 11, presentato dail senatore Mam-
mucari e da ailtri senatari, non aocettato nè
daNa Cornmi's'sione nè dal Governa. Chi il'ap-
prava è pregato di ailzare la manO'.

Non è approvata.

Metto ai voti 'l'articolo 7 ne'l testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Passiamo alll'articolo 8. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 8.

La Giunta esecutiva è composta dal Pre-
sidente dell'Ente, che la presiede, e da quat-
tm membri eletti dal Consiglio di ammini-
strazione nel proprio seno tra i membri di
cui ai numeri 2) e 3) del preoedente arti-
colo 7, primo comma.

La Giunta esecutiva ha il compito:

a) di preparare l'ordine del giorno delle
riunioni cansiliari e la documentazione ne-
cessaria;

b) di sostituire il Cansiglio di ammini-
strazione in caso di urgenza, adottando i
provvedimenti necessari che devono essere
sottaposti al Consiglio per la ratifica, alla
prima successiva riuniane dello stesso;

c) di espHoare le altre funzioni che le
siano deIegate dail Cansiglio di amministra-
zione.

P RES I D E N T E. PailChè nan vi sono
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È appravata.

Passiamo all'artkOllo 9. Se ne dia lettura.

Art.9.

Su proposta del Presidente del CNEN, il
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato può istituire, con proprio de-
creto, commissioni consultive in relazione a
particolari problemi dell'Ente e per tempo
limitato.

P RES I D E N T E. Da parte dell sena-
tore Veronesi e di altr,i senatari è stata pre-
sentato un emendamentO' sostitutivo. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Alla terza riga, sostiuire le parole {( può
istituire» con l'altra {(istituirà ».

9. 1 VERONESI, BIAGGI, Basso, CHIA-

RIELLO, BERGAMASCO

B I A G G I . Damando di parilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

" B I A G G I . Con questa emendamento
proponiamo di <sostituire ila formUlla possi-
bihstka can qudlila imperativa. Non vedia-
mo infatti peJ1chè si debba dire ohe il mi-
nistro dell'industria può istituire, con pro-
prio decreto, Icammissioni cOl1rsUlltive in re-
Jazione a palrti'Colari problemi deWente e per
tempo 'limitato, quando ci sembra più Ilogica
che vengano senz'aJltra istituite.

P RES I D E N T E. Invito Ila Commi'S-
sione ed m Gaverno ad esprimere i'l parere
sU'lil'emendaimenta in esame.

N O È, relatore. Mi rimetto al MinistrO'.
Comunque, a mio avvi,so, sarebbe semmai
oppO'rtuno usare l'espressione: {( Su even-
tuale proposta del presidente 'si ilstituirà ».
Con questa mO'di:f1ca 'Sarei abbastanza favoc
revole all'aocettazione.

G A V A, TI.1irz'istJ1Odell'industrria, del com,-
merciio e dell' artigianato. Sano contrario poi~
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chè questa forma obbligante può essere ef~
fetdva:mente eocessiva. Il presidente può
proporre al ministro l'i,stituziOlue di com~
missioni, e ill mi.nistro vedrà 'se è il caso di
istituirle o può non prOlporle. Non so per~
chè si debba OIbbligare a:d ilstituire queste
cQlmmissioni.

N O È, relatore. PeJ1ciò io proponevo di
dire: «Su eventuale proPQlsta ».

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercio e dell'artigianato. Ma ill senso è lo
stesso e ciOlè :ehe su proposta il ministro
può istituilre le cOlmmi,ssioni. n ministro

nell'la 'sua valutazione potrebbe anche rite~
nere ,nQln necessaria l'istituzione. Prego per~
ciò i presentatori di ritiratre questo emen~
damento.

P RES I D E N T E. Senatore Biaggi,
mantiene remendamento 9.1?

B I A G G l. Lo ritirOl, signor Presidente.

P RES I D E N T E. MettO' ai voti a'ar~
ticolo 9. Ghi l'approva è 'pregato di allzare la
mano.

È approvato.

Passiamo agli artkoli ,suocessivi. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 10.

Il Collegio dei revisori è nominato con de-
creto del Ministro dell'industria, del com~
mercio e dell'artigianato; dura in oarica cin~
que anni ed è composto da tre membri ef-
fettivi e due supplenti, di cui:

a) un revisore effettivo, con funzioni di
presidente, ed Ulno supplente, desilgnati dal
Ministero del tesoro;

b) due revisori effettivi ed uno supplen-
te, scelti tra i funzionari del Ministero del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.

n Collegio provvede al riscontro degli atti
di gestione, accerta la regolare tenuta dei
libri e delle scritture contabili ed effettua

verifiche di cassa. Redige una relazione sul
bilancio consuntivo, riferisce periodicamen~
te al Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato e può assistere alle riu~
nioni del Consiglio di amministrazione.

n Collegio dei revisori esercita la sua fun~
zione anche durante il periodo di gestione
commissariale.

(E approvato).

Art. 11.

Con decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, sentito il
Ministro del tesoro, sono fissati gli emolu-
menti dei componenti del Consiglio di am~
ministrazione, della Giunta esecutiva e del
Collegio dei revisori.

(E approvato).

Art. 12.

n Direttore generale è nominato, su desi~
gnazione del Consiglio di amministrazione,
con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e delil'artigianato. H licenziamen~
to o la revoca della nomina o la sospensione
dalla carica sO'no disposti con decreto del
Ministro stesso.

n trattamento economico del Direttore
generale è stabilito' dal Consiglio di ammi~
nistrazione.

(E approvato).

Art. 13.

Il Direttore generale:

a) partecipa con voto consultivo alle
riunioni del Consiglio d'amministrazione e
della Giunta esecutiva, con facoltà di ini-
ziativa e proposta;

b) cura l'esecuzione delle deliberaZlOll1
del Consiglio d'amministrazione;

c) predispone lo schema del bilancio pre-
ventivo e del conto consuntivo da sottopor~
re al Consiglio d'amministrazione;

d) so;vraintende all'attività dell'Ente e
ne è responsabile nei confronti del COltlSigl:io
di amministrazione;
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e) eserd,ta ogni altro iCompi,to inerente
alla gestione dell'Ente che gli sia attribuito
dal Consiglio d'amministrazione e che non
sia riservato ad altro organo.

T compensi eventualmente spettanti al Di-
rettore generale o ad altri dipendenti in
quanto rivestano cariche esterne in rappre-
sentanza dell'Ente sono devoluti al bìlancio
del CNEN.

P RES I D E N T E . Da parte del se~
natO're Catelllani e di altri ,senatori è stato
presentato un emendamento aggiunti,vo. Se
ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, dopo la lettera e), inse-
rire le seguenti lettere ed il seguente capo-
verso:

« . . .) firma i mandati di pagamento ed
in genere gli atti dell'Ente che non siano ri.
servati al Presidente;

. . . ) stipuIa i contratti previa delìbera del
consiglio di amministrazione nei casi in cui
questa sia prevista dallo statuto.

Il direttore generale, previa autorizzazione
del consig1io di amministrazione, può dele-
gare parte delle sue attribuzioni, di cui alle
lettere. . . ) e . . . ) del precedente comma, a
funzionari dell'Ente ».

13.1 CATELLANI, PIERACCINI, CALEFFI,

FERRI, VIGNOLA, BERMANI, CA.

STELLACCIO, CIPELLINI

C A T E L L A N I. Domando di padall'"e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

C A T E L L A N I. L'emendamento da me
presentato è finallizzato a dare aill'alII1mini-
strazione ddll'ente, maggiore snelllezza O'pera-
tiva. Riteniamo che su questo argomento ci
sia una cO'nvergenza anche da parte del rela~
tore e nO'n ci rendiamo cO'nto di cO'me sia spa.
rito anche nellla nuova redazione; si prevede
la possibi<lità di delega da parte del direttO're
genera1le ad alhri funzionari di atti ammi.
nistrativi. Noi rIa vediamO' unicamente in

funzione di questa sne1lezza amministrativa
e pertanto 'lo prO'poniamo allla vostra accet-
tazione.

P RES I D E N T E. InvitO' <laCommis.
sione ed ill Governo ad esprimere il palrere
sulil'emendamento in esame.

N O È, relatore. Sono d'accordo sul
concetto, però mi sembra ,che eSlso pot'reb-
be essere reso più opportunamente da un
regollamen to.

G A V A, Ministro dell'industf'iia, del clam.
mel101io e deU'artigianato. Anche ill Ministro
è d'aocordo sul concetto ohe informa l'emen-
damento propostO' dal senatore Cate']lallli;
però 'si t'ratta di materia di IregolamentO'. A
proposito dell<lanuova di,sdplina sulla conta.
biilità delJl1'ente, Il'articolo 20 prevede appun-
to che ill regO'lamento di contabilità debba
esse're adattato allle specia'li esigenze dell'en-
te. In quetla sede si provvederà.

C A T E L L A N I . Ritilriamo allIora iil
nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il'ar-
ticOllo 13. Chi l'approva è pregato di aJlzme
'la mano.

È approvato.

Passiamo aU'artircolo 14. Se ne dia let-
tura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 14.

Le norme concernenti ,lo stato giuridko, i'l
trattamento economko e previidenzia!le del
personale tecnico e amministrativo "SOInosta-
bilite <con regolamento de/liberato dal Con-
siglio di amministraziO'ne, anche in attua-
zione di accordi Istipullati cOIn lIe associazioni
sindacali e applicamdo, in quanto compati-
bili, le disposizioni deH'artico:lo 24 dellla leg-
ge 28 ottobre 1970, n. 775.

Il personale di rircerca è assunto, in derO'ga
alL1edisposizioni di cui ama Ilegge 18 aprile
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1962, n. 330, con contratti di ,lavara a tempO'
determinata, canfarmi al con1Jratto tipO' derli~

I

berata dal Consiglia di ammill1istrazione. an~
che in attuazione di accordi stipulati con le
associazioni sindacali e appllkanda, in quan~
ta campatibili, le disposiz;ani dell!l'artkalla 24
della [legge 28 febbraiO' 1970, n. 775.

Sia ill ,regolamenta che ill <cantratta tipO'
previsti nei commi precedenti debba'Tha es~
sere approvati dail Ministro dell'industria, del
cammercia e de'I,l'a,rtigianata di concerta con
il Ministro dd tesaro.

P RES I D E N T E. Si dia rlettura degli
emendamenti presentati all'articallo 14.

A R N O N E , Segretario:

Sastituire l'articola con il seguente:
{{ Il ,rapporto di lavaro del personale di~

pendente del CNEN è regolato dalle norme
di dirittto privato e ,su base contrattuale col~
lettiva. In Isede giurisdizianale la competen~
za a conoscere ,le relative controvensie è
attribuita all'autarità giudiziaria ».

14. 2 MAM1\1:UCARI,BERTONE, ADAMOLI,
PIVA, FUSI, SOTGIU

Sostituire l'articalo con il seguente:

{{ Le narme cancernenti la stata giuridica,
il trattamentO' ecanamica e previdenziale del
persanale sano stabilite can regalamenta de~
liberato dal Consiglia di amministraziane,
anche in attuaziane di accardi stipulati con
le assaciaziani sindacali.

Per particalari esigenze il Cansiglio di am~
ministraziane ha facoltà, in deraga alle di~
!'posiziani di cui alla legge 18 aprile 1962,
n. 230, di assumere personale tecnica alta~
mente specializzata a persanale di ricerca
avanzata con cantratto di lavara a tempO'
determina tO'.

Il regalamenta deve essere appravata dal
MinistrO' dell'industria, del cammercia e del~
l'artigianatO' di cancerta can il MinistrO' del
tesara ».

14.1 COLLEONI, NOÈ, CATELLANI

M A M M U C A R I Domanda di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoiltà.

M A M M U C A R I . Questa artitcdlO' è
stato ,la causa fondamentale dell deferimen~
to in Aula del disegno di legge. Si tratta in~
fatti di un arrtko'lo estremamente impartante
che investe anche prrincìpi non tanta di at~
tività smdacale quanta di regalamentaziane
del l'apparta di lavara. Pur ricanascenda la
sfarzo che è stata fatta in Cammissione di ar~
rivare ad un avvicinamentO' delle pOisizia~
ni, dabbiamO' anche ammettere che questa
avvicinamentO' di pasiziani, anche adottandO'
l'emendamentO' Cassiga approvata alla Ca~
mera per il persanale dipendente della
Stato, non è stato possibile Irea'lizzarlo. Ciò
per vari moti'vi; ill primo è che noi ritenia~
ma che i[l persO'nale dipendente da un ente,
cOlme è nella prassi sindacalle, 'Sia un per.
s0nale unica.

Riteniamo cioè che nan si possa, in
un ente ave 'la coIrlaborazione t'ra le varie
categarie dell !personalle è parte determinan~
te per l'attività di ricerca, d~videre il per'So~
naIe in due grandi gruppi, quellila ,dei rÌiCe1r-
catori e quellla del 'personale tecnico e am~
ministrativa. Questa è <laprima ,ragione, per~
chè casì contravverremmO' agli orientamen-
ti ormai preva:lenli nell monda sill1daca~e.
Direi che l'ultimo accorda dellila Fiat è stata
l'ulteriore prova ddla validità di questa
orientamento, nOln sO'lo per quanto ha rife.
rimenta ~dlla parle retributiva, ma anche per
quanto attiene alBa parte narmativa.

Secanda ragione, per oui abbiamO' ripre~
sentata in Aulla questo emendamentO', è ohe
siamo pienamente canvinti che l'ente sia pra~
duttiva, perchè riteniamO' che l'attività di ri~
cerca, anche se finanziata dalla Stata (e nan
può un'attività di ricerca di questa natura
nan essere finanziata dallo Stata: in tutta
Il mando è così), è un'attività produttiva,
lanta è vero che vi è l'articalo relativo ai
brevetti, vi è il concettO' della possibilità di
vendere i brevetti; c'è nell'articala 2 ]a pas~
sibilità dI mettere il personale a dispasiziane
delle i.ndustrie; noi cioè manetizziamo l'atti~
vità dell'ente. Mentre nell'articala 2 accettia~
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mo ill principio del carattere produttivo de:l~
l'ente, è as~urdo che, improvvi'samente, quan~
do ardviamo al personale, questo concetto
IscoffilPaia. Per noi i,nvece essa esiste, per cui
logicamente in ogni azienda produttiva iJ
rapporto di lavoro è un mpporto di IlavOlro
di contratto collettivo di natura privata.
Eoco ,la ~econda ragione per cui insistiamo
su questo nostro emendamento.

La terza ragione è che non po'ssiamo ac..
cettare il principio del contratto a tem~
po determinato, in maniera particolare
per il personale di ricerca, cioè per il
ricercatore come tale. Non accettiamo di
ritarnare indietro, perchè m contratto a tem-
po determinato è un contratto pr(jfonda~
mente immoralle e causa di molte ingiustizie.
È vero che ci sono i sindacati che possono
controllarlo, ma sappiamo come vanno que-
ste cose. In secondo luogo, non possiamo ac-
cettare il principio che il personale di ricer-
ca, cioè i riceI1catOlri e quinJdi (usiamo un
termine più proprio) i laureati nel campo del-
la ricerca, gli scienziati, debbano essere as-
sunti a tempO' determinato, pel10hè questo
contmddilfE,bbe allla visione di insieme del~
,l'attività e direi anche alle stesse funzioni
deN'ente. Una volta ,che questo personale
abbia esaurito una commessa di atti,vità
(non voglio nepprure id1re una commeslsa di

lavo'I'o) può essere tra:sferito ad all1Jra com~
messa di attività o, come di:ce l'artÌiColo 2,
può essere messo a d~sposizione, mantenen-
do ill ,rapporto con l'ente, ddnnoostria.

Qui,ndi i'1 contratto a tempo detel1minato
per questo personale, sia pure (lriJcardiamo

ir1 dibattito in Commissione) per creare le
condIzioni al fine di reaJlizzare Uln rapporto
monetaria (andiamo al dunque di questo ar-
tifido) più cal1Sono allla funzione che ha i[
rkercatOlre, in modo da atti,rarlo neLl'ente
pagandolo di più, cioè in maniera uguale a

come 10 si paga all'ENI, aIl'IRI o all'Enel,
distrugge però pur sempre ill principio della
continuità den'azione di ricerca de'Wente e
-realizza una rottura, speciaLmente quando
c'è (diciamolo in maniera bl1Utalle) lo sfoga-
toio del passaggio all'industria o la possibili-
tà di essere messi a disposizione dell'indu-
stria.

Altra questione è quel,la dell concerto con
il Ministero d~l tesoro. Mi rendo conto che
fino a quando ill CNEN resta un ente para~
stataile, obbligatoriamente vi deve essere il
concerto con il Ministero del tesoro. La lu:n~
ga espe'rienza di vita degli enti parastatarli

I dimostra, purtroppo (lo vediamo per la Ge~
scal e per gli altri enti), che ogni qualvolta
questo rapporto viene codificato, prima di
modificare anche il regolamento, passano de~
gli anni. Invece con il contratto collettivo
di lavoro si riesce a realizzare con Irapidità
il nuovo assestamento del r3lpporto di 'la-
voro in base ame nuorve situazioni che <siven~
gono a determinare o in campo contrattua~
le naziona1le o nelMo stesso campo di attività
den'ente stesso.

Ecco le ragioni per le quali insistiamo per
la votazione d~lnostro emendamento alll'ar-
ticollo 14.

C O L L E O N I . Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco[tà.

C O L L E O N I. Signor Presidente, ave-
vo già motivato nella discussione generale
con sufficiente chiarezza i motivi per i quali
dissentivamo sull'impostazione dell'articolo
14 come è risultata da indicazioni fatte da~
gJi uffici legi~lativi dei Ministeri.

Avremmo preferito anche noi tout court
avere ill contratto colIetti,vo privato, che è
elastico al massimo, consente una rapida
adattabilità allle situazioni e ,rende assai agi~
,le la ge.stione del persona:le. Però sappiamo

con quanto callore il MinistJro ci ha prospet~
tato a'LaUlne difficdItà dal punto di vi'sta arm-
ministrativo. Il CNEN non è un ente econo~
mica anohe se la sua vendita di know how
gli potrà Bruttare deHe entrate, ohe saranno
però sempre minime, a}meno in questa pri-
ma fase, rispetto ai mezzi finanziari che l'ente
deve avere per reailizza:re le sue attività di
ricerca, di impoistazione di prototipi o di
qUalnto alJt.ro gli è necessario. Boca per'chè
dobbiamo riconoscere che quanto ci ha det~
to il Ministro circa questa difficoltà di accet~
tare puramente e semplicemente la COl1trat~
tazione coIIettiva privata non può essere tra-
scurato. Abbiamo però ritenuto che rispon-
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de assai meglio alle discussioni svoltesi in
Commissione l'emendamento da noi propo~
sto, con il quale evitiamo la formulazione
cbe avrebbe dato ai ricercatori un rapporto
di lavoro a sè, a tempo determinato sia pu~
re contrattato nella forma prevista nella ste~
sura fatta in Commissione all'articolo 14,
mentre tutto il personale tecnico~amministra~
tivo o di ordine esecutivo sarebbe stato disci~
plinato da un regolamento a tempo indeter~
mina to.

Abbiamo seguito con molta attenzione la
reprHca del Minist,ro e ritengo ohe dobbia~
ma aJ1rivare ad uno statuto dei ricercatori
per giungere ad una modaliltà degli stessi ne~
gli enti di ricerca e dare loro sufficienti ga-
ranzie. Sono un sostenitore di questa mobi-
lità, perchè se un ricercatore fa delle espe~
rienze nel settore della industria prima di
passare a quello della ricerca o si proietta
dalla ricerca all'industria acquisisce nuove
cognizioni e si arricchisce di nuove possibi~
lità che altrimenti non avrebbe.

Ecco allora che, dopo aver stabilito un
raJpporto a tempo indeterminato per tutti
gili attml'li dipendenti del ONEN, ne1!la spe~
r3'llZa che ,presto si giunga alma statuto dei
ricercatori, dobbiamo prevedere una parti~
colare esigenza. Debbo sottolineare una mia
profopda convinzione: il mondo diventa
sempre più piccolo agJi effetti deJ1e possi~
bilità di conoscenza. Tutti i mezzi di comu~
nicazione ci mettono in condizioni di sapere
quello che accade nel campo delle scoperte
tecnologiche e scientifiche. Quello che si fa
in Russia nel campo dell'acciaio a Magnito~
gorsk, ad esempio, non può essere ignorato
dalla Steel Corporation di Pittsburg o da
quanti altri operano in questo settore. Lo
scambio di notizie è necessario al progres~
so. Di qui l'opportunità di dare all'ente quel~
la possibilità, senza commettere errori di cri~
stallizzazione, senatore Mammucari, di impo-
stare un contratto a tempo determinato per
taluni settori di ricerca. Sarà il Consiglio di
amministrazione a decidere di assumere al~
cum esperti, ad esempio, dell'agenzia atomi-
ca canadese e offrire loro, se necessario, un
contratto a termine. Ecco allora che que~
sta possibilità arricchisce l'ente di elementi
altamente specializzati nella ricerca di base

o tecnologica applicata e consente di pro~
gredire.

Per questi motivi ritengo che il nostro
emendamento sia abbastanza rÌ'spondente al~
1e attuah esigenze del persona:le del CNEN.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

N O E , re/atore. Auspico anch'io che si
giunga presto ad un nuovo statuto per i ri~
cercatori, ma non sono favorevole all'emen~
damento 14.2 mentre ovviamente accetto,
perchè ne sono firmatario, l'emendamento
14. 1.

G A V A , Ministro dell'industria, del com~
merclO e dell'arttgianato. Il Governo è d'ac~
corda con il relatore per le ragioni in prece~
denza esposte e respinge l'emendamento
14.2, mentre è favorevole all'emendamento
14. 1.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 14.2, presentato dal senatore
Mammucari e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 14. 1, presen~
tato dal senatore Colleoni e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
rnano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

L I M O N I , SegretarlO:

Art. 15.

I diritti derivanti dall'invenzione indu~
striale fatta nell'esercizio di rapporto di la~
varo, o comunque nella esecuzione di pre-
stazioni a favore del CNEN, in cui l'attività
di studio, di ricerca e di sperimentazione sia
prevista come oggetto del rapporto ed a tale
scopo retribuita, appartengono all'Ente, sal-
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va il diritto spettante all'inventore di esserne
riconosciuto autore.

Spetta all'inventore un equo premio, per
la determinazione del quale si tiene conto
dell'importanza dell'invenzione.

(E approvato).

Art. 16.

In caso di accertate deficienze, tali da com-
promettere il normale funzionamento tecni-
co-amministrativo dell'Ente, oppure di ,ripe-
tute inosservanze delle direttive del Comita-
to interministeriale per la programmazione
economica, con decreto del Presidente della
Repubblica su proposta del Ministro della
industria, del commercio e dell'artigi.anato,
sentito il Consiglio dei ministri, il Consiglio
di amministrazione dell'Ente può essere
sciolto.

In tal caso i poteri del Presidente del
Consiglio d'amministrazione sono esercitati
da un commissario che viene nominato nel-
lo stesso decreto di scioglimento degli orga-
ni ordinari di amministrazione.

Entro sei mesi dalla nomina del commis-
sario deve essere ricostituito il Consiglio
di amministrazione.

(È approvato).

Art. 17.

Il conto consuntivo del CNEN è allegato
aHo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato per l'esercizio successivo a quello
nel quale il conto consuntivo suddetto è
approvato.

(E approvato).

Art. 18.

Il controllo di legittimità sulla gestione
del CNEN è esercitato dalla Corte déi conti
con le modalità previste dagli articoli 4, 7,
8, 9 e 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Da parte del senato-
re CoIllleoni e di altri senatori è stato pre-
sentato un articolo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

L I M O N I , Segretario:

Dopo l'al'ticolo 18, inseJ1ire il seguente:

Airt. ...

«Successivamente alla presentazione al
Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato del conto consuntivo, il Con-
siglio di amministrazione ,c1eQCNEN sa:rà
ohiamato ad i,l,lustrare i programmi attuati
c i risUlltati conseguiti nelle ricelJ:1che, di fron-
te a una Commissione p3Jr1amentare pari te-
tica composta di dieci membri scelti dai Pre-
sidenti deUe due Camere ».

18. 0.1 COLLEONI, NOÈ, CATELLANI

C O L L E O N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O L L E O N I. Signor Presidente, pa-
re ai presentatori di questo emendamento
che il mantenere al Parlamento la possibili-
tà di esercitare direttamente una funzione
di controlltlo isuH'ente sia impolrta:nte. D'ac-
cordo, l'ente presenta ogni anno obblligato-
rialIDente i suoi biiJancl 'Preventi,vi e i 'suoi
consuntivi, presenta le sue relazioni suil-
lo stato dellla ricerca; ma l'instaurare un rap-
porto diretto con il Parlamento (con una
Commissione parllamentare di dieci membri
nominati dai 'Presidenti delle due Camere,
.la quale debrba 'sentire iil :consiglio di ammi-
nistrazione, e ,questi debba obblligatoriamen-
te riferire sulllo stato dei programmi e d~lle
realizzazioni çonseguite nella riceo.1Ca), è uti~
le al Parlamento italiano.

So che s'instaura qualcosa di nuovo, so
che non c'è, nella nostra situazione attuale,
niente che possa essere assimilato all'artico~
11018~bis. Mi pare che se noi cominciamo ad
instaurare queste forme dirette di contro]lo
sugli enti ill Parllamento eserdtelrà i,l diritto
di sindacato sul modo con ill quale si spen~
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dono i fondi che lo Stato fO'rnisce agli enti
di rkerca in modo assai efficace. AllI'estero
questi sistemi di controllo sono mO'lto dif~
£usi. SappiamO' che uOlmini di grandissimo
vrulore delUa USAEC americana, quando com~
paiono di fronte a una CO'mmis'sione del Se~
nato o del Congresso per rendere conto di
come hanno speso i fondi Iloro assegnati dall
Governo, passano spesse volte dei momenti
non fadli. Il sindacato parlamentare avreb~
be consentito, per esempio, di avvertire che
il PCUT del CNEN è stata una 'Spesa Isba~
gliata e nOln di pOlca, di una decina di mi~
lialrdi. Il programma uranio~torio è finito
così! E fO'rse si è insistito eccessi,vaimente in
una certa direziane di ,ricerca che poteva
essere saspesa prima.

Con questo naIl voglio accusare nessuno.
So benissimo, ad esempio, e il'ho già detto
ieri, come sullla fiJliera naziO'nale francese
si è Ilavorato per anni e poi Il'anno scorso
si è deciso di abbandana:rla completamente
e di ripiegare su altre filiere che ormai si
sOlnacanscJlidate nel 'campo delila praduzio~
ne industriale.

Ecoa peJ:1chè mi permetto di lraocoman~
dare l'approvazione di questo articolo ag~
giuntiva che darà al Parlamento italiano la
possibilità di un contralla serio e diretto
su quellla che è il lavoro che sVollge l'ente.

P RES I D E N T E . Senatore Calleani,
penso sia oppartuno eliminare l'aggettivO'
« paritetica}) riferito alla Cammissione par~
lamentare indicata nell' emendamentO' e sa~
stituire le parale: «di dieci membri}) can
le altre: «di cinque senatari e di cinque
deputati )}.

C O L L E O N I . Signar Presidente, ac~
cetto la modifica.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis~
siane ad esprimere il parere sull'emendamen~

tO' in esame.

N O È., relatore. Sana favarevole all'emen~
damenta facendO' salo rilevare che farse sa~
rebbe più apportuna, anzichè dire: «il Can~
siglia di amministraziane », usare l'espres~

siane: «una delegazione del Cansiglia di am~
ministrazione ».

C O L L E O N I . D'accordo.

P RES I D E N T E . Invita il Governo
ad esprimere il parere.

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Qui è prevista
che l'intera cansiglio di amministrazione si
rechi dinanzj alla Cammissiane parlamenta~
re a dare le illustrazioni del casa. È eviden~
te che non si pua pretendere che !'intero
cansiglia di amministraziane si presenti di~
nanzi alla Cammissione.

R I C C I . Non è oppartuno, ma può av~
venire.

G A V A , Ministro dell'industria, dei
commercio e dell'artigianato. No, il presi~
dente a un suo delegato si presenterà. In
questa senso e can questa carrezione sono
d'accarda can l'emendamento Calleoni.

M A M M U C A R I . Si patrebbero ag~
giungere, dapo le parole: «il Presidente del
Consiglio di amministraziane del CNEN )} le
altre: ({ e il direttore generale)} in quanta
la sua presenza patrebbe dimastrarsi neces~
saria per rispondere a determinate damande.

G A V A, Mimstro dell'industria, del com~
mercia e dell'artIgianato. Ma nan si può fare
obbligo al Presidente di portare con sè il di~
rettore generale; se lo riterrà opportuno,
lo farà.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 18. O. 1, del senatare CoUeani ,e di
a'ltri senatari, emendamento che, a seguito
deHe modifiohe proposte, risulta così fO]1mu~
lato: {{ Successivamente alla presentazione al
MinisterO' dell'industria, del cammercia e
dell'artigianatO' del conta cansuntivo, il Pre~
sidente del Cansiglia di amministraziane del
CNEN a un suo delegata sarà chiamata ad il~
lustrare i pragrammi attuati e i risultati can~
seguiti nelle ricerche, di frante a una Com~
missiane parlamentare campasta di cinque
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senatori e di cinque deputati scelti dai Presi~
denti delile due Camere ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articola 19. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 19.

Il CNEN provvede all'assolvimento dei
compiti di cui all'articolo 2 della presente
legge con i mezzi derivanti dal proprio pa~
trimonio, dal contributo finanziario dello
Stato, dai contributi di enti e privati e da
agni alt<ro pravento deDi¥aIlte dalle sue at~
tività.

Le prestazioni tecniche facoltative effet~
tuate dall'Ente in favore dI ditte o di pri~
vati che richiedono prove, analisi, controlli
e certificazionl, debbono essere compensate
dal richiedente mediante versamento dei
carrispettivi importi, secando i criteri stabi-
liti dal Consiglio di amministrazione,

P RES I D E N T E . Su questo artico~
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, il se~
guente periodo:

« L'ammontare del contributo finanziario
dello Stato viene fissato annualmente in oc~
casione dell'approvaziane del bilancio di pre-
visione deUo Stato ».

19.2 VERaNEsI, BIAGGI, Basso, CHIA~
RIELLa, BERGAMASCO

Al secondo comma, prima riga, sopprimere
la parola: «facohatilve ».

19. 1 CATELLANI, PIERACCINI, CALEFFI,

FERRI, VlGNOLA, BERMANI, CA-

STELLACCIO, CIPELLINI

B I A G G I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* B I A G G I . L'articolo 19 stabilisce quali
sano lIe fonti di operatività del CNEN. Es-
so stabiHsce che per l'assolv,imento dei pro-
pri compiti il GNEN si vale dei mezzi de-
rivanti da[ contributO' finanziario dello Sta-
to. A nast,ro giudizio però questa dizio~
ne dovrebbe eSlsere complletata ,staJbilen-
do che il contributo che lo Stato dà al CNEN
deve essere approvato ogni annO' dal Parla-
mento. Questa è il senso del nostro emen-
damento.

M I N N O C C I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I . In assenza dei presen~
tatori faccio mio l'emendamento 19. 1, del
senatore Catellani e di altri senatori. Que~
sto emendamento prevede la soppressione
della parola: «facaltatlve ». Tale proposta è
originata dal fatto che non ci siamo spiega~
ti perchè, mentre Ie prestazioni tecniche fa~
caltative dovrebbero essere, in base all'arti~
colo 19, compensate dal richiedente, con la
farmullaziane attuale non 'sarebbero campen-
sate le prestazioni tecniche di carattere ob~
bligatorio. Di conseguenza vorremmo che la
parola « facoltative» fosse soppressa.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

~, N O È , relatare. Per quanto concerne
l'emendamentO' 19.2 non sono del parere di
accettarlo perchè il programma è plurien~
naIe e quindi non possiamo sottoporlo a del~
le approvazioni annuali.

Per quanto riguarda invece la questione
deHa paro'la « facohative », sarei propenso
ad aocogliere la proposta. L'unica dubbia
che ,mi resta rig1uarda che cosa s'intenda per
le prestazioni obbligatorie a cui accennava
il senatO/I"e Minnocci.

M I N N O C C I . Potrebbero essere quel~
le richieste dalla legge vigente o previste con
leggi successive.
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N O È , relatore. In questo caso siamo.
d'accarda poichè la farmulaziane mi sem~
bra più sicura. Di canseguenza accetta
l'emendamento. 19. 1.

P RES I D E N T E. Invita il Gaverna ad
esprimere il parere.

G A V A , Ministro. dell'mdustria, del
commercio e dell'artigwnato. Il Gaverna è
d'accarda can la pasiziane del relatare. Per~
tanta sona cantraria all'emendamento 19.2
poichè ritengo che non si passa ottenere un
regalare andamento dei lavori del CNEN se
nan si fa una pragrammaziane periadica
pluriennale. È quindi necessario che leggi
relative stabiliscano. il quantum della sam~
ma che si deve spendere in relazione ad un
programma pluriennale. È chiaro che il Par~
lamenta deve ogni anno approvare gli stan~
ziamenti, ma gli stanziamenti sona cosa di~
versa dall'impegna finanziario che la Stato
deve assumere per fare in modo che il pro-
gramma del CNEN si passa sviluppare. Quin~
di sono cantrario in via assaluta a questa
emendamento. Sono viceversa favarevale al~
la soppressiane dell'aggettivo « facoltative ».

P RES I D E N T E. Senatore Biaggi,
insiste per la votazione delil'emendamento
19.2?

B I A G G I. La ritiriamo.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamento 19. 1 presentato dal senata~
re Catellani e da altri senatari, fatta propria
dal senatore Minnocci, aocettato dalla Cam~
missione e dal Governo. Chi ,l'approva è pre~
gato di alzare la mano..

:È. approvato.

Metta ai voti l'artica lo 19 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregata di alzare la
mano.

:È. approvato.

Pass1amo agli artica li sucoessivi. Se ne dia
lettura.

L I M O N I, Segretaria:

Art. 20.

La gestione patJ1imoniale e finanzlia~ia del~
l'Ente è disciplinata can un ,regalamenta di
contabillità che deve tenere cOInto della na~
tura specifica dell'Ente stessa e che è deli~
berata dal ConsigHa di amministraziane.
Detta ,regalamenta dev'essere appravata dal
Ministro deM'industria, del cammevcio e del~
l'artigianato., sentito il parere del Ministro
del tesara.

(E approvato).

Art. 21.

Sono abragati gli articoli da 1 a Il e da
17 a 19 della legge 11 agosto. 1960, n. 933.

(E approvato).

Art. 22.

I provvedimenti legislativi relativi al fì~
nanziamenta dei programmi pluriennali del
CNEN, appravati dal CIPE ai sensi dell'ar~
vicala 3 della presente ilegge, sano praposti
dal Ministro deLl'industria, del oommeroio e
dell'artigianato, di conoerto con quello del
tesoro, sentito il Ministro per H coo~dina~
mento dellla rioerca sdenti~ica e tecnolagica.

Le somme stanziate dalle leggi di finanzia~
mento ed eventualmente non impegnate nel~
l'esercizio per il quale sono previste, sono
portate in aumento delle disponibilità degli
esercizi successivi per l'attuazione dei pro~
grammi pJudennali ai quali si riferiscono.

(E approvato).

Art. 23.

Presso il Ministero dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato è istituita una Com-
missione con il compito di dare pareri in
merito all'impiego industriale dell'energia
nucleare e al coordinamento dell'attività
degli enti operanti nel settore.
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La Commissione, presieduta dal Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, o da un suo delegato, è nominata con
decreto del Ministro medesimo ed è com-
posta da non più di dieci membri, designati
dagli enti pubblici o privati operanti nel
settore nucleare, su richiesta del Ministro.

La Commissione dura in carica cinque
anni.

P RES I D E N T E Su ques to arti-
coilo è stato presentato, da parte dei senatori
Catellani, Pieraccini, Caleffi, Ferri, Vigno-
la, Bermani, Ca:stei~laccio e Cipelllini, l'emen-
damentO' 23. 1 tendente a sopprimere l'ar-
ticdlo stesso.

MINNOCCI Damando di parlare.

PRESIUENTE Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor Presidente,
dichiaro che, in assenza dei pl1esentatori,
faccio mio l'emendamento, ma soltanto per
dire che lo ritiro in relazione alLe delucida-
zioni fornite daWonorevole Ministro nella
sua replica.

P RES I D E N T E Metto ai vot,i
l'articolo 23. Chi lo approva è pl1egato di
alzare la mano,

È approvato.

Passiamo all'articola 24. Se ne dia let-
tura.

L I M O N I, Segretario:

TITOLO II

ISTITUTO NAZIONALE
DI FISICA NUCLEARE

Art. 24.

L'Istituto nazionale di fisica nucleare
(INFN), attualmente discipHnato dal decreto
ministeriale 26 luglio 1967, è ente di diritto
pubblico con bilancio autonomo.

P RES I U E N T E Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamentO' ag-
giuntivo da parte del senatore Mammucari
e di altri senatori. Se ne dia lettura,

L I M O N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I laiboratarri nazionali di Prascati fan-
no parte integrante del pa:trimonio del
ONEN ».

24. 1 MAMMUCARI, BERTONE, ADAMOLI,

PIVA, FUSI, SaTGIU

MAMMUCARI
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
ritenga che l'emendamento che abbiamO'
presentato sia giusti'hcato ancora di più dal-
l'articolo aggiuntivo ohe è stato presentato
dai senatori Calleoni e Naè.

Non voglio entrare di nuavo nel merita
della discussiane circa Il'assurdità di sepa-
rare, nel settOl1e nucleare, la rioerca pura
dalla rioerca applicata, perchè di questa si
è parlato a lungo. Ho citato testi di autori
che non appartengono certamente al mia
partito: in questo campo vi è un gmndissi-
ma orientamento (emerso anche parlando
con idirigonti dell'INFN, del CNEN e can
tanti scienziati; e ricordo le riunioni d'inda-
gine conoscitiva che si fecero qui al Senato
in merita alla situazione dell'attività del
CNEN) nel dire che non si può separare la
attività di rioerca pura da quella di rioerca
applicata.

Un conto è stabHire che l'INFN abbia una
sua autornomia; In questa oampo, anche
dopo la discussione che si è svalta al Sena-
to sulila riforma universitaria, nulla da ec-
cepire. Si tratta di un istituto universitario,
dunque segua le sorti degli istituti univer-
sitari; tanto più che con la riforma univer-
sitaria, con la creaziane dei dipartimenti e
così via, l'INFN avrà una sua specifica col-
locaziane. Altl1o, Iperò, è decidere che i la-
boratori di Frasca'ti pa:ssina all'INFN. In-
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fatti non soltanto interromperemmo la con-
tmuità della ricerca, ma creeremmo una si~
tuazione assurda nell campo della produzio-
ne dell' energia nuclear,e.

Non dobbiamo dimenticare che a Frascati
sii sta :realizzando un'attività di ricerca nel
campo nucleare in vista. della produzione di
energia elettrioa con due metodi tra i più
avanzati nel campo della ricerca scientifica.
Ebbene, non vorvemmo che, affidando ~ la-
boratoDi di Frasc3Jti ad un istituto universi~
tario, sia pure interuniversitario, si dovesse
interrompere un'attivHà che è strettamente
collegata iCon l'attivi/tà della Casaccia non
solo per il'orientamentù generale di produ-
zione dell' enevgia elettrica, non solo per lo
spirito e la lettera dell'articolo 2, ma anche
per un apporto di tecnologia che la Casaccia
può dare a Frascati' e che Frasoalti non può
dare a se stesso.

Ora, se i colleghi CoHeoni e Noè ritirano
n loro emendamento, noi siamo di'iposti a
ri'tirare il nostro; ma se essi mantengono il
loro orientamento, noi siamo obbligati a
mantenere questo emendamento, perchè non
vogliamo renderei partecipi di un ridimen-
siçmamento dell'attività del CNEN e di una
riduzione del,l'attività di rioerca in un cam~
po 'estvemamente importante e decisivo per
il futuro, come quello della rioerca nel cam~
po del plasma.

P RES I D E N T E. Dal momento che
il senatore Mammucari 111ustrando Il'emen~
damento 24. 1 ha fatto riferimento all'emen~
damento 24. O. 1 presentato dai senatori Col-
leoni e Noè, mi Isembra opportuno esami-
narIi congiuntamente. Si dia pertanto ,l'ettu~
l'a dell'emendamento 24. 0.1.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 24, aggiungere il seguente:

Art. ...

«Il CNEN è autorizzato ad effettuare la
cessione gratuita all'INFN dei Laboratori
nazionali di Frascati e di tutte le altre attl~
vità di fisica dei nuclei che si svolgono
presso laboratori e centri di ricerca del
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CNEN nonchè di altri beni integrativi del
patrimonio dell'istituto stesso mediante con-
venzioni da approvarsi dai Ministeri vigi-
lantì. Gli atti relativi sono esenti da tasse
e imposte.

Eventuali programmi di ricerca da svol~
gere nel comune interesse possono formare
oggetto di speciali accordi tra il CNEN e
l'INFN anche con erogazione di appositi
speciali contributi e cessioni temporali di
beni ».

C O L L E O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L L E O N I. Onorevoli colleghi,
credo che una delle preoccupazioni che con~
trastano la posizione ohe noi abhiamo as-
sunto con questo emendamento ~ che ov-
viamente può essere modificato, e a questo
proposito vorrei sentire il Governo perchè
può esservi una parlte di beni da dividere
che è meglio 'Srano valut,Mi, nella sepamzio~
ne, da un organo amminIstrativo vesponsa-
bile ~ sia dovuta al personale. Infatti il
personaile teme, passando all'INFN, di ri~
cevere un tI'attamento inferiore. Posso cita-
re dati molto pl'eeisi sul tnattamento dd due
istiltuti e mi vendo conto che dove da una
parte vi sono versamenti del 24-25 per oento
dello stipendio a favore dei dipendenti, dal-
l'altra ~ per quanto riguarda l'INFN ~ so-

no solo del 12 per oento. Ciò crea preoccu~
pazioni. Ri!tengo però che ill pemonale del
CNEN che attualmente lavora a Frasoati per
ricerche sul plasma, nel campo criogenico
e ,in quello dei superconduttori possa ,essere
lasciato al CNEN. VuoI dire che bisognerà
stabilire quale parte delle strutture di Fra~
scati debbano restaI'e aI CNEN e quali pas~
sare all'INFN; non posso ammettere però
che l'INFN, che è l'unico in grado di ado~
perare oon i suoi fisici l'elettrosincrotone,
l'Adone e il Lineac ed altre macchine acce~
leratrici, si trovi nel:la 3ituazione di non ave-
re la pi'ena disponibilità degli impianti, se
inizialmente queste maochine furono costrui~
te da chi aUom ~ prima del 1960 ~ aveva
la gesltione deE'IstitutO' nucleare itali:ano. Si
iniziò con lIe maochineaccelerat:rilCi.
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Mi permetto quindi di insistere, sia pure
aocettando le eventuali correzioni che il
Ministro potrà suggerire e che potranno
forse tranquillizzare iJ collega Mammucari.
Ripeto che debbo insistere perohè l'INFN è
un ent,e di diritto pubblico, dello Stato ita~
Jjano e non capisco 'perchè il CNEN debba
mantenere una parte dei laboratori che non
10 interessano più.

P RES I D E N T E ,Invito la Com-
missione ad esprimere il par,ere sugli emen-
damenti 24. 1 e 24. O. 1.

"' N O È, relatore. Sono contrario all'emen-
damento 24. 1 e mi meraviglio che; conti-
nuamente si torni su questo argomento che
è estremament'e chiaro. In Europa c'è. . .

M A M M U C A R,J. Parliamo dell'I ta-
lia, non dell'Eumpa! Siamo un Parlamento
italiano, non un Parlamento europeo!

N O È, relatore. Parliamo di quanto si
fa nel mondo, che non possiama ignorare!

M A 1MM U C A R I. Allora potrei cita-

l'e l'esempio dell'Uniane Sovietica, della
Cina!

N O È. relato} e. Quello che mi fa irri~
tare è il fatto che si vuole discanosoere la
realtà. Bisogna invece tener conta della real-
tà per trarne le conseguenze! Non si può al-
terare la realtà. È l'ennesima volta, signor
Presidente, che debba rivolgere ,]'invito a
qualunque membro della CommiJssione di
ancLaire a constatare ~e è vero quanto dico
(e in caso contrario a smentirmi), ovvero
che tutta la ricerca nucleare con fini ener-
getid viene condotta nei centri di Ispra, di
Karlsruhe e in altri cèntl'i e che tutta la ri-
cerca sul,Ie particelle infinj;tesimali viene con-
dotta al CERN. Non c'è alcuna cannessione
tra questi enti ed io, che ho continui con-
tatti' con entrambi, possa asskurarlo! Il di-
rettore di Ispra, datt0[ Capriolio, non va
mai a Ginevra!

Ciò premesso è chia,ro che, se tra gli isti-
tuti di Frascati, che nella gran parte sono
dedicati allo studio delle partioel1e, ce n'è

qualcuno che è dedioato agli studi della fu-
sione e deIJa criogenia, esso deve essere
scmporato ~ perchè dò è ;proprio nella
logica dei fatti ~ e deve passare lal CNEN;
non ci deve però essere alcuna confusione
tra lo studio delle particelle e 10 studio spe-
rimentale delle materie nucleari che hanno
una conseguenza nelh produzione di ener-
gia. C'è una netta distinz,ione in tutto ,i,l
mondo in questo campo!

Quindi, respingo l'emendamento 24.1
mentre accetto l'emendamento 24. O. 1, lieto
se il Ministro potrà illldicarci qualche mo-
difica che permetta di SCOI1porar<equelle
parti del centm di Prascati che è giusto ri-
mangano al CNEN.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

G A V A, Ministro dell'industna, del com-
mercio e dell'artigianato. È una questione
estremamente delicata. Devo premettere che
la distinzione tra i compiti del CNEN e i
compiti dell'INFN è stata ormai accolta, è
stata declsa e non bisogna ritornarci sopra.
Questa distinzione non comporta una sepa-
razione tra le due attività: ci saranno cer~
tamente e necessariamente dei collegamenti
e i mezzi di collegamento sono stati previ-
sti nel disegno di legge che il Senato si ac-
cinge ad approvare.

Devo anche ricordare che proprio in un
emendamento presentato dal senatore Mam-
mucari e da aJtri senatori è previsto che il
CIPE coordinerà con le sue direttive tutJta
l'attività di ricerca nucleare, sia quella ap-
plicata che quella fondamentale. Non vi è
quindJ alcue pericolo che vi siano delle sepa~
razioni, dei' compartimenti stagni, e che i
due enti si ignorino a vÌICenda.

Che cosa bisogna fare a questo punto. do~
po che abbiamo deliberato che l'Istituto na-
zionale di fisica nudeare sia costituito in en~
te autonomo? Dobbiarno naturalmente dar-
gli quei beni che, essendo oggi incorporati
nel CNEN, corrispondono ad esigenze del-
!'istituto di fisica nucleare per lo espleta-
mento dei suoi compiti.

Siamo in grado noi ~-- ecco l'interrogati-
vo ~ in questa Assemblea di determinare
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con precisione i beni che devono essere ce~
duti all'Istituto nazionale di fisica nuclea~
re e quelli che devono essere mantenuti dal
CNEN? Ritengo di no. Cioè nè il senatore
Mammucari, che propone la conservazione
in proprietà di tutti beni patrimoniali at~
tualmente in possesso del CNEN, nè il se~
nato re Colleoni, che propone viceversa il tra~
sferimento dei beni patrimoni ali dI Frascati
al nuovo Istituto di fisica nuc1eaxe, ,sono in
grado di determinare con precisione quali
beni siano necessari all'INFN.

Proporrei quindi di conciliare lie due po~
sizioni con una formula che dia al Ministero
la responsabilità di provvedere aHa divisio~
ne dei beni.

Pertanto, mentl1e prego sia il senatore
Mammucari che il senatore Colleoni di ri~
tirare i loro rispettivi emendamenti, propon~
go un altro emendamento tendente ad ag~
giungere il seguente comma: ({ Il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato determina quali beni patrimoniali del
CNEN debbano essere ceduti all'Istituto na-
zionale di fisica nucleare in relazione ai com~
piii ad esso affidati ed il CNEN è autorizzato
ad effettuare la cessione all'Istituto nazio-
nale di fisica nucleare dei beni così deter-
minati ».

P RES I D E N T E . Senatore Mammu~
cari, accetta la proposta del Governo?

M A M M U C A R I . La proposta che fac-
cio è quella che già portò alla formulazione
dell'articolo 24 nel testo che compare nel di~
segno di legge in esame. Anche in Commis-
sione vi fu una lunghissima discussione in
materia e 'Si arrivò ad un compromesso per
cui l'Istituto nazionale di fisica nucleare, at~
tuaJmente disciplinato dal decreto ministe~
dale 26 'luglio 1967, è costituito in ente di
diritto pubblico con bilancio autonomo. Re-
stammo anche d'accordo che per tutto quan~
todguardava nNFN si sarebbe dovuto di-
scutere a parte: 'logicamente non noi, Com-
milssione industria, ma la Commissione pub~
blica istruzione avrebbe dovuto cHscutere di
tutto quanto riguarda l'aHività dell'INFN,
irl regolamento e vila dicendo.

La questione del laboratorio di Frascati fu
estremamente controversa. Ora, sicCOlne
neanche in Commissione, come lei ricorda,
onorevole Ministro, si arrivò alla concJusio~
ne, dopo una lunga dissertazione suJla pos-
sibilità di scindere ad ogni momento la ri-
cerca pura da quella applicata, convenimmo
che la cosa migliore era lasciare le cose co-
me stavano.

Sarei del parere di ritirare i due emenda-
menti, dal momento che il CIPE nei suoi am~
pi poteri potrà, di concerto con il Ministro
dell'industria e COD il Ministro della pubbli~
ca istruzione, stabilire un determinato orien~
tamento. Ma non formuliamo un emenda~
mento in questo senso: lasciamo alla intel~
ligenza del CIPE e al buonsenso dei Ministri
dell'industria e deHa pubblica istruzione la
possibilità di organare la questione del la~
boratorio di Frascati in modo da creare una
condizione che non susciti diatribe ed even-
tuali azioni sindacali.

M I N N O C C I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M l N N O C C I . VorreI entrare nel me~
rito della proposta fatta testè dall'onorevo~
le Ministro, senza parlare nè dell'emendamen~
to proposto dal collega Mammucari e da al~
tri, nè dell'emendamento proposto dai colle-
ghi Colleoni e Noè.

In relazione alla proposta formulata poco
fa dal signor Ministro, vorrei far presente
che i,l 4 giugno scorso il CIPE ha deliberato
alcune sue determinazioni relativamente al
terzo programma quinquennale 1971~75 del
CNEN e ai problemi industriali nucleari. Tra
queste determinazioni del CIPE ce n'è una
che specificamente ,riguarda l'Istituto nazio~
naIe di fisica nudeare. A dire la verità, nel
leggere l'emendamento presentato dai colle~

[':hi Colleoni e Noè avevo pensato che essi si
fossero ispirati proprio a questa determina-
zione del CIPE. Se il Presidente me lo con-
sente vorrei leggerla per la parte che ri~
guarda l'Istituto nazionale di fisica nuclea~
re. Essa dice che: « Il coordinamento l1eces~

sario fra i diversi programmi del settore nu-
cleare richiede una revisione del programma
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quinquennale presentato al Ministro dell'in-
dus.tda daill'I sti tuto naziol]alle di fisica nu-
cleare, al fine tra l'altro di adeguarlo agli
indirizzi di una auspicata e proposta auto-
nomia e di una estensione di attività conse-
guente al trasferimento all'Istituto stesso di
attività oggi svolte dal CNEN }}. Mi sembra
quindi che questa dovrebbe essere l'occasio-
ne per prendere una decisione che sia in
armonia con la direttiva stabilita dal CIPE.
Questo rinvio, come proposto ora dal Mi-
nistro, non mi sembra in armonia con la di-
rettiva del CIPE che. tra l'altro, è stata adot-
tata sulla base di una relazione fatta pro-
prio dal Ministro dell'industria, commercio
e artigianato sul terzo programma quinquen-
nale 1971-75 del CNEN e sui problemi a que-
sto connessi.

G A V A, Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Domando di
parlaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A, Ministro dell'industria, del Dom-
mercio e dell' artigianato. Desidero dIre ail see.
natore Mammucari lche è necessaria una nar-
ma nel disegno di legge, a:l1Jrimell1ti la separa-
zione dei beni non si potrà effettuare pel'chè
la cessione dei medesimi non potrà avveni-
re per atto amministrativo. Ecco perchè è
necessario prevedere una norma che dia ad
un'autorità superiore ed imparziale la possi-
bilità e la facoltà di determinare quali dei
beni attualmente in proprietà del CNEN
debbano passare alil'Istituta di fisica nuclea-
re per l'espletamenta dei suoi compiti.

Questo iJ senso della proposta di emenda-
mento da me presentata, conforme propria
ana deliberazione assunta dal CIPE. Sono
pienamente convinto che in questo momen-
to non è possibile sostenere nè la tesi di
Mammucari nè quella di Colleoni. Si lasci
agli uffici amministrativi competenti deter-
minare quaH siano i beni che debbono essere
separati e devaluti aII'INFN.

Sono d'accordo che il potere non venga
attribuito soltanto al ~inilstra delll'illid~-
stria; si può aggiungere « di concerto con il
ministro dell1a pubblica istruzione}} che ha

la sorveglianza sull'INFN, ma mi sembra
che questa norma sia assolutamente neces-
saria altrimenti vivremO' nella confusione;
cioè avremo creato un ente che si dice au-
tonomo, che dovrà espletare un programma
ma che non avrà i mezzi per farlo.

EccO' perchè insisto sull' emendamento pre-
sentato aggiungendo alle parole « ill ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato}} le aJltre « di cancerto can il mill1ist['o

della pubblica istruzione }}. Prego quindi gli

onorevoli senatari di accettare questa emen-
damento e di ritirare i loro.

P RES I D E N T E . Senatore Mammu-
cari, insiste per la vatazione dell'emendamen-
tO' 24. 1?

M A M M U C A R I . Siamo disposti a ri-
tirare il nostro emendamento e ci auguria-
mo che anche i senatori Colleoni e Noè ri-
tirino il proprio. DichiariamO' di astenerci
dalla vatazione sull'emendamentO' propOlsto
dall' onorevale Ministro perchè siamo convin-
ti delllI'esigenza della unicità di direzione deil-
l'attività di ricerca anche per Frascati.

c O L L E O N I . Anche noi ritiriamo
l'emendamento 24. 0.1.

P RES I D E N T E . Do 'lettura dell-
l'emendamento 24.2, presentato dal Gaver-
nO', tendente ad aggiungere aJll'articolo 24 il
seguente comlma:

{(Il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, di cancerto con il Mi-
nistro della pubblica istruzione, determina
quah beni patrimaniali del CNEN debbano
essere ceduti all'INFN in relaziane ai com-
piii ad esso affidati e il CNEN è autorizzaio
ad effettuare la cessione all'INFN dei beni
così determinati)}.

M I N N O C C I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I . Vorrei proparre che
all'emendamento presentato dall'onorevole
Ministro si aggiungessero le parole «sulla
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base della determinazione adottata dal
CIPE nella sua seduta del 4 giugno 1971 ».

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. Non sono as~
solutamente d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 24.2 proposto dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 24 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Da parte de~ Governo è stato presentato
l'emendamento 24. O. 2. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo ['articolo 24, aggiungere i seguenti:

Art. ...

« Il Comitato interministeriale per la pro~
grammazione economica delibera su pro~
grammi pluriennali predisposti dall'INFN
che gli sono stati trasmessi dal Ministero
della pubblica istruzione ».

Art. ...

« I provvedimenti legislativi rela,tivi al fi~
nanziamento dei programmi pluriennali del~
l'INFN, approvati dal CIPE ai sensi del-
l'articolo precedente della presente legge,
saranno proposti su iniziativa del Ministero
della pubblica istruzione di concerto con
quello del tesoro.

Le somme stanziate dalle leggi di finan~
ziamento ed eventualmente non impegnate
nell'eser.cizio per il quale sono previste, so~
no portate in aumento alle disponibilità
degli esercizi successivi entro i limiti del
piano pluriennale cui si riferiscono ».

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercia e dell' artigianato. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A , Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. Il primo arti~
colo aggiuntivo esprime una prassi parallela
a quella del Ministero del~'industria per
quanto riguarda i programmi del CNEN per
cui non credo che abbia bisogno di partico~
lare illustrazione.

Il secondo articolo è di procedura ed in~
dica la via che si deve seguire per la elabo~
razione dei programmi pluriennali.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 24. O. 2 presentato dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel SllO complesso.

BER T O N E . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T O N E . Signor Presidente, ono~
Irevoìle Minist-ro, onorevoli colileghi, noi vote-
remo contro i,l disegno di legge redatto dallla
maggioranza. Le ragioni che motivano iil no~
stro voto contrario S0110 le seguenti. In pri-
mo Luogo, mentre si assiste in Italia a,d una
vera e propria crisi del settQire elettrico sia
per quanto si riferisce alila prQiduzione di
energia sia per quanto si riferisce alrla indu~
stria ellettromeccanica, si assesta cOIn questa
,legge un dUlrissimo colpo alll'ente preposto
aHa studio e aHa propulsiQine del campo nu-
cleare asservendolo aHe esigenze e ai pro-
grammi dellil'industria privata.

Seconda ragione: le manifestazioni, le lot~
te, lo stato permanente di agitazione de]
personale che opera negli enti pubblici di ri.
cerca dimostrano ohe in Italia si è in pre-
senza di una gravissima crisi dell'attività
pubblica di ricerca scientifica a causa della
inesistenza di una politica nazionale della
stessa. Il disegno di legge in discussione con-
tribuisce pesantemente all'aggravamento del.
la crisi perchè liquida di fatto la capacità au~
tonoma del CNEN di sviluppare una attività
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di ricerca in un settore di fondamentale im~
portanza per le sorti stesse della nostra na~
zione.

Terza ragione: la struttura delll'airtico[o 2
pone in ohiara evidenza 110 sCOpO' che si

vuole raggiungere con il presente disegno di
legge da parte del Governo. Lo scopo è quel~
lo di trasformare il CNEN, profondamente
ridimensionato, in un semplice ente di ser-
vizio che lavori per conto delle aziende, in
particolare di quelle private, in base a or-
dini e a commesse. Questo asservimento im-
pedirà lo sviluppo autonomo della politica
nucleare italiana e determinerà una ulterio-
re dipendenza e un più grave asservimento
all'altare degli interessi stranieri in can1.po
industriale e scientifico.

Quarta ragione: il processo di !l.Uquidazione
della funzione del CNEN è reso evidente dal,
la decisione di separare nettamente la ri,
cerca pura da quella applicata, in partico-
lare con ila rottura dei rapporti tra Frascati
e la Casaccia. Questa separazione, oltre che
essere concettualmente e scientificamente as-
surda, riduce drasticamente l'organicità e
l'unicità della ricerca nel delicato settore del~
la tecnologia collegata agli studi per la pro-
duzione di energia nucleare nel tempo attua-
le e ancor più in futuro in riferimento ~lla
fusione controlJata.

Quinta ragione: Il'articdlo 14 conferma in-
fine la volontà liquidatrice del Governo e
della maggioranza parlamentare in merita
alle funzioni del CNEN. L'articalo 14, oltre a
ripristinare una legge e un principio respin-
ti con forza dai lavoratori e da tutte le or-
ganizzazioni sindacaJli, qual è l'assunzione
con contratto a tempO' determinato, coro-
na di sinistro significata la lettera e 10 spiritO'
del comma b) dell'articolo 2 nella parte re-
lativa al persona!le. L'artkollo 14 deriva dal-
l'errata concezione del CNEN come ente am-
ministrativo e non di produzione, quasi che
Ila ricerca nO'n fosse di per ,se stessa attività
produttiva realizzata nella unicità di azione
di tutto il personale. Con l'articala 14 si mi-
ra invece a dividere il personale in due ca-
tegorie: i ricercatori, ai quali usare un trat-
tamento pirivillegiato, e gli O'perai, i tecnici,
gJi amministrativi, ohe dovrebbero seguire le
sorti dei lavoratori dipendenti dagli enti pa~
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rastatali. Questo orientamento contraddice
drasticamente l'odentamento dominante nel-
le organizzazioni sindacali, volta a con-
siderare un tutto unico l'insieme del persa-
naIe operante in un'azienda, ente a ufficiO'.
L'applicazione dell'articola 14 non patrà non
creare un precedente pericoloso per il per-
sonale degli altri enti di ricerca, pubblici e
privati, e non sollecitare spinte molto avan~
zate di lotta sindacale per il suo annul-
lamento.

In conclusione con piena coscienza noi
esprimiamo il voto contrario al presente di~
segno di legge perchè vogliamo respingere da
noi le respansabilità dell'affossamenta del
CNEN e del tradimentO' di canquiste sindaca~
li di particolare valore morale.

M I N N O C C I . Domando di parlare per
dichiarazione di vato.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

M I N N O C C I . Signal' Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli senatari, nel pren-
dere la parola per dichiarare quale sarà l'at-
teggiamentO' dell GruppO' del palrtita socialista
italiana nell'imminente vatazione sul disegno
di legge che istituisce l'Ente nazionale del-
l'energia nucleare, debbo innanzi tutto rileva-
re il nostro imbarazzo in merita alle conclu-
siani cui si è pervenuti circa gli indirizzi di
fondo, gli strumenti e le madalità organlz.
zative su oui dO';vrà fondarsi la poilitica fu~
tura delil'ENEN.

Tale imbarazzo discende dalle sostanziali
modifiche appartate in Commissiane al dise-
gno di legge originaria; madifiche che in buo-
na parte lo hannO' svuotata di cantenuto,
condiziananda in notevale misura le possi~
bilità di conseguire le finalità generali alle
quali si ispirava la nostra iniziativa.

A questa riguardo in effetti è appena il
caso di ricordare che il provvedimento fan-
dava le sue scelte sulla necessità non solo
di nvedere il compito e il rualo del CNEN
nell'ambito specifica del settore nucleare, ma
anche ai fini di impiegare tale ente quale
strumento propulsivo per l'avvio e la pro-
mazione di una po[itica della ricerca rivol-
ta ad assicurare al Paese quel supporto di
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cognizioni tecnologiche tipiche dei Paesi più
indus trializza ti.

Non ci sono dubbi di sorta, infatti, che la
ricerca scientifica, finora mai coerentemente
attuata nel nostro Paese, dovrà rappresentare
nel futuro immediato l'elemento fondamen-
tale di una politica di piano moderna e di
una programmazione democratica del no-
stro ,sviluppo. È questa l'ottica, è questa la
dimensione entro cui il nostro Gruppo aveva
visto il problema della ristrutturazione del
CNEN.

Evidentemente il problema della ricerca
scientifica è determinato e non determinante,
cioè dlpende dalle scelte produttive della
politica di piano, scelte che debbono essere
ben diverse da quella finora operate e perse-
guite. C'è bisogno infatti che attraverso il
piano si stabllisca un rapporto stretto tra
!'iniziativa deJlo Stato e quella delle indu-
strie private e pubbliche, le quali fino ad
ad oggi hanno dimostrato un'assoluta caren-
za nd campo della ricerca. A questo proposi-
to, d'altra parte, bisogna non dimenticare che
le attività di ricerca di pertinenza industria-
le sono caratterizzate da un notevole grado
di aleatorietà e quindi richiedono il suppor-
to di un ente di coordinamento, che non sia
soltanto un semplice erogatore di finanzia-
menti, ma possa invece porsi come un valido
strumento di iniziativa, eli impulso e di im-
pegno diretto per la realizzazione di pro-
grammi tecnoJogicamcnte qualificanti.

Queste esigenze diventano sempre pm
urgenti allIa ,luce di un esame retrospettivo
di q:uanto è stato fatto in Italia in materia
di sviiluppo tecnollogico in genere ed in par-
tic olIare nt'l settore nucleare. Da tale esame
non si può infatti non trarre la convinzione
ohe, mentre negli altri Paesi industrializzati
si sono 'Compiuti notevoli progressi suscet-
tibJlli di promuovere un ulteriore avanzamen~
to del!le loro e'conomje, in Itailia è stato fat~
to pOlca ed è necessario pertanto rivedere sia
gli indirizzi che gli strilmenti finora impie~
gati.

È appena il caso di soggitlngere, avuto ri-
guardo allo stretto ambito nucleare, che il
sistema dell'utilizzazione delle licenze e dei I
brevetti non ha offerto fino ad oggi quei ri-
sultati nel quali si era riposta fiducia; è

mancato cioè un ìatuvo e costante impegno,
da pane aeHe aZlende, al valorizzare le pos-
slbll1tà orterte d.a! slstema brevettuale.

La realtà odlerna Cl conterma mlatti 11
nOlevole diVano eSlstente fra l'I taÌla ed
altn PaeSI, ad. esempIO la Germania ed il
GIappone, l quali, utlillzzando efucacernente
11",lstema brevettuale, hanno saputo costitui-
re le premesse per Il graduale sorgere di una
mdustiria nucleare ethclente e competltiva. La
emargmazIOne deH'Halm dal più grossl 'temi
relatlvl aHa sVIluppo deHenergia nucleare
(m1plantl di separazione isotoplca dell'ura-
mo, nuplanti dI riprocessamento dl combu-
stIbili nuclean, eccetera) rappresenta una
esplicita conterma del ritardl che inopportu-
namente abbiamo accumulato in questi an.
ni e deH'indlffenbile eSlgenza di recuperare
11 tempo perduto al piu presto.

L'IstituzIOne dell'ENEN nei termini enun-
ciatl dal dlsegna dl legge presentato dal
Gruppo del parllto sOClahsta itaJiano si pro~
paneva di superare questa fase dI grave in-
certezza, ma gli emendamenti apportati al
provvedimento nel corso del suo zter parla-
mentare hanno, nella loro stessa logica di
pervenire a formule dl compromesso, lascia-
to ina1lterate le insuffiClenze di fondo alae
quali ho testè fatto cenno. In sostanza que-
sti emendamenti sono volti a conservare al-
l'istituendo organismo il ruolo di erogatore
dI fondI senza attribuirgli quella responsa-
bIlità e, conseguentemente, quei poteri di ini-
ziativa, atti a qualificarlo come ente di svi-
luppo e di promozione industriale.

Ecco perchè in questo momento io non
posso fare a meno di insistere sulla vali~
dità delle nostre tesi, il che non significa
affatto che l'ENEN avrebbe dovuto neces-
sariamente inserirsi nelle attività in cui già
è in atto un preciso impegno industriale.
Signif1ca soltanto che avremmo voluto dare
all'ENEN la possibilità, alla luce anche del-
J'evoluzione che in materia si sta verifican-
do a liveiBo internazionale, di avviare di-
rettamente la ricerca e lo sviluppa su temi
sui quali non si è delineato un preciso inte-
resse industriale.

Indipendentemente poi da tali cansidera-
zioni, nel quadro della ristrutturazione del-
le funzioni del CNEN, un particolare ac-
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cenno doveva essere riservato agli insolu-
ti ed importanti problemi del personale,
provvedendo alla definizione degli aspetti
normativi e regolamentali che condizionano
l'attività dei ricercatori e del personale di-
pendente dall'ENEN. Occorreva cioè assi-
curare la più ampia base partecipativa dei
dipendenti circa le scelte e gli indirizzi che
dovranno essere perseguiti ed occorreva al-
tresì eliminare quelle incongruenze e quel-
le lacune normative che hanno finora la-
sciato i dipendenti del CNEN in uno stato
di incertezza e di precarietà circa la stessa
stabilità del posto di lavoro e le prospettive
di carriera.

Così come mi sembra che sia stato tut-
t'altro che improprio sostenere, come ab-
biamo fatto, la necessità che il personale
dell'ENEN avesse un trattamento retribu-
tivo equiparato a quello del personale del.
le aziende a partecipazione statale che svol-
gono mansioni similari.

Anche per quanto riguarda questa parte
del disegno di legge che ci accingiamo a vo-
tare, le nostre tesi non hanno trovato che
parziale accoglimento, anche se su qualche
punto, peraltro non di secondaria importan-
za, si sono verificate delle convergenze del-
le quali possiamo dichiararci soddisfatti.

In conclusione, il Gruppo del partito so-
cialista italiano si asterrà dal voto sul di-
segno di legge al nostro esame, convinti co-
me siamo che, se le norme in esso contenu-
te potranno in qualche maniera contribuire
a far uscire la ricerca scientifica in genera-
le e quella nucleare in particolare dalla sta-
si pericolosa e perniciosa in cui attualmen-
te versa nel nostro Paese, esse non sono
però, a nostro giudizio, idonee a risolvere
appieno il problema e a far rapidamente ac-
quisire anche in questo settore all'Italia il
posto e il ruolo che le competono nella Co-
munità economica europea.

F I L I P P A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F I L I P P A. Brevemente, per esprimere
il voto contrario a questo dis'egno di Legge

del Partito sociaHsta di unità proletaria. Pri-
ma ancora di esprimere però il parere con-
trario sulla legge, credo che lo si debba espri-
mere sul modo di tormazione della legge stes-
sa, cioè sulle incertezze, sulle lungaggini, sui
compromessi che ne hanno carattenzzato il
cammino e di cui abbIamo avuto ampia eco
in questo dibatùito. Per cui è ohiaro che da
queste inoeriezz'e, da queste lungaggini, da
questi di:slsensI non poteva uscire che una so-
luzione arretrata rispetto alle esigenze ge.
nerali del Paese e alle esigenze del suo svi-
luppo economICO e arretrata anche rispetto
alle gIà insincere e non spregiudicate anaHsi
che sono state fatte delle necessità e delle
esigenze che in Italia ha il settore deHa ri-
cerca nucleare nel contesto dello svilu:ppo
della politàca economica del nostro Paese.
In sostanza, insomma, si tratta di una serie
di verità dette soltanto a metà per arr1vare
poi a delle soluzioni che sono soltanto par-
venze di soluzioni, proprio nel momento in
aui emerge fortemente l'esigenza dI una COlfi-
pleta assunzione della consapevolezza che nel

nO'stro Paese peI1dura una grav,e crisi della
ricerca nel settore nucleare, proprio nel'mo-
mento in cui Ce sono stati portati in questo
dibattito numerosi esempi relativi non Isolo
alle potenze econoanicamente e industrial-
mente più avanzate, ma relativi anche a Stati
che non sono oertarnente all'avanguaI1dia)
in tutto il mondo SI schmdono concreti oriz.

2O'11tiper l'applIcazione industriaLe su laI1ga
scala dell' energia nucleare.

È stato detto ~ e non voglio ripetere per

non dilungarmi ~ che qudlo della produzio-
ne nucleare è uno dei temi fondamentali
della vita della nostra nazione in questo pe-
riodo non solo, ripeto, in relazione alla ri-
cerca, ma anche in relazione allo sv,i1luppo
economico e civile. È stato detto che questo
tema è oertamente condIzionante per un lun-
go periodo dello sviluppo economico del no-
stro Paese non sO'lo rispetto al problema
fondamentale, ohe è quello della produzione
di energia, ma anche rispetto ad una serie
di altre aprplicaziÌoni che sono state rkordate
nel corso del dibattito. I problemi della pro-
duzione nucleare, quindi, condizionano, cOlme
ho detto, Io sviluppo economico e 'losvilrup-
po globale del nostro Paese.
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La nostra oggi è ~ credo per riconosci~

mento unanime ~ una posizione di retro~
guardia rispetto a questa produzione e non
solo per l'insufficiente 1mpegno di spesa che
lo Stato ha esercitato in questa direzione,
ma anche per il disordine, per le frallTImenta~
rietà, per le contil'é1JdcLizioni ohe vi sono sta~
te in questo settore. Sono state già analizzate
le cause della crisi (quelle relative al piano
inteJ1no e quelle relative al piano internazio~
naIe), dalLe quali emergono le scelte errate
compiute da,i gruppi dirigenti in mat,eria di
politica della ricerca, di politica universitaria
e di organizzazione industriale, cioè lin so~
stanza le scelte sbagliate dovute al fatto di
aver voluto ancora una volta cedere alle pres~
sioni di 'pO'tenti gruppi di interesse :inte:mi
ed esterni al Paese ed anche, IcO'me è stato
dimO'strato, alle loro O'scillanti posizioni in
materia di ricerca.

Sul piano internazionale si è a\"uta una su~
pina adesione agli indirizzi del MEC che ha
coinvolto la ricerca italiana nella CJ:1isidel~
l'Euratom ed ha p:recluso la possibilità di
una diversa collaborazione nell'area mondia~
le, diversa collaborazione che altre nazioni,
pur aderel1ldo come noi al MEC, hanno Tea~
lizzato. È chiaro che su tutto questo ha gio~
cato una pesante, una forte influenza ame~
ricana tendente ad impedire, per inteJ:1essi
Slpedfici di carattere pol,itico ed economico,
lo svilLLppo di un'autonoma riceJ:1ca nel no~
stro Paese. È stato detto ~ e voglio ripetedo

brevemente ~~ che negli anni passati si è

avuto appunto lo sviluppo di un'iniziiativa
di carattere generale che è partita dagli inte~
ressi americani e dagli interessi di potenti
gruppi Enanziari e industriali del nostro
Paese. Ciò è avvenuto più o meno nel 1964,
cIoè nel periodo in cui la ricerca nucleare
è uscita dal campo delle ipotesi. per div:enta~
re una realtà anche dal punto di vista della
produzione, attraverso complicità con me~
todi condannati, con imprese avventurose
che sono state trascinate nei tribunali della
nostra Repubblica; e assieme a questo, con
metodi che vanno condannati, si è comin~
ciato a condurre attacchi generali al Comi~
tato nazionale dell'energia nucleare ed un at~
tacco diretto alla ricerca nucleare autono~
ma cioè libera da interessi stranieri e dei
grandi gruppi industriali.

Naturalmente esistono gravi responsa~
bilità di ordine politico e credo che da que~
sto momento ~ l'abbiamo già verificato in
questa discussione ~ sia iniziato quel pro~

cesso di disgregazIone che non è stato dfi~
cacermente contrastato dagli organi politici,
ma che è stato impedito solo dalle battaglie
dei lavoratori di questi enti, dii cui si è avuta
un'eco nel nostro Parlaanento. Questa in real~
tà è stata l'unica risposta all'attacco cui ve~
niva sottoposta l'autonoma riceDca nel no~
stro Paese. La carenza e la suboJ:1dinazione
della 'politIca 'per la ricerca hanno avuto un
pmmo effetto ÙnmedIa10 sui lavoratori che
conducevano questa ricerca. La carenza di
una politica del reclutamento e di prospetti~
ve nella politica della ricerca e della promo~
zione della ricerca stessa, cui devono essere
fortemente ancorati gli operatori della ricer~
ca per andare avanti, hanno causato quella si~
tuazione che tutti conosciamo e nella quale
le condizioni di lavoro, il ruolo di partecipa~
zione, di controllo degli scienziati e dei ri~
cercatori è stato quasi completamente an~
nullato.

Quest'unico sussulto, quest'unica presa
di coscienza, che hanno avvertito il Governo
e gli organi responsabili che giacevano nel
loro immobilismo, si sono avuti da parte dei
lavoratori della ricerca, che sono andati as~
sumendo il ruolo che loro competeva nel
quadro più generale della ricerca, ovvero un
ruolo di partecipazione e di controllo sulla
ricerca, diimostrando che l'unica possibilità
di sviluppo dI questo settore fondamentale
per la vita dell,nostro Paese riisiede nel l'UO~
lo di ,protagonisti che gli operatori devono
avere. Questi naIl devono essere infatti ri~
dotti ad automi destinati a servire un ap~
parato inefficiente che segue scelte sbagliate.

Ecco perchè il nostro voto è contrario:
per ragioni di ovdine generale e di ordine
particolare riferentisi al primitivo disegno
di legge presentato che aveva fini di razio~
nalizzazione con la costituzione di un nuovo
ente. Questo primitivo disegno di legge, in~
fatti, è 'sta10 accantonato e gli autori ne
hanno di'Sconosciuta la paternità, come han~
no £aHo ieri i senatori Catellani e Minrnolcci.

Vi sono poi dei punti relativi agli articoli
2 e 14 sui quali non mi dilungo, ma che dan~
no una chiara indicazione 'Sul carattere di
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questo provvediimento. Ancora una volta, pur
presentando la situazione delle reali possi-
bilità d'intervento di fronte a necessità ur-
genti, crediamo che il Governo e la maggio-
ranza abbiano disatteso un loro compito pre-
ciso e un ruolo di guida per lo sviluppo di
un settore che non sia subordinato agli in-
teressi privati di carattere nazionale o in-
ternazionale.

Per questo siamo contro questo disegno
di legge, contro il quadro generale in cui si
inserisce, sperando che invece si v;erHìchi una
inversione della rotta soprattutto grazie alla
capacità di lotta dei lavoratori della ricerca
uniti agli aItri lavoratori italiani.

D I N D O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N D O. Siamo convinti, signor Presi-
dente, ahe il disegno di legge Iche ci appre~
stiamo a votare apporterà un notevole van-
taggio e farà progl'edil'e in Italia la ricerca
nucleare ed applicata in modo adeguato alle
necessità del settore nucleare nel nostro
Paese.

Per queste ragioni il Gruppo socialdemo-
cratico voterà a favore di questo disegno
di legge.

B I A G G I . Domando di pa:r1lare pelI'
dilChiaraZJione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha farcoiItà.

* B I A G G I. Signor Presidente, dopo aver
aSlCoJ!tato gli interventi dei cO'l[eghi di parte
socialista e di parte comunista, abbiamo
sentito anche la voce del colllega sociallde-
ffiocratico, che è contraria a quéllla dell co~-
lega socia1ista. Qmmdo 'questa legge è stata
presentata 'Ie due parti erano ancora insie.-
me. Non so se 'rendo un Iservizio aililiamag-
gioranza dichiarando, a nome del Gruppo,
ohe sono favorevolle al prorvvedimento. Noi
siamo infatti dei pragmatisti: qitwsta non è
una legge che coinvolge i nostri plrindpi del
Jibera:Hsmo, come può avvenire per la legge
sullla lCasa o per quella sui fondi rustici.

Ho già dkhiarato in sede di dilS'cUiS'sione
generale che consideriarmo questo provve.-
dimento un utÌlle apporto per maIìciare sul~
Ila strada del miglioramento de/He nostre at-
trezzature e dene nostre iniziative in cam-
po scientifico e nel campo della ricerca nu~
oleare. Pertanto, proprio per le ragioni con-
trarie a (]iudle esposte dal colllega comuni-
sta e per la « contraddizione che non consen-
te », voteremo a favore del di,segno di legge.

Ritengo, in conclusione, che in tarr modo
non solo rendi armo un servizio a,l nostro
Paese e aJlile risorse di i,ntei]ligenza e di ca-
pacità di inventiva che vengono manifestate
dai nostri tecnici e dai nostri rÌiCercatOlri, ma
rendiamo anche giustizia a questi lavora-
tODi, a questi scienziati dhe per tanti anni
hanno atteso che si bcesse quaJkhe cosa in
Ilaro favore.

Con queste didhiarazioni IClredo di poter
concludere restando nei termimi stabiliti dal
Regolamento per le diohiaraziani di voto.

C O L L E O N I . Domando di parllare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha faoo;ltà.

C O L L E O N I. Il nostro Gruppo vote-
rà a favore detl disegno di legge che abbia-
mo testè concluso di esaminarre. Le ragio-
ni sono emer'se evidenti durante [a dilscU's-
sione. Riteniamo che .!'impegno deima nOlstra
piarte in Aula e in Commissione abbia dimo-
strato cOlme ci siamo preoccupat,i di rende-
re il CNEN adatto alle esigenze della ricerca
tecnologica applicata. Fondamenta[mente la
'legge si ispilra a dei concetti aJSsai chiari: re-
sponsabiilizzare, dare H massimo di libertà,
instaUirare loon1Jrdlliseveri su:l[a gestione. An-
che il personale ha trovato nelil'attualle for~
mulazione delll'articolo 14 la testimonianza
di quanto pO'tevamo fare nell contesto deUe
nostre disposizioni ammin~strative. Ritenia-
mo che andare più in là sarebbe stato anche
~nteressante, ma Ila sostanza deiila contrat-
tazione cOlmettiva è rimasta. Quindi il per-
sonale potrà discutere con il oonsiglio di
amministrazione sia l'a parte economica sia
la parte nOlrmaViva. Aver dato una nUOiVa
formulazione all'articolo 14, semplice e chi a-
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ra, senza addentellati ad altre leggi, ci è sem~
brato un risultato utile. Così riteniamo che
caratterizzi bene l'ente anche la separazione
tra l'INFN e il CNEN.

Per tutte queste iragioni il nostra voto è
favO'revole. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiaraziane
di voto, metto ai voti ill disegno di legge nell
suo complesso, con l'avvertenza che ill ti~
tallo, nel testo proposto dama Commissiane,
risuha casì madi,fì,cato: {( Norme relative al~
~a ristrutturazione del CNEN ». Chi lo <up-
plrova è pregato di allzare la manO'.

È approvato.

Ritiro di mozione

N O È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N O È. Ritiro la mozione n. 72, concer~
nente la ricerca nu!dleare in I taha, ill cui con~
tenuta risulta assarbito daillla di'scussione
svaltasi sul disegno di legge testè approrvato.

P RES I D E N T E. Ne prendo atto.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la mozione pervenuta ama Bresidenza.

T O R E L L I , Segretar.io:

FALCVCCI Franca, SPAGNOLLI, BARTO~
LOMEI, DEL NERO, TIBERI, PECORARO,
PERRINO, COPPO, FOLLIERI, COLLEONI,
OLIVA. ~ Il Senato,

constatato come le profonde trasforma~
zioni sociali in atto abbiano posto aUa pub~
bUca considerazione, anche nel settore del~
l'aslsistenza, problemi nUDvi ed urgenti, ren~
dendone più didifusa ed avvertita la coscien~
za da parte dei oittadini;

rilevato il grado di sviLuppo raggiunto
da una ,politica delllasicurezza sociale, pro~
mossa da tutta una serie di provvedimenti
legislativi approvati e di iniziative pubb1li~
che e private realizzate in questi anni;

valutate le aoqui,sizioni tecnico~:scientifi~
che in campo sanitario, pedagogico e sociale,
che hanno dato un giusto rilie'Vo alla pre~
venzione;

tenuto conto deHa fase di attuazione
dell' ordinamento regionaJle, che rea[izza il
disegno autonomistico e plluraHstico previ~
S'to dalla Castituzione;

considerato, pertanto, che tempestivi
ed effi,cad provvedimenti, capaci di attuare
le ,suddette premesse in modo olrganico e
non frammentario, consentil1ebbero di supe~
rare le di,sarmonie e le insufficienze, Isia
operati'Ve che economiche, delle attuali strut~
tUire,

impegna il Governo:

a) a prevedere ahe, neH',ambito del-
l'annunciata riforma sanitaria, sianO' pro-
grammati servizi e££icienti ed interventi ade-
guati per proteggere la salute deLle madri
e dei bambini, con particolare riferimento
all'il1ifaJnzia handkappata;

b) a presentare, con l'urgenza che
l'irnPortanza della materia hnpone, una leg~
ge~quadro ,sull'assisltenza sociale, :la qua,le,
in rapporto a;ll'obbligo di :solidarietà na~
zionalle propria dello Stato, ilTIiPegni le Re~
giani, in applicazione degli articoli 3, 35 e
117 della Costituzione, a garantire per tut~
ti i dttadini un'efficiente e quantificata re~
te di prestazioni: tale organizzazione do-
'Vrà Ultilizzare le strutture esi,stenti, oppor~
tunamente 'rinnovate e coordinate, con ,le
funzioni che verranno attribuite all'unità lo~
cale dei servizi ,sanitari;

c) ad emanaresolleci tamente le nor~
me sul trasferimento delle funzioni, in ma~
teria .di sanità e di assistenza, di cornpe~
tenza regionale secondo i,l deHato della Co-
stituzione;

d) ad inserilre nel piano quil1iquenna~
Je di prossima emanazione concreti impe-
gni per aS1sicurare, in conformità ai priilJJCÌpi
richiamati, un adeguato s'Viluppo dei 's'ervi~
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zi di protezione sanitaria e sociale, nel qua-
dro organico della sicurezza sociale. (moz.
- 90).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
[e interrÙ'gazioni pervenute al:la Presidenza.

T O R E L L l , Segretario:

CIF ARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare affinchè, con
la massima urgenza e resistendo tenacemen-
te sia a pressioni demagogiche e settoriali,
sia a campanilismi fondati sull'ignoranza,
sia ad interessi speculativi ~ in collabora-

zione con i titolari dei Dicasteri della pub-
blica istruzione, dell'agricoltura e delle fo-
reste, della marina mercantile e degli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord ~ si provve-
da alla redazione degli elenchi di comuni
previsti dall'articolo 4 della legge 291 dello
giugno 1971, e ciò entro il 4 agosto 1971,
affinchè non si verifichi più la scandalosa
carenza di qualsiasi norma e non si profitti
dell'effettiva vanificazione della legge-ponte,
seppellendo sotto una coltre di cemento i
centri storici, le colline e le coste, i compren-
sari di sviluppo turistico e persino i parchi
naturali.

L'impegno sollecitatore e coordinatore del
Presidente del Consiglio dei ministri non può
non essere adeguato altla gravità ed all'ur-
genza del pericolo, nella consapevolezza del-
le responsabilità incombenti sull'Italia di og-
gi, di fronte alle future generazioni ed al
mondo civile. (int. or. - 2416)

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per cÙ'nosceve !'interpreta-

zione esatta che egli ritiene di dare all'arti-
colo 22 del decreto ministeriale n. 1012 del
18 dicembre 1970, cÙ'ncevnente il pagamento
dell'integrazione di prezzo per l'olio di Ù'liva.

In sede di discussione paI1lamentare l'arti-
colo fu interpretato come un atto dispositiW'o
in favore dei piocoli coJtivatÙ'ri, pelichè aVlI1eb-

be consentito a molti picooli Ù'livicoltori di
recupeI1a1re delle somme che non avevano p'0"
tuta esigere S'0lo per ignÙ'ranza o per sca['sa
dimestichezza con gli adempimenti buroora-
Hai.

Sono giacenti presso gli Ilspettorati provin-
ciali dell'alimentazione e presso gli Ent] di
sviluppo, specie in Campania, migliaia di
pratkhe, tutte relative a piccole quantità di
olio, che di norma non superano il quintale,
per le quali è stato negato il pagamento. So-
no tanti i piccoli <coltivatori che non hanno
saputo completare le pratlche e che non han-
no ottenuto, di conseguenza, l'integrazione.

I gmilldi ooltivatori, invece, molto più bra-
vi a muoversi! negli uffici, hanno presentato
tutto in regola e nei termini ed halnno rice-
vuto tutti l'integraziÙ'ne: non vi è giacente,
infatti, nessuna pratica che si riferisca a
grosse partite.

Con :iJIcitato articolo 22, in sede di discus-

siÙ'ne parlamentare, si ena inteso appunto
porre riparo a tale grosso inconveni1ente,
dando la possibilità a tutti i piccoili coltivato-
ri, che non avevano avuto ,modo di comple-
tare la pratica, di riJscuÙ'1)("reanch'essi, come
i grandi produttori, l'integmzione. Un'inter-
pretazione ,restrittiva della disposizi'0ne sa~

l'ebbe contro lo spirito della legge, quaile ri.
sulta proprio dalla d:iJscussione paI11amen-
tare.

L'incapacità di muoveI1si speditamente at-
,traverso le intricate maglie della burocmzia
costituisce certamente valido motivo di £01'-
za maggiore, previsto dall'articolo 22, spede
quandO' si riferisce a categorie ,sociali specia-
li, qual è appunto quella dei contadini.

L'ìnterroganteritiene, pertanto, che sia ne-
cessario ed urgente che il Ministro emani
chiare e precise disposizioni in tal senso, in
modo che possa essere subito pagata l'inte-
grazione anche ai piccoli olivicoltori che ne

hannO' tanto bisogno. (iJnt. or. - 2417)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere

se non ritiene necessario vietare, senza al~
cuna eccezione, che la pubblicità aerea ven-
ga effettuata, soprattutto sulle spiagge o in
prossimità delle stesse, mediante il lancio
di oggetti agganciati a piccoli paracadute.
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Tali land provocano rinoorse convulse da
parte dei bambini che, sfuggendo ad ogni
controllo, si precipitano in acqua per rac~
cogliere gli oggetti paracadutatI, creando
così pericoli di disgrazie, anohe mortali,
come quella verificatasi al Lido di Venezia
in questo inizio di estate 1971 e nella qua~
le peDdettero la vita due tenere bambine.

La pubblicità è efficacissima anche con le
sole scritte giganti trainate dagli aerei. (int.
or. ~ 2418)

MENCHINELLI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se

sono al corrente del fatto che il presidente
dell'Opera nazionale pensionati d'Italia, dot~
tor Roberto Cuzzaniti, alla scadenza del suo
mandato protrattosi per 16 anni, si è fatto
proporre dal consiglio d'amministrazione, da
lui stesso presieduto, alla carica di direttore
generale, posto occupato provvisoriamente
da un parlamentare in carica.

Per sapere, altresì, se tali acrobazie al ver~
tice di un Ente pubblico controllato dallo
Stato ed alimentato dai contributi ciei lavo~
ratori non siano un lampante esempio di
irregolarità amministrativa e di malcostume
politico e civile.

Per sapere, infine, quali provvedimenti in~
tendono adottare e se non ritengono oppor~
tuna che si proceda alla nomina di un com-
missario per la liquidazione dell'Opera e la
devoluzione del patrimonio e dell'assistenza
ai pensionati alle Regioni. (int. or. ~ 2419)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

conosceDe quali provvedimenti 'intenda adot~
tare per un' equa ristrutturazione dei servizi
per l'assistenza all'infanzia.

Nel Paese esiste una grave carenza d'in~
tervento 'pubblico nel settore dell'assistenza
all',infanzia, per cui si è creato nell'opinione
pubblica um senso di malessere e di preoc~
cupazione. L'ONMI, che per legge dovrebbe
provvedere alla tutela ed al controllo di un
o:rdinato sviluppo 'psicO'fisico dei minori, non
riesoe ad assalvere i suoi compitiistituzio~
nali, sia per carenze organizzative,sia per
influenze politiche a sensO' obbligato.

Nella formUilaz,ione di un programma di
riforma 'sanital1ia non è stata conven:iente~
mente, in una prospettiva di efficaoe e ne~
cessana azione dI prevenzione, valutata la
necessità di una dwersa e nuova rist'rut:tu~
razione dei servizi per l'assistenza alhntan-
ZIa; l'indice di mortalità infantIle ,in Italia
è percentualmente molto maggiore che in al.
tri Paesi civIli; la distnbuzione dei fondi da
parte deH'Ol\!MI viene eftettuala in maniera
Irrazronale, con una destinazIOne quasi COlll~
pleta per la spesa carrente, per cui è venuta
ad istituzionalizzarsi una differenza fra re~
gioni più avanzate e regioni arretrate nel
campo ddl' assistenza ai minori.

L'interrogante ritiene, pe.rtanto, che Sia
necessa:rio:

tenere nel gIUsto conto i problemi del~
l'assistenza all'infanzia in sede di formula-
Z'ione della legge per la rMorma sanitaria;

irasferi,re gradualmente alla Regiane i
compiti deH'assistenza all'infanzia, attual-
mente di competenza dell'ONMI;

disporre per una diversa distribuzione
dei fondi fra le varie regioni, tenendO' conto
dell'indice di mortaEtà infanti,le e del red~
dito pro capite, oltre che de1:1'indice di del1~
sità demografica;

dispone perchè una parte dei fondi di~
sponiDìh sia espressamente destinata alla
costruzione di nuove attrezzature in quelle
regioni dove maggiormente ne è sentita l'esi~
gema. (int. or. - 2420)

MENCHINELLI. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per conoscere le ragioni del sabo~
taggio a cui sono sottoposti, da parte degli
organi eseoutivi ministeriali, le disposizio~
ni della Ilegge n. 124 ed i voti, più voLte
espressi da.l Parlamento, per l'istituzione di
cO'rsi di addestramento professionale per in~
fermi eri presso i vari ospedali, al fine di far
fronte alle é'.ttuali pressanti esigenze di nuovi
50.000 posti di infermieri professionali, la
cui mancanza è causa di gravi disfunzioni
dell' organizzazione ospedaliera. Ont. or. ~
2421)

MENCHINELLI. ~ Ai Ministri dei tra~

sporti e dell'aviazione civile e dei lavori pub~
blici. ~ Per essere informato sui propositi
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dei loro Ministeri in rapporto al fatrto ohe
è praticamente in via di graduale smantel~
lame\llto la ferrovia Pisa~Ceciil1a~Volterra e
non esistono, a conoscenza degùi organi am~
ministrativi locali, progetti di rafforzame\llto
della rete viaria sostitutiva, sebbene sia stata
dimostrata l'esigenza di adeguati e rapidi
interventi per arrestare il pauroso depaupe~
ramento economico di tutta la VaI di Ce-
cina, tributaria di enormi rirsorse e:nergeti~
ohe e di importanti materie prime per tutta
l'eoonomia nazionale. (int. or. ~ 2422)

MENCHINELLI. ~ Al Ministro delle fi.~
nanze. ~ Per essere informato sui program~
mi del suo Mi:nistero riguardaJl1iti le saline
di Stato di V olLterra, e ciò anohe alI fine di
smentire una notizia secondo la quale si sta~
rebbe procedendo alla loro privatizzazione,
fatto ohe sarebbe oLtremodo lesivo, altre
ahe del pubblico interesse, anche dell'econo-
mia locale, essendo già dimostrato il danno
a questa aprecato da~la parzialle privatizza-
zione della società «Larderello ». (int. or. -
2423)

CINCIARI RODANO Maria Lisa, MAMMU-
CARI, MADERCHI. ~ Ai Ministri del la~
voro e della previdenza sociale e dell'inter~
no. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza del fatto che, in
occasione dello sciopero provinciale di ca-
tegoria per la contrattazione articolata de-
gli addetti alla grande distribuzione, la Que~
stura di Roma ha messo a disposizione in~
genti forze di polizia per presidiare non so~
lo all'esterno, ma addirittura anche all'inter~
no, le sedi dei grandi magazzini, forze che
sono state impiegate non solo a scopo inti~
midatorio, ma in una pratica azione di cru-
miraggio, in quanto ci si è prefissi di tenere
aperti i magazzini stessi nonostante l'asten~
sione dal lavoro della quasi totalità del per~
sonale;

se siano a conoscenza, altresì, del fatto
che gruppi di giovanissime lavoratrici sono
state brutalmente aggredite dalle forze di
polizia;

se non ritengano tali comportamenti
gravemente lesivi del diritto di sciopero e
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quali provvedimenti abbiano adottato o in~
tendano adottare nei confronti dei respon~
sabili. (int. or. ~ 2424)

SEGNANA, TANGA. ~ Al Presldente del
Consiglio dei ministri. ~ Considerato che,
come ,si può rilevare t'acilmente, le opirnioni
in ordine all'adozione deLl'ora legarle si fanno
sempre più diverse ,e VIene Ti,levato come ta:le
mirsura porti una serie di danni che non sem-
brano essere compensati dai vantaggi;

tenuti presenti i vari incornvenirenti che
sir verificano, saprattutto nel settore dei tra~
sporti internazionali e del turismo,

si chiede di sapere se il Govelìno non ri-
tenga di avviare un'irndagirne, soprattutto at~
travel1SO i Mi:nisteri dei: trasporti e dell'avia~
zione civirle, del turismo e dello spetitacolo e
dell'indust'ria, del commercio e dell'artigia-
nato, intesa a ohiaril'e gLi inconvenienti ed i
vantaggi derivanti dall'adozione dell'orra b
gaile, in modo che sia porssibile aidottare un
eventuale provvedimento sulla scorta di pre~
cise indicazioni ed in armonia con quooto è
in atto negli altri Paesi europei. Onto or. -
2425)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FRANZ,A. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere le decisioni
del suo Ministero in merito alla nomina dei
presidi titolari di alcune derIe scuole medie e
delle scuole di istruzione professionale di
Ariana Irpino, tenuto conto che andrebbero
sostituiti i professori ai quali nell'anno 1970
venne conferito l'incarico di preside, perr
essere stati prescelti con criteri corrento-
cratici ed in violazione dei diriui fatti va~
]ere da ahri professori delle medesime rSCUO-
le, parimenti meritevoli, ma più anziani
per attività di servizio. (int. scr. - 5394)

DI PRISCO, TOMASSINI, MASCIALE. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere se risponde a verità
che il Ministro ha invitato rIa presi:denza
del:1'Ente nazionalle di previdenza e di 'as-
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silstenza per i lavoratori dello ,spettacolo
(ENPALS) a rinnovare, a distanza di un an~
no, la oonsu<ltazione elettorale per la desi-
gnazione del rappresentante del perso1nale
nel ricostituendo consiglio di ammjnistra~
zione delll'Ente stesso, che aveva vi'sto pre~
valere ill candidato del sindacato CGIL, dot~
tor Torquato De Girolamo, nei cOlnfrOlnti di
un altro candidato.

In particolare, gli Ìinterroganti fanno rile.
vare che la Commissione centrale elettorale
atitribuì, con decisione unanime, la maggio-
ranza dei voti val1di al candidato suddetto
e che il presidente dell'Ente, avvocato Fi~
lippo Lupis, a;nzichè comunica;re subito ail
Ministro il nome del candidato eletto, per
la relativa nomina, attese 14 giorni prima
di farlo.

In merito al contenuto di alcuni reclami
che investOlno la legittimità della decisione,
adottata a:ll'unanimità daLla Commissione
centrale elettorale, di ritenere nulle le sche-
de contenute nel plico trasmesso dalla sede
di Bologna perchè, in difformità dalle nor~
me del Regolamento elettorale, non risultava
controfirmato da due scrutatori,g:li inter~
roganti ritengono che l'OIperato della COl1l1-
missione elettorale sia pienamente legittimo,
poichè il p!ico mancava dei necessari requi~
siti di autenticità.

Irrilevante, poi, è il richiamo che il Mi~
nistro e la presidenza sembra abbiano fatto
aMa disposizione contenuta nel Regolamen~
to elettorale, che prevede la di'struzione so-
lo per i plichi pervenuti dopo le ore 12 del
giolìllo fissato. Nella specie, infatti, la distru-
zione del plico trova autonOlmo fondamen-
to e giustificazione nella sua irregolarità (at.
testata con regolare verbale) e nella deter~
minazione di esclusiva competenza della
COImmissione di non tenerne conto ai fjni
dello scrutinio.

Per i motivi esposti ed atteso che il can-
didato eletto ha pmposto ricoI1so giurisdi~
zionale contro il provvedimento del presiden~
te deWENPALS di rinnovare la consultazione
il 30 giugno 1971, chiedendone d'urgenza la
sospensiva, gli interroganti chiedono al Mi~
ni'stro se non ritenga di dover riesaminare
la questione e, comunque, di far sospendere
la consul,tazione, anche in cOlnsiderazione

della gravissima tensione esistente nel per-
sonale, tensione che si è manifestata nelle
assembilee dei dipendenti dell'Ente, ill cui
funzionamento, tra l'altro, lascia molto a
desiderare, se è vero che ,le pensioni vengono
liquidate in un tempo non inferiore a due
anni e che le prestazioni assistenziali spesso
rilschiano di nOln essere erogate per il deficit
di oltre 20 miliardi di lire che si è determi~
nato nel bilancio deH'Ente. (int. sor. ~ 5395)

CATALANO. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dell'agri-

coltura e delle foreste e delle parteclpazioni

statali. ~ Pr,emesso:

che l'industr,ia conserviera rappJ1esenta
uno dei settori fondamentali dell'economia

salernitana, cui sono interessati circa 15.000
lavoratori stagionali ed oltre 40.000 produt~

tori agricoli, in pl'evalenza coltivatori diret~
ti, con una produzione di circa 9 milioni di

quintali di pomodoro;

che da tempo i contadini produttori ri~
vendicano una giusta remunerazione del
loro lavoro, attraverso la contrattazione del
prezzo reale del prodotto tra le associazioni
di categoria, mentre i lavoratori conservie-
ri lottano per una maggiore occupazione, at-
traverso la contrattazione degli organici, la
abolizione dello straordinario, il rispetto
dei contratti di lavoro e dene leggi sociali,
ponendo, al tempo stesso, l'esigenza di un
graduale passaggio dalla stagionalità alla
stabilità dell' occupazione e delle lavorazio~
ni nell'industria di trasfoJ1mazione;

che in tale situazione, per la prossima
campagna stagionale del pomodoro, gli in~
dustriali conservi eri deUa provincia di Sa~
lemo hanno minacciato di voler ridurre i
programmi di lavorazione, nella misura del
40 per cento rispetto al 1970, con la sospen-
sione dell'attività in alcune decine di im~
pianti, tra cui l'importante stabiilimento del~
la « Cirio }) di Pagani, determinando un gra~
ve stato di tensione nelle campagne e nelle
città, tra i contadini, tra i braccianti e tra i
lavoratori conservieri,

!'interrogante chiede se non si ritenga
necessario ed urgente, come richiesto dal-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25458 ~

24 GIUGNO 1971500a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'Ente di sviluppo agrioolo, disporre efficaci
interventi pl'esso le principali industrie del
settore, e segnatamente quelle a partecipa-
zione statale, onde assicurare l'Immediata
contrattazione del prezzo del pomodoro, per
una giusta remunerazione del larvoro conta-
dino, e raccoglimento delle richieste operaie,
per il miglioramento delle candiziani di la.
vora e l'aumenta dei livelli di ,occupaziane
nelle fabbriche. (int. SCI'. ~ 5396)

BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL Vale~
ria, MARI,s. ~ Al Ministro dell'interno. ~

In ,relazione al nuavo grave atto di alggres~
siane e di devastaziane effettuato, la sera
del 22 giugno 1971, nei c,onfranti di un'as~
sem:blea popolare unitaria ed antifascista,
nella sede del dI'cola «Perini» di Mi,Jano,
da parte ,di gruppi fascisti arganizzati ed
armati, provenienti dalla sede nazianale del
MS:I, si chiede di !conoscere :se i,l Ministro
non ravvisi in tali atti teppistici e criminosi
le manifestazioni di piani predisposti per
una permanente provocaziane ed una eoci~
tazianealla rissa, rivoMe ad ostacolare il li~
bero esercizio deJ,le attività democratiche,
politiche e culturali.

Si chrede, altresì, quali misure sono 'Pre~
dispaste dalle forze di polizia ~ ancara una
volta intervenute a case avvenute ~ per la
prevenzione contro. le azioni squadristkhe,
per il riconascimento e la puniziane dei re~
spansabili, esecutari e mandanti, e per lo
scioglimenta delle arganizzazioni paramilita-
ri e squadristiche fasciste. (int. SCI'. ~ 5397)

TBRAAGINI, SEMA, SECCHIA, BORSA~
RI, BONAZZOLA RUHL Valerht, CARUC~
CI, LUSOLI, BERA, ANTONINI, DI VITTO-
RIO BERTI Baldina, CAVALLI, SOLIANO,
BENEDETTI, DEL PACE, PEGORARO. ~

Ai Ministri della difesa e del tesoro. ~ Es-

sendo. ]mminente la scadenza del termine,
a sua tempo indicata dal Ministro deUa di-
fesa, per l'assalvimento dell'impegno as~
sunto. dinanzi al Senato. neUa seduta del 27
novembre 1970, ribadito dal voto resa dal~
la stesso Senato e ricanfermata dal Mini~
stra dinanzi alla Cammissione difesa ill 15
aprille 1971, a propasito dell'integrale eva-

sione delle damande pendenti per la con-
cessiane agli aventi diritta idei benefici ai
veterani deUa guerra 1914-18e delle guerre
precedenti, seconda la legge del 18 mar-
zo. 1968, n. 263, si chiede di sapere se l'im-
pegno stesso è stata asservata e se, quindi,
le innumerevoli sollecitazioni, prateste e de-
nuncie che ,continuano a pervenire a parla-
mentari, giarnaH ed enti assistenziali ab~
biano a meno fandamenta e giustificazione,
nel qual caso gli intenraganti chiedano. di
canoscere quali misure ,intenda adottare il
Gaverna per mantenere fede agli impegni
presi e rispettare H voto del Senato. (int.
SCI'. - 5398)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei mmistri. ~ Per conosoere i prov-
vedimenti che il Governo intende adottare
per far frolTlte ai gravissimi danni che una
vialentissima tromba d'aria, in questi giovniJ
di giugno 1971, ha pravocata neg:li abitati di
Ohivignaga e Gazzeran del comune di Ve-
nezia.

Tratitasi di un casa di pubbliica calamità.
I danni allle pel1sone, a]le case, agli impian~
ti cammerciali, alle colture ammoil1ltano a
molte centinaia di milioni di lire. La paÌ>ala~
zione colpita ha bisogna urgente dil Hssi~
Sitel1Za.

L'interrogante chiede, pertanto, se ill Go~
verno non ritenga di dover adottare le stes-
se misure deliberate in occasione deUa tl'Olll-
ba d'aria abbattUitasi su Venezia nell settem-
bre del 1970. (int. SCI'. ~ 5399)

MAGNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle forestr'-. ~ Per sapere se e quando. sarà
provveduto, nel terllÌitorio del comune di
Ilschitella, in provincia di Foggia, da par,te
dell' Azienda di Stato delle foreste demaniah,
ai bvori accorrenti per riparare i danni pro~
dotti alla pineta di «Isola Varano» dalle
avversità dell'inverno. 1971 e per Isa)lvaguar~
dall'e e valorizzare gli altri terreni rimba-
schiti. (int. ser. - 5400)

FERRI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per ,oonosoere se non ritenga
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opportuno ~ stanti lIecritiche ed i riHevi sol-
levaiti sulla stampa specializzata, nazionale
ed estera, da qualificati cinofili ~ interveni-

re affinchè l'Ente nazionale cinofiH (ENCI)
provveda a fornire le più compllete garanzie
sulle d~chia:razioni di nascita e punisca con
estremo rigore qualsiasi falso possa essere
accertato. Ont. scr. - 5401)

VIGNOLA, FERRI, CIPELLINI. ~ Al Mi-

nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ Premesso che con la recente legge
sul finanziamento della Cassa per il Mezzo-
giorno per l'anno finanziario 1971 si dispo-
ne lo stanziamento di 50 miliardi di lire per
asili, strade, aoquedotti e servizi sociali in
genere nei comuni particolarmente depres-
si, e in specie in quelli classificati montam
a norma della legge 25 luglio 1952, n. 991,
si chiede di conoscere se il Comitato dei mi-
nistri ha provveduto alla ripartizione dei
fondi disponibili e se nella disdplina dei re-
lativi. criteri sono stati rispettati i rapporti
tra superficie, regione e popolazione, com
specifico riferimento a quella residente.

Gli interroganti, al fine di tranquillizzare
le popolazioni interessate, chiedono che ven-
gano resi pubblici i criteri adottati nella ri-
partizione dei fondi e l'elenco dei comuni
ove le opere dovranno essere eseguite. (int.
scr. - 5402)

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 25 giugno 1971

P RES I D E N T E. III Senato torne-
rà a riunirsi domani, venerdì 25 giugno, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e
<laseconda alile D're 16,30, cOInil seguente or-
dine del giorno:

Discussione delle mozioni nn. 38, 40, 69, 70,
79, 87, 89 e 90 e svolgimento della inter-
pellanza n. 56 e delle interrogazioni
nn. 255, 1925, 1946,2164,2175, 2202, 2290
e 2420, concernenti l'ONMT e i problemi.
dell'assistenza all'infanzia.
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MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TOMASSINI, VALORI, DI PRISCO, MEN-
CHINELLI, LI VIGNI, PREZIOSI, ALBA-
RELLa, NALDINI. ~ Il Senato,

rilevato che l'assistenza per i bambini
subnormali, come viene oggi praticata, non
è rispondente alle finalità istituzionali e non
è organizzata secondo le più moderne tecni-
che terapeutiche;

rilevato, altresì, che molti degli istituti
esistenti hanno sede in vecchi edifici e sono
privi dei più elementari servizi e che manca
in essi un personale idoneo per preparazione
culturale e specializzata nel campo medico-
psico-pedagogico, indispensabile per il con-
seguimento dei fini principali dell'assisten-
za, e cioè la cura ed il recupero del bam-
bino assisti to;

considerato, dopo i gravi fatti verifica-
tisi in alcuni istituti privati, che il tratta-
mento praticato è contrario ad ogni norma
etica e morale, prima ancora che scientifica;

ritenuto che l'assistenza all'inabile ed al
minorato è un dovere sancito nell'articolo 38
della Carta costituzionale, la quale riconosce
agli inabili ed ai minorati il diritto all'edu-
cazione ed all'avviamento professionale, e
che, ciò nonostante, vige ancora un sistema
ispirato ad una concezione custodialistica
ed asilare, il cui scopo è quello di emargi-
nare e non di curare i minorati,

impegna il Governo:

1) a predisporre una radicale riforma
del sistema assistenziale che sia fondata sul-
le più moderne concezioni nel campo tera-
peutico e profilattico;

2) a provvedere, con urgenza, alla ri-
strutturazione degli istituti esistenti con la
costruzione di nuove sedi idonee a creare
condizioni ambientali che favoriscano il pro-
cesso rieducativo dei ricoverati;

3) a disporre che ogni istituto, pubblico
e privato, sia fornito di personale idoneo,
specializzato nelle tecniche terapeutiche, in
psicologia e in psicopatologia dell'età evo-
lutiva, nonchè di un adeguato numero di
educa tori;
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4) a stabilire che tutti gli enti privati
siano affidati alle Amministrazio.ni provin-
ciali che li gestiscano direttamente, con con-
gruo contributo dello Stato, sotto la vigi-
lanza degli organi sanitari. (moz. - 38)

DINDO, SCHIETROMA, IANNELLI, BU-
ZIO, ZANNIER, TANSINI, DI BENEDETTO,
TEDESCHI, GARAVELLI. ~ Il Senato,

considerato:

che, dopo i fatti di Grottaferrata, alt)}e
gravi deficienze sono risultate a carico di
molti istituti per bambini, in varie regioni,
a seguito di ispezioni tempestivamente ese-
guite;

che ciò dimostra come la vigilanza non
fosse prima adeguatamente esercitata e che
se essa venisse eseguita secondo legge sa-
rebbe di indubbia efficacia;

che ciò dà consistenza al dubbio che, al
di là degli scandali più gravi e delle defi-
cienze accertate, numerosi siaiIlo gli istituti
per !'infanzia abbandonata o per i bimbi
non normali in cui non vengono applicate
le norme igieniche, educative e morali di
un'assistenza adeguata;

che mancano gli edifici e le attrezzature,
ma mancano soprattutto la preparazione,
l'efficienza e l'istruzione del personale pre-
posto;

che, infine, siamo ancora ben lontani
non solo dall'attuazione delle nOI1me, ma
anche dall'interp)}etazione dello spirito del-
le norme che la Costituzione impone per
l'assistenza al fanciullo in generale ed al
bimbo minorato in particolare, per cui è ne-
cessario ed urgente cominciare a provve-
dere,

impegna il Goverrno;

1) ad intervenire perchè l'ONMI co-
stituilsca in tutti i comuni i comitati previ-
sti dall'articolo 3 della legge 1° dicembre
1966, n. 1081, e li renda operanti, fornendo
ad essi il pronto appoggio degli organi sa-
nitari, amministrativi e di pubblica sicu-
rezza dipendenti dallo Stato, operando an-
che per la più larga collaborazione degli En-
ti locali e particolarmente dei sindaci quali
ufficiali di Governo;

2) a disporre perchè presso gli isti-
tuti pubblici e privati venga d'obbligo as-
sunto personale qualificato dal punto di vi-
sta sia sanitario che educativo e perchè il
personale in Iservizio venga sottoposto a vi-
sita medico-psichica per accertarne l'ido-
neità almeno fisica e mentale aUe mansioni
che gli vengorno affidate;

3) a predisporre la creazione di isti-
tuti 3ippositi, affidati alle Amministrazioni
provinciali, che si prendano cura dei bimbi
subnormali più gravi, provv,edendo al do-
vuto finanziamento;

4) ad istituire adeguate borse di stu-
dio per il personale sanitario ed insegnante
che voglia approfondire le conoscenze nel
campo della psichiatria infantile e settori
affini per dedicarsi poi alla cura, alla riabi-
litazione ed all'inserimento nella vita socia-
le dell'infanzia bisognosa. (moz. - 40)

TERRACINI, MINELLA MOLINARI An-
gioIa, MACCARRONE Antonino, ABBIA TI
GRECO CASOTTI Dolores, BONAZZOLA
RUHL Valeria, FARNETI Ariella, MANEN-
TI, TEDESCO Giglia, RENDA, VENANZI,

I ARGIROFFI, GUANTI, FABIANI, DI VIT-
TORIO BERTI Baldina, ORLANDI, CIN-
CIARI RODANO Maria Lisa, DE FALCO. ~

Il Senato,

di fronte all'inammissibile stato di ar-
retratezza e carenza dell'assistenza all'in-
fanzia negli istituti ed ai frequenti episodi
di çriminosa speculazione, di violenza e di
corruzione in danno dei minori custoditi,
provati anche da recenti iniziative della
Magistratura;

constatata la colpevole assenza delle
autorità di Governo, ed in particolare del
Ministro. dell'interno e dei prefetti, nell'ope-
ra di vigilanza di fronte a situazioni scan-
dalose esistenti da tempo e che hanno pro-
dotto gravissime conseguenze !sulle condi-
zioni fisiche, psichiche e morali dei bam-
bini assistiti;

tenuto conto che l'ONMI, preposta per
legge all'assistenza dell'infanzia ed al con-
trollo dei relativi istituti, si è resa respon-
sabile della più grave ,e costante omissione
dei suoi compiti istituzionali;
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constatato che, alla luce di una dram-
matica esperienza più che ventennale, l'en-
te. in ragione anche della sua stessa strut-
tura burocratica, accentrata ed autoritaria,
dimostra clamorosamente la sua organica
e radIcale incapacità a rispondere alle esi-
genze di un'assistenza moderna intesa come
diritto del cittadino;

rilevato che l'opinione pubblica esige
U.n radicale rinnovamento dei princìpi e
degli indirizzi dell'azione dello Stato in
materia e quindi una gestione democratica
dei servizi basata sulla partecipazione e
sul controllo popolare;

considerate, infine, l'avvenuta istituzio-
ne delle Regioni, che hanno in questo cam-
po competenza primaria normativa ed am-
ministrativa, e le richieste in proposito
av:anzate dai Consigli regionali e daglli Entri
locali,

impegna il Governo:

a trasferire immediatamente alle Re-
gioni, mediante un decreto delegato, come
previsto dall'articolo 17 della legge finan-
ziaria regionale, le competenze, le funzioni,
i mezzi ,finanziari ed il personale attribuiti
all'ONMI dalle leggi vigenti, affinchè i ser-
vizi siano organizzati e amministrati secon-
do i princìpi dell'autonomia e del decen-
tramento stabiliti dalla Costituzione;

a procedere alla liquidazione della
ONMI, promuovendo i provvedimenti legi-
slativi necessari per lo scioglimento del-
l'ente e la destinazione del patrimonio, ade-
rendo alle iniziative parlamentari in ma-
teria;

a rendere conto al Senato, che ripetuta-
mente lo ha richiesto, degli indirizzi seguiti
dalle autorità di Governo, e in primo luogo
dal Ministro dell'interno e dai prefetti, nel-
l'opera di vigilanza sugli istituti assisten-
ziali esistenti. (moz. - 69)

MINELLA MOLINARI Angiola, ARGIROF-
FI, FABIANI, CINCIARI RODANO Maria Li-
sa, TEDESCO Giglia, DE FALCO, FARNETI
Ariella, ORLANDI, VENANZI, GUANTI, MA-
NENTI, RENDA. ~ Il Senato,

in rapporta ai problemi dell'assistenza
all'infanzia « handicappata »,

considerato che !'intervento dello Stato
è gravemente carente come quantità e come
qualità in quanto facoltativo, indiretta e di-
sperso tra una congerie di enti ed istituti
privati che, pur percependo finanziamenti
pubblici, agiscono autanamamente al di fuo.

l'i di ogni norma e cantrollo, con metodi fon-
dati ancora sul vecchio ~ antiumano ed an-

ti scientifico ~ principio della segregazione;

sattolineanda came, in tale quadro di
arretratezza, caaticità ed arbitrio, particola-
ri responsabilità attengono all'ONMI, le cui
inadempienze espladana in situazioni sem-
pre più generalizzate di speculazione e per-
sino di sevizie nei canfronti di migliaia di
bambini custaditi in condizioni igienico-sa-
nitarie gravissime, con forme di vero inter-
namento carcerario e manicomi aIe su cui nè
l'Ente nè i Ministeri competenti hanno mai
esercitato alcuna responsabile vigilanza;

canstatato che anche forme di interv8o-
to più impegnato e moderno si basanO' pur
sempre su metodi di selezione e di separazia-
ne che approfondiscano nel bambina «han-
dicappato » turbe spesso pravacate da trau-
mi di natura socio-ambientale, isalandolo
dalla comunità, e che tale situazione è ag-
gravata dalla tendenza in atta nella scuola
ad emarginare come subnormali una parte
sempre più numerosa di bambini che, esen-

ti da stimmate organiche, denunziano solo
difficoltà di compartamento a di apprendi-
mento per disadattamento sociale, implican-
do problemi di natura esclusivamente edu-
cativa;

'Iìilevata che ciò castitUlisoe non soLo co-
stante attentata ana salute ed alla libertà,
ma drammatko spreca di un grande patri-
monio di inteiUigenza e di parteoipazione so-
ciale, :in contrasta con la scienza moderna
che afferma la presenza in ogni essere
umano, anche grav:emente minarata, di com-
ponenti di disponibilità intellettuale che, se
tmttate adeguatamente nell'ambito del più
vasto rapporto umano, consentano impor-
tanti risultati di recupero,

invita il Governo ad una svolta radicale
di indirizzi perchè i probLemi dell'infanzria
« handicappata» vengano affrontat,i con ur-
genza ed in modo nuavo, rifiutando i concet-
ti stessi di :irrecuperabilità e di segregaziane,



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25462 ~

500" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENaGRAFICa

per un impegn.o tataJ.e di reOllpero nelLa so~

cietà e COlO.,la partecipazi.one della soc~età.

A tali fini s,i pone oome necessaria una

azione pubblica, unitaI1ia e diIietba, che ga~
rantisca:

1) La prevenz,ione, .oggi .inesistente, iden-

tificando ed agg:redendo le cause di fondo,
oomplesse e differenziate, degl,i handicaps;

2) i:l recupero, non solo come meccanica

l'iabilitazione funzionale-nozi.onistioa, ma co~
me sviluPP.o umana della pers.onalità di ogni
soggetto, nella sua pmpria sfera, originale
ecncati.va, di emozioni, sentimenti, interessi;

3) H diritto aHa prevenzione ed al re~
cupero per tutti, attrav'erso un siistema or~
ganico di interventi e di serviz'i garantiti
dano Stato in modo diretto e obbligatoria,
con finanziamento. pubblico, fandati su indi-
rizzi generali unitari, sul decentramento del~
le funziani e la massima democratidtà del~
la gestione, ande il rinnavamento dei cante~
nuti e <l'evoluzione delle forme nell'apera di
risarcimento e di inserimento. sociale siano.
assicurati dalla castante, cansapevale parte~
cipaziane dene famiglie e dei cittadini, nella

viva realtà dell'ambiente e della sadetà.

Mamenti essenziali per 10 sviluppo di una
tale palitica Dinnovatrice appaiono. essere:

1) la creazione ~ quale camponente ne-

cessaria deH'istituendo Servizio. sanitaria na~
zionale ~ di UJna rete di servizi specializzati

per la prevenZJiane e per il recupera del!le

minar azioni infantilli fisiche, psichiche e sen~
sariaili: servizi integrantisi, neH'ambita delle
Unità sanitarie sociali, COn gli altri settari
dell'assistenza igienica~sanitaria cointeressa~
ti (maternità, igiene mentale, medidna sco-
lastica), nanchè strettamente coUegati, nel~

l'ambito del terr1toria, can i servizi deU'as~
sistenza sodalle per !'infanzia e la famiglia,
servizi affidati ad équjpes medica~psica~peda~
gogica-sociaH agenti nelle forme piÙ varie
(ambulatoriamente, a domicilio, pressa le
famiglie, le istituzioni assistenziali, la scuo~
la), in costante legame con i genitari, con gli
insegnanti, con la popolazione, favorendone
anche la necessar.ia sensibilizzaziane e presa
di coscienza;
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2) lo sviluppo cantempOiI~anea dei servli-
ZJiper la tutela igienica-sani:tariae l'assisiÌen~
za sadale deHa maternità e della prima 'in~
fanzia, cansiderando il concepimento., la gra-
vidanza, ;i:Iparta ed i primi tre anni della
viva del bambina come momenti essenziali
della sanità ed rintegrità bia~psichica del suo
succesSli¥a s¥Uuppo;

3) il superamenta ,del s1stema attua~e di
ricovero chiuso e permanente dei minori mi-
narati Q disadattati, limitand.o ,J'internata ad
esigenze ,estreme patologiche a di carenza
familiare ed abolendo., :in ogni caso, l'istitu~
zionalizzaziane segregatI'Ìce ,e rpm~amente cu~
stodial,e, per ,]1icercare Q sviluppare farme
nuave di asp1taHtà qua1ificata,aperta, il più
passibiLe temparanea: raggruppamenti a af-
fidamenti di tipo. familiare, centri a semirn~
ternato settimanaJli a diuI1ni, sCiUole specia-
li a p1ena tempo., capaoi di affrire al bam-
bino gravemente « handicappata» un'assj~
stenza speoia1izzata, mantenendala nel pro-
pria ,ambiente naturale, in rapporta vitale
con la f'amiglia ed ,i coetanei;

4) il rinnavamenta ddla scuala ~ par~

ticalarmente quelle materna e dell'abbliga ~

perchè i disadattati, i ritandati, la grande
maggioranza dei minorati parteoipino alla
scuala normale insieme e carne gli altri bam~
bini, il che implica l'aboliziane delle attuaLi
classi « diffeDenziali », veI1Ì ghetti scolastici,
e l'adozione di nuovi metodi e strutture di~
dattid: dalla farmaziane di gruppi artica lati
di studia~lavoro all'istituzione di cLasslia nu-
mero ]1istretto di allievi in maggioranza nor-
mali, con insegnanti particalarmente prepa~
rati; dall'arganizzazione della collaboraziane
Siistematioa tra insegnanti, medioie pskala~
gi scalastici ed équipes specialistiche all'eli~
minaziane nell'edilizia scolastica delle « bar~
deI1e architettoniche », in una nece'ssaria pro-
spettiva di genemJe riforma della scuola, per
una scuala per tutti dai 3 ai 14 anni, a piena
tempo., farmat,iva, in cui l'azione didattka si
integd costantemente can quella assistenzia~
Lee sociale.

In relaziane alle linee ed agli obiettivi in-
dicati, il Senato impegna il Gaverna ad atti
cancreti che permettano. l'avvia immediata
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di una politica corrispondente e risolutrice,
e precisamente:

ad investire le Regioni dei poteri, delle
funzioni e dei mezzi necessari ad affrontare
adeguatamente, nel quadro delle competenze
sanitarie ed assistenziali che la Costituzione
loro assegna, i problemi dell'infanzia « han-
dicappata », sia per quanto riguarda la pote-
stà legislativa, la programmazione, il coor-
dinamento ed il controllo delle attività esi-
stenti nel settore, sia per !'istituzione e la
gestione dei servizi, attraverso l'opera degli
Enti locali, con la partecipazione ed il con-
trollo delle famiglie e delle popolazioni;

a trasferire subito alle Regioni ed agli
Enti locali i compiti, i servizi, i mezzi e il
personale fino ad ora attribuiti all'ONMI,
promuovendo le condizioni per giungere al
più presto allo scioglimento dell'Opera ed al-
l'assegnazione definitiva delle sue strutture;

a trasferire subito alle Regioni ed agli
Enti locali i poteri di controllo e di vigilan-
za sulle istituzioni pubbliche e private che,
a qualsiasi titolo, operano verso !'infanzia
« handicappata », controllo e vigilanza fino
ad oggi così gravemente ed irresponsabil-
mente inattuati;

ad impostare a livello nazionale ed a
promuovere presso le Regioni una politica
organica di preparazione del personale sa-
nitario, scolastico e sociale specializzato per
la prevenzione, le terapie di riabilitazione, la
assistenza dell'infanzia minorata o, comun-
que, disadattata e in difficoltà. (moz. - 70)

PERRINO, SPAGNOLLI, CAROLl, BAR-
TOLOMEI, COLLEONI, COPPO, NOE., PEN-
NACCHIO, PICCOLO, DE LEONI, BARRA,
COPPOLA, TESAURO, BRUSASCA, MURMU-
RA, BISORI, GENCO, FERRARI, PECORA-
RO, DAL FALCO, RUSSO, GIARDINA, ZAN-
NINI, TIBERI, MORANDI, VALSECCHI Pa-
squale, CASSIANI, FOLLlERI, MONTINI,
SAMMARTINO, SCARDACCIONE, ZACCA.
RI, ANDÒ, GIRAUDO. ~ Il Senato,

premesso che nei settori della siamità e
deLl'assistenza soltanto le riforme di strut-
tura e l'estrinsecazione effett!va dei poteri
legÌ!slativied amministmtivi spettanti al<le
Regioni potranno dare inizio al riassetto

strutturale e funzionale ormai indifferibile
nei settori stessi;

considerato, per quanto in particolare
riguarda }'aHività oggi svolta daH'ONMI, che
tale attività potrà essere inserita, innovata,
tm i compiti ddle nuove strutture ohe !Sa.
mnno 'realizzate daNe r1forme relative, nel
contesto della nuova reaJltà 'regionale;

considerato, altresì, che l'i[)fadeguatezza,
non omissione, di vigi1lanza sugli istituti per
minori addebitata all'ONMI non può ess'ere
disgiunta dall'insufficienza dei mezzi finan-
ziari annualmente assegnati e che, comun-
que, non ne è resrponsabÌ!le soltanto il'ONMI,
come emerge dall'articolo 1 del regio decreto
5 settembre 1938, n. 2008 (convertito nella
legge 22 maggio 1939, n. 961), con il quale è
stato accentuato, se non avocato, il pote:re di
indidzzo, di cooI1dinamento, di controllo e di
vigibnza sugli istituti medesimi, attribuito
al Ministero dell'interno (oggi aJl'Interno ed
alla Sanità);

rilevato, perahro, che nessuno degli isti-
tuti per minorÌ' oggetto, di :recente, di conte-
stazioni o di incriminazioni da parte della
autorità giudiziada è gestito dall'ONMI,
ment:re, al contraiI'io, con campagna di stam-
pa tendenziosa e diffamatoria, si è oercato
di far cI'edere esattamente il contrario 'aLla
pubbHca opinione;

rilevato, inoltre, che Ila campagna di
stampa in corso da alouni mesi, proprio per-
chè tendenziosa e diffamatoria, ha omesso
di mettere in evidenza la veritiera e fonda-
mentale circostanza che nessuno degli asili-
nido dell'ONMI, in oocasione delle visite ef-
fettuate dall'autorità giudizi ari a, è stato rite-
nuto non idoneo;

rilevato, ancora, che molti comuni, che
hanno direttamente realizzato asili-mido, han-
n'Orichiesto, nel passato e nel pI1esente, pro-
prio per le gamnzi'e di espedenza e di capa-
cità che 11'ONMI offre in tale settore <speci-
fico, che la gestione dei loro asili-nido fosse
assunta dall'Opera nazionale per la protezio-
ne della maternità e deH'in£anzia;

ricordato che i compiti che la legge isti-
tutiva ha affidato aH'ONMI sono attuati, in
definitiva, non dagli organi centrali, indebirl'a-
mente definiti aocentraJtori ed autodtari, ma
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dai comitati provinciali e comunali, pI1esie~
duti dai presidenti delle provincie e dai si[l~
daci e composti da elementi designati dai
C0'nsigH provinciali e comunali, con ]l ri~
spetto delle min0'ranze, e dai mppresentanti
di uffici ed organismi< l0'cali, che operano nel
campo dell'assistenza sociale, in base alla
legge 10 dicembre 1966, n. 1080, dotati della
più larga autonomia;

dato atto che l'ONMI, lungi dal v0'le,r
mantenere o rilandawe il « caI1I'ozzone », ha
pmdisposto ed inviato alle autoriltà politiche
ed amministrative un proprio documento
programmatico in vista della ,riforma sa:ni~
taria e un pr0'getto di inserimento dei servi~
Ò dell'ente a ;livello regionale, dimostrando
con ciò stesso la sua disponibilità a voler
c0'ntribuÌire al rinnovamento socia,le e P0'li~
tico del Paese,

impegna il Governo:

ad accelerare l'iter dei preannunciati di-
segni di legge sulle riforme in materia sani-
taria ed assistenziale, in modo che tali prov-
vedimenti, coordinati con ,le altre iniziative
parlamentari già presentate al riguardo, pos~
sano avviare alla normalizzazilC'ne tali impor-
tanti settori, soddisfacendo C0'sì le esigenze
rif0'rmatrici unanimemerrte condivise nel
Paese;

a promuovere, in attesa delle riforme
strutturali di cui sopra, tutti i provvedimen-
ti neoessari perchè l'ONMI possa, nell'inte-
resse generale, sVOllgeJ:1e,con mezzi adeguati,
non statici, i compiti che derivano daNa leg-
ge istituzionale, in armonia con il documen-
to programmatico approvato da,l consiglio
centm,le dell'Ente nelle adunanze del 21 no~
vembre 1968 e del18 settembre 1969. (moz. ~

79)

GATTO Sim0'ne, OSSICINI, PARRI, ALBA~
NI, ANDERLINI, ROMAGNOLI CARETTONI
Tullia, GALANTE GARRONE, BONAZZI. ~

Il Senato,

valutata nei sUOli molteplici aspetti la
necessità di un'0'rganica e radicale riforma
dell'assistenza all'infanzia nel nostro Pae~
se, messa sempre pÌIÙ in evidenza dalle gra~
vi earenze denunzi,ate dal Padamento, dal-
la Magist:[~atura e dalla stampa;

cons:iderato che le responsabilità messe
in luce in ques,ti ultimi tempi investOlno
non solo gl,i organi dell'ONMI, ma" anche
quelli dei Ministeri dell'interno e della sa~
nità;

tenurto conto che la riforma dell'ol1di~
namenrto statale, c0'ncvetatasi ndl'iSltituzione
delle Regioni, e la preannunziata l'iforma
sanitaria pongono oJ:1mai la soluzione de'l
problema iln modo impegnativo ed in forme
tali da non poter essere ulteriormenite eluse,

impegnai! GOV011ll0:

a dare attuazione wl decentramento del~
le attività assistenziali am'e Regioni ed agli
Enti locali, sulla base di prindpi necessaria-
mente inn0'vatori che diano a tutti il maslSi~
mo di garanzia dei diritti sanciti' nella Coslti~
tuzione e siano elementi di un effidente e
moderno int,ervento, dal punto di vista bio-
logico, sanitado ed educativo;

a pl'esentare alI Parlamento, senza illite-
riori e pregiudizievo:li indug,i, l'annunzi alto
progetto di istituzione del Servizio slanilta:rÌo
nazionale, che nei suoi organi1sm:i di base,
costituiti dalle unità sanitarie locali, dovrà
compJ:1endeI1e 0'gni attività di medicina pre~
ventivae s0'aiale per l'einfanzia, quali i con-
sult0'ri maternÌl, pediatrid e psioopedag0'gicei,
i servizi di medidna soolasrtioa e queHi dei
riabi:litazione dei min0'ra:tifÌski e psichici.
(moz. - 87)

FERRONT, PIERACCINI, MINNOCCI,
FORMICA, VIGNOLA, LUCCHI, BARDI, DE
MATTEIS, CATELLANI, CIPELLINI, FER-
RI. ~ Il Senato,

già da tempo orientato, almeno per ,lar~
ga parte dei suoi componenti, a soluzioni di
decentramento dem0'cratko nelil'organizza~
zione dell'a"si,stenza all'infanzia, c0'me emer-
ge da molti dibattiti ~ quello sulla rlegge co~
sì detta di «piccoLa rif0'rma» dell'ONMI
(n. 1081 della dkembre 1966); quello per la
concessi0'ne di a10uni c0'ntributi straordi-
nari (6 miliaI1di di lire sul billancio della Sa-
nità del 1962-63; 13 miliaJ:1di di ,lire eon leg-
ge del settembre 1968), quello sulla legge
istitJutiva della ,scuola matema di Stato
(n. 444 del 18 marzo 1968) ~ c0'sì nelle
Commiissioni competenti come in Aula, par~
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ticolarmente su bilanci dei Ministeri della
sanità e dell'interno per i settori dell'assi~
stenza in generale e dell'assistenza all'infan-
zia in particolare;

preso atto della riohiesta sempre più
pressante ed estesa che scaturisce da orga-
ni elettivi ,locali, da organizzazioni politi-
che, sindacali ed assistenziali di base, ri~
chiesta non già ~ o non IsO'lo ~ motivata

da reazioni emotive a recenti epi,sOldi a tUlt-
ti noti, per i quali sono in corso indagini
da parte della Magistratura (epilsOldi rivela-
tori, in qualche caso, di iUJna situazione di
sfasciume organizzativo, e talvolta anche mo-
rale e culturale, che trova emblematica defi~
nizione neUe parole del proouratore genera-
le della Corte d'appello di Firenze sul pro~
cesso per i « Celestini »: «... un angolo di
Medioevo nella dvmssima città di P,rato »),
ma che è il,ri,sultato logico, fatale e benefico
di una presa di coscienza dei diritti~doveri de~
gli Enti locali, ispirati alla Costituzione, dei
diritti"doveri conseguenziali al sorgere deI~

il'Istituto regionale e della convinta esigenza
ohe l'organizzazione dell'assistenza in gene-
rale, e particolarmente all'infanzia, debba es~
sere frutto di una gestione a livelllo ,locale,
non più centralizzata (e pelI1ciò spesso estra~
nea e spesso ostile a smgole situazioni ed
esigenze locali), e pertanto regollata secon~
do fattori socio-economici, demografici, ur-
banistki, eocetera, e sempre basata sulle
più moderne dottrine psicopedagogiche, in
uno sforzo inteso a raggiungerre risultati di
sviJuppo equilibrato, fisicamente e spiri-
tualmente sano, di quel bene prezioso per
la società, per l'oggi e per il domani, che è
la nostra infanzia,

tutto ciò, sia pure sintelnticamente, pre-
messo,

impegna il Governo:

1) a dare attuazione al decentramento del-
l'attività assistenziale aLle Regioni e agli en-
ti locaM, e ciò con la rapilda approvazione di
leggi già all'esame del PalIilamento;

2) a provvedere con leggi appropriate, in
un lasso di tempo ragionevolmente breve, e
comunque non oltre il giugno 1972, alla sop-
pressione dell'ONMI ed al trasferimento al-
le Regioni dei compiti, deLle funzioni e, oon-

seguentemente, dei mezzi finanziari sino ad
oggi ad essa attribuiti, nella salvaguardia dei
diJ1itti aoquilsiti del personaile della predetta
omganizzazione, personale che potrà e dovrà
così portare, in UiIl rinnovato sistema demo~
cratico ed autonomo dell'assistenza al1'in~
fanzia, ill patrimonio prezioso di esperienze
ed anche di dedizione al dovere sino ad og-
gi frequenkmente avvillito da un tenace pre~
dominio dei poteri centrali;

3) ad accelerare i tempi di presentazione e
di sollecito esame, da parte del Parlamen-
to, del disegno di legge di riforma sanitaria,
al quale dovrà necessariamente legarsi, nella
strutturazione di base della rifoI'ma stessa,
ogni aspetto di intervento preventivo e cu-
rativo dell'infanzia in generale e di recupero
psicofisico, e qui[1idi sociale, dei bambini mi-
norati. (moz. - 89)

FAiLCUOCI Franca, SPAGNOLLI, BARTO-
LOMEI, DEL NERO, TIBERI, PECORARO,
PERRINO, COPPO, FOLLIERI, COLLEONI,
OLIVA. ~ Il Senato,

cons,tatato come le profonde trasforma-
zioni sociali in atto abbiano posto aIaa pub~
blica considerazione, anohe nel Isettore del-
l'assistenza, problemi nuov:i ed urgenti, ren-
dendone 'piÙ dilf£usa ed avvertita la coscien~
za da parte dei oittadini;

rilevato il grado di ISlvHUiPiPOraggiunto
da una politica della sicurezza sociale, pro~
mossa da tutta una serie di provvedimenti
legislativi approvati e di iniziative pubbli.
che e private realizzate in questi anni;

valutate le aCiqui!sizioni tecnico-scientifi-
che iln,campo ,sanitario, pedagogico e sociale,
che hanno dato un giusto rilievo alla pre-
venzione;

tenuto conto deLla fase di attuazione
dell'ordinamento regionale che realizza i'l
disegno autonomistico e pllura:Iistico previ-
sto dalla Costituzione;

considerato, pertanto, che temrpestirvi
ed efficaci Iprovvedimenti, capaci di attuare
le suddette premess,e in modo olI'ganlco e
non frammentario, consentiDebbero di supe~
rare le d1sarmonie e le insufficienze, sia
operat~ve che economiche, delle attuali strut-
'ture,
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impegna il Governo:

a) a prev,edere che nell'ambito del~
l'annunciata riforma ,sanitalria siano pro~
grammati servizi efficienti ed interventi ade~
guati per proteggere la salute delle madri
e dei bambini, eon partko[are rifelYimento
all' inlfanzia handkappa ta;

b) a presentare, con l'urgenza che
l'iII1lportanza della materia impane, una leg~
ge~quadro ,sull'assiSltenza sociale, .la quale,
in raPiporto all' obbligo di solidarietà na~
zionale propria dello Stato, impegni le Re~
gioni, in él:pplicazione agli articoli 3, 35 e
117 deHa Costituzione, a garantire per tut~
ti i cittadini un'effIciente e qualificata re~
te di prestazioni. Tale organizzaziane do~
vrà Ultilizzare le strutture esi,stenti, oppor~
tunamente rinnovate e coordinate, can le
funzioni che verranno attribuite all'unità lo~
cale dei servizi ,sanitari;

c) ad emanare ,sollecitame:nte le nor~
,me su[ trasferimento delle funzioni, in ma~
teria di sanità e di assistenza, di compe~
tenza regionale secondo H dettato della Co-
sltituzione;

d) ad inserire nel secondo piano quin-
quennale di prossima emanazione concreti
impegni per assicurare, in conformità ai
princìpi richiamati, un adeguato sviluppo
dei servizi di protezione sanitaria e sociale,
nel quadro organico della sÌCur,ezza saciale.
(moz. - 90)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ARGIROFFI, MINELLA MOLINARI An-
giala, PELLICANO', POERIO, TROPEANO.

~ Al Ministro della sanità. ~ Per sapere

se rispande a verità la natizia secondo la
quale, nell'imminenza della campagna alea~
ria, che in Calabl1ia dura circa sei mesi, nan
soltanto nan si prevede l'arganizzazione di
nuovi asili-nido per i figli delle 40.000 rac~
coglitrici di alive, ma addirittura si minac~
cia di chiudere i pochi già esistenti.

Gli interpellanti sattolineana che anche
per i figli delle 5.000 raccoglitrici di gelso-
mino della costa ionica non è mai stata ma~
nifestato alcun impegna o interesse, in ar~
dine a tale problema, da parte degli organi
pubblici preposti all'assistenza e alla pre~

venzione delle malattie delle madui e dei
bambini, e in partioolare deH'ONMI.

Gli interpellanti sollecitana l'urgente in-
teressamenta del Ministro, invitandolo a
oonsi,derare tale elementare ed urgente esi-
genza di civiltà nel mortificante contesto
sociale del Mezzagiarno.

In tal senso si chiede:

a) se si intende intervenire a garantire
l'applicaziane della legge n. 1081 dello di-
cembre 1966 (articolo 2) per la costituzio-
ne e l'insediamento dei Comitati provinciali
ONMI, in sostituzione delle gestiani com-
missariali ancora esistenti in tutte le pro~
vincie calabresi;

b) quali pravvedimenti si prevedono
per l'avvio del piano di attuazione degli
asili~nido, previsto nell'articolo 92 della leg-
ge del programma quinquennale di sviluppo
econamico, e più in particolare per l'imme-
diata costituzione di un primo nucleo nelle
zane a coltura olearia e dei gelsomineti, do-
ve ~ a causa del paverissimo lavoro del
braociantato femminille e rin genere delle
misere candizioni ambientali ~ drammati~

che sofferenZie investano la prima infanzia,
esposta ad ogni sorta di pericoLi soprattut-
ta nelle stagioni di raocolta. (interp. ~ 56)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della sa-

nità. ~Premesso che l'Opera nazionale per
la protezione della maternità e dell'infanzia
fu autorizzata, :eon decreto mini,steriale nu-
mero 300.8/62917 del 23 gennaio 1962, ad
aoqui:sJare al prezzo di lire 45 milioni il com~
plesso immobiliare di proprietà della si-
gnora Rachele Mussolini-Guidi denominato
({ Rocca delle Caminate}) sito in comune di

Meldola (Forlì), per destinarlo ad istituto
per minori anormali psichici, per :conoscere:

1) quale ,destinazione intende dare :la

ONMI all'immobile (considerato che risulta
pericolante) che la Sovrintendenza ai mo-

numenti ha dkhiarata iche non può essere
demolito e che 'sarebbe necessario un inve-
stimento di oltre un milliardo per lavori di
adattamento;
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2) come e quando si intende dare con~
creta attuazione al programma di asili-nido,
gestiti dagli enti lomli, previ,sto dal piano
quinquennale di svi:h.1iPPo e<>momico, in con~
sJiderazione dell'assoluta insufficienza ed ina~
deguatezza dimostrata dall'ONMI nel risol-
vere questo importante problema.

Nella provincia di Forlì, ad esempio, men-
tre si sçmo investiti 45 milioni in un immo~
bile cadente che a nulla ,servirà, vi sono solo
5 asili-nido :per 310 bambini con una po,pola-
zione infantile dai O ai 3 anni di cil1ca 27
mila unità e Icon donne occupate nei isetto~

l'i produttivi per circa 62 mila unità.
È da rilevare infine che negli asiIi~nido

vengono praticate rette mensili di lire 15.000.
(int. or. ~ 255)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri dell'interno e

della sanità. ~ Per sapere se hanno provve-
duto a risolvere la grave slituazione esisten-
te nell'istituto per minod handicap patii di
Pizzo Calabro, dove i 70 bambini ricoverati
si sono ribeUati alle continue e scandalose
vessazioni cui sono stati sottoposti da parte
del personale impiegato nemistituto. (int.
or. - 1925)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'interno e

della sanità. ~ P,er sapere quali concreti e

seri provvedimenti intendano assumere per
il ripristino del tranquillo e sereno anda~
mento nel convitto dell'Associazione nazio-
nale per gli interessi del Mezzogiorno, con
sede a Pizzo Calabro, ove il disinteresse di
alcuni, Io scarso impegno degli uffici dello
Stato e la volontà iconocIasta di certi grup~
pi politici hanno determinato il caos tra i
giovani e sofferenti ospiti dell'istituto. (int.
or. ~ 1946)

TOMASSINI, MENCHINELLI, PREZIO~
SI, CUCCU. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
la sanità. ~ Per conoscere:

1) se, dopo i gravi fatti accertati dalla

autorità giudiziaria negli asili-nido di molte
regioni della Penisola, che diretLamente coin-
volgono l'organizzazione dell'ONMI e !'in-
tero sistema assistenziale per l'infanzia, no,n
ritengano necessario ed improrogabile Io
scioglimento dell'ente stesso, soprattutto se
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si considera che le recenti rivelazioni se-
guono gli scandali di Grottaferrata, di Pra~
to, di Modena, di Napoli, di Oristano, di
Catanzaro, i quali dimostrano oome le isti~
tuzioni assistenziali siano ancora concepite,
strutturate e gestite come mezzi repressivi,
con il fine di segregare parte della popola~
zione ritenuta improduttiva e fastidiosa, e
funzionanti :con i metodi di vliolenza e co-
strizione propri del sistema repressivo;

2) se non ritengano, ahresì, che sia
urgen te una profonda riforma del sistema
di assistenza, unifioato e democratioamente
decentrato, con ,J'affidamento aUe regioni,
alle provincie e ai comuni dell'assistenza
alla maJternità ed alla prima infanzia, e al
Ministero della iSanità del cooI'dinamento
programmatico generale, della preparazio,ne

tecnica e scientifica dei servizi, dei quadri
dirigenti e del personale, che realizzi i prin~
cìpi etioo-sodali sanciti dalla Costituzione
ed il dovere dello Stato di proteggere la
maternità, l'infanzia e la gioventù e di tute~
lare la salute come fondamentaIe diritto
dell'individuo (articoli 31, 32 e 117 della
Costi tuzione).

Gli interroganti, in rela:zjione ai fatti spe-
cifici denunciati, riguardanti gli asili-nido,
chiedono altresì di sapere se gli organi di
controllo hanno eseroitato i 10,1'0 doveri e
poteri di vigilanza e, in caso affermativo,
come mai, tuttavia, sono potuti accadere
i fattI stessi, che così penosamente hanno
turbato la pubblica opinione.

Nel caso in cui nessuna vigilanza e nessun
controllo siano stati esercitati, gli interro~
ganti chiedono di sapere quali provvedi~
menti i Ministri interrogati intendono adot-

tare nei confronti degli o:r;gani responsabili,
data la 110m palese omissione di atti d'ufficio
e gli impliciti effetti di connivenza nei fatti
aocertati. (int. or. ~ 2164)

CIFARELLI, PINTO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministn. ~ Per conoscere quali
provvedimenti, per il generale riesame della
situazione e la ristrutturazione dell'intero
settore, il Governo intenda adottare in pre~
senza della poIiforme crisi di disfunzione
e di abbandono che travagIia l'assistenza alla
maternità ed alla prima infanzia.
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Gli interventi, invero, della Magistratura
in relazione a situazioni scandalose, l'allar~
me delle famiglie e il disorientamento dei
pubblici amministratori non consentono, a
giudizio, degli interro,ganti, alcun ulteriare
indugio del Governo, il quale deve esaurien~
temente informare l'opinione pubblica circa
quanta accade e circa le misure accorrenti
per assicurare al Paese un immediato inizio
del risanamenta della situaziane e l'avvia
delle riforme che sono urgentemente neces~
sarit(. (int. al'. ~ 2175)

VERONESI, ROBBA, PALUMBO, ARENA,
FINIZZI, GERMANO'. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Per conosce-
re se non intendana, neLl'alttesa che un'in~
chiestaappmfandita faccia luce sugli inqua-
lificabilliiJepisodi avvenuti ,in alcuni istituti
per l'inuanzia, dipendenti a no dall'ONMI,
provvedeve ,affinchè vengano di,spasti, da par-
te di tutte le compeventi autOlrità, :immedia~
ti, precisi ed !accurati cantrolH, nonchè op-
portuni e tempestivi interventi, in mo,da da
garantilre che fatti del genere di queMi veri~
ficatiJsi non abbiano assolutamente a ripe-
tersi. (int. OlI'. ~ 2202)

MACCARRONE Antonino. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere:

se non intenda, usando dei suoi poteri,
far sospendere il concorso pubblico per l'as~
sunzione di ostetriche indetto dall'ONMI,
con bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficia~
le, e ciò in considerazione del fatto che tale
ente, sottoposto alla vigilanza del Ministero
della sanità, deve essere scioÌto e le sue com~
petenze tmsferite alle Regioni ed agli Enti
locali, Isecondo il dettato costituzionale ed in
applicazione della delega conferita al Gover~
no dall'articolo 17 ddla legge 16 maggio
1970, n. 1081:

se non reputi doveraso riferire al Sena-
to sullo stato dei servizi dell'ONiMI, anche
in relazione alle graviS'sime situazioni emer~
se a seguito delle indagini promasse daIl'au~
torità giudizjariae delle denuncie motivate,
prodotte da ConsigH regionali, provinciali e
comunali, da sindacati e da varie as'sociazio-
ni. (jnt. or. ~ 2290)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

canascere quali provvedimenti intenda adot~
tare per un'equa ristrutturazione dei servizi
per l'assistenza alll'infanzia.

Nel Paese esiste una grave carenza d'in~
tervento Ipubblico nel settore dell'assistenza
all'infanzia, per cui S'i è creato nell'opinione
pubblica un senso di malessere e di preoc~
cupaziane. L'ONMI, che per legge dov:rebbe
pravvedere alla tutela ed al controllo di un
ol'dinato sviluppo psicofisico dei minari, non
riesce ad assolvere i suoi campi ti ;istituzio-
nali, sia per Cafrenze organizzative, sia per
influenze palitiche a senso obbligato.

Nella formulazione di un programma di
rifarma sanitaria non è stata canveniente~
mente, in una prospettiva di efficaoe e ne-
cessaria azione di prevenzione, valutata la
necessità di una diversa e nuova dstruttu-
razione dei servizi per l'assistenza aLl'infan-
zia; l'indice di mortahtà infantile in Italia
è percentUalmente molto maggiore che in al~
tri Paesi oivili; la dist'ribuziane dei fondi da
parte dell'ONMI viene effettuata in maniera
irrazionale, con una des6nazione quasi com~
pleta per la spesa corrente, per cui è venuta
adistituzionalizzarsi una differenza fra re-
gioni più avanzate e regi ani arretrate nel
campo dell'assistenza ai minori.

L'interrogante ritiene, pertanta, che sia
necessario:

tenere nel giusto conto i problemi del~
l'assistenza all'infanzia in sede di farmula~
zione della legge per la rifarma sanitaria;

trasferire gradualmente alla Regiane i
compiti delrl'assistenza all'infanzia, attual-
mente di :competenza dell'ONMI;

disporre per una diversa distribuzione
dei fondi fra le varie regioni, tenendo conto
delnndice di mortalità infantUe e del red~
dito pro capite, oltre che ddl'indice di den-
sità demagrafica;

disporre perchè una parte dei fondi di-
sponibili sia espressamente destinata alla
castruzione di nuove attrezzature in quelle
regioni dove maggiormente ne è sentita resi~
genza. (int. al'. ~ 2420)

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




